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1 INTRODUZIONE

Questo manuale descrive le istruzioni per l'uso e la
manutenzione della pompa KV e deve essere attentamente
letto e compreso prima dell’utilizzo della pompa.

Dal corretto uso e dall'adeguata manutenzione dipende il
regolare funzionamento e durata della pompa.

Interpump Group declina ogni responsabilita per danni
causati da negligenza e mancata osservazione delle norme
descritte in questo manuale.

Verificare, all'atto del ricevimento, che la pompa sia integra e
completa.

Segnalare eventuali anomalie prima di installare ed avviare la
pompa.

2 DESCRIZIONE SIMBOLI
Leggere attentamente quanto riportato in questo manuale
prima di ogni operazione.

Segnale di Avvertenza

Leggere attentamente quanto riportato in questo
manuale prima di ogni operazione.

Segnale di Pericolo
Pericolo di folgorazione.

Segnale di Pericolo
Munirsi di maschera protettiva.

Segnale di Pericolo
Munirsi di occhiali protettivi.

Segnale di Pericolo
Munirsi di guanti protettivi prima di ogni
operazione.

rO@P> L >

Segnale di Pericolo
Munirsi di opportune calzature

Simbolo relativo alla protezione contro
I'esplosione. Definisce particolari prescrizioni

di sicurezza per I'utilizzo delle pompe in zone
identificate secondo la Direttiva ATEX.

Quando le pompe sono ordinate in
configurazione ATEX perché destinate a lavorare
in zone con atmosfera potenzialmente esplosiva,
€ necessario rispettare RIGOROSAMENTE le note
riportate nei paragrafi contrassegnati con
questo simbolo e le indicazioni presenti nel
manuale istruzioni integrative “PROTEZIONE
ANTIDEFLAGRANTE ATEX".

&

3 SICUREZZA

3.1 Avvertenze generali sulla sicurezza

L'uso improprio di pompe e sistemi ad alta pressione nonché
I'inosservanza delle norme di installazione e manutenzione
possono causare gravi danni a persone e/o cose. Chiunque si
appresti ad assemblare o utilizzare sistemi ad alta pressione
deve possedere la necessaria competenza per farlo, conoscere
le caratteristiche dei componenti che andra ad assemblare/
utilizzare ed adottare tutte le possibili precauzioni necessarie
a garantire la massima sicurezza in qualsiasi condizione di
esercizio. Nessuna precauzione ragionevolmente applicabile
dovra essere omessa nell'interesse della sicurezza, sia da parte
dell'Installatore che dell’'Operatore.

3.2 Sicurezze essenziali del sistema alta

pressione

1. Lalinea di pressione deve sempre prevedere una valvola di
sicurezza.

2. | componenti del sistema alta pressione, in particolare per
quei sistemi che operano prevalentemente all’esterno,
devono essere adeguatamente protetti da pioggia, gelo e
calore.

3. Le parti elettriche del sistema oltre ad essere
adeguatamente protette da spruzzi d’acqua devono
rispondere alle specifiche normative vigenti.

4. |tubi ad alta pressione devono essere correttamente
dimensionati per la massima pressione di esercizio del
sistema ed utilizzati sempre e solo all'interno del campo di
pressioni di lavoro indicate dal Costruttore del tubo stesso.
Le stesse modalita devono essere osservate per tutti gli
altri accessori del sistema interessati all’alta pressione.

5. Le estremita dei tubi alta pressione devono essere
inguainate ed assicurate ad una struttura solida, onde
evitare pericolosi colpi di frusta in caso di scoppio o rottura
delle connessioni.

6. Opportuni carter, di protezione devono essere previsti nei
sistemi di trasmissione pompa (giunti, pulegge e cinghie,
prese di potenza ausiliarie).

3.3 Sicurezza durante il lavoro

A

L'ambiente o I'area entro la quale opera un sistema alta
pressione deve essere chiaramente segnalata e vietata a
personale non autorizzato e, per quanto possibile, circoscritta
o recintata. Il personale autorizzato ad accedere in tale area
dovra essere preventivamente istruito sul comportamento

da tenere in questa area ed informato sui rischi derivanti da

difetti o malfunzionamenti del sistema alta pressione.

Prima dell’avviamento del sistema I'Operatore e tenuto a

verificare che:

1. Il sistema alta pressione sia correttamente alimentato
da una pressione min. di 5-7 Bar (Rilevata nella flangia
testata).

2. |filtri in aspirazione pompa siano perfettamente puliti; &
opportuno inserire un qualsiasi dispositivo che indichi il
valore di intasamento.

3. Le parti elettriche siano adeguatamente protette ed in
perfetto stato.

4, |tubiad alta pressione non presentino evidenti segni di
abrasione e le raccorderie siano in perfetto ordine.

5. Inrelazione all'applicazione, all'utilizzo e alle condizioni
ambientali, durante il funzionamento le superfici esterne
della pompa possono raggiungere temperature elevate.
Consigliamo quindi di cautelarsi per evitare il contatto con
le parti calde.

Quialsiasi anomalia o ragionevole dubbio che dovesse sorgere

prima o durante il lavoro dovra essere prontamente segnalato

e verificato da personale competente. In questi casi la

pressione dovra essere immediatamente azzerata ed il sistema

alta pressione fermato.

3.4 Norme di comportamento per I'utilizzo di
lance

1. Loperatore deve sempre anteporre la sua incolumita
e sicurezza, nonché quella di terzi che possano essere
direttamente coinvolti dalle sue azioni, a qualsiasi altra
valutazione od interesse del caso; il suo operato dovra
essere dettato dal buon senso e dalla responsabilita.



2. Loperatore deve sempre indossare un casco con visiera
di protezione, indumenti impermeabili e calzare stivali
appropriati al tipo di utilizzo e capaci di assicurare una
buona presa sul pavimento in in presenza di bagnato.

Nota: un adeguato abbigliamento protegge efficacemente dagli
spruzzi d‘acqua ma non altrettanto dall'impatto diretto con il
getto d'acqua o da spruzzi molto ravvicinati. In talune circostanze
potrebbero pertanto rendersi necessarie ulteriori protezioni.

3. Ebuona norma organizzarsi in squadre di almeno due
persone, in grado di darsi reciproca ed immediata
assistenza in caso di necessita e di darsi il cambio durante
lavori lunghi ed impegnativi.

4. Lareadilavoro interessata dal raggio d’azione del getto
deve essere assolutamente interdetta e sgombrata
da oggetti che, inavvertitamente investiti dal getto in
pressione, possano danneggiarsi e/o creare situazioni di
pericolo.

5. Il getto d’acqua deve essere puntato sempre e solo in
direzione della zona di lavoro, anche durante prove o
controlli preliminari.

6. Loperatore deve porre sempre attenzione alla traiettoria
dei detriti rimossi dal getto d’acqua. Qualora necessario,
adeguate paratie dovranno essere previste dall'Operatore
a protezione di quanto potrebbe essere accidentalmente
esposto.

7. Durante il lavoro 'Operatore non deve essere distratto per
nessun motivo. Addetti ai lavori con necessita di accedere
nell’area operativa dovranno attendere che I'Operatore
sospenda il lavoro di propria iniziativa dopodiche rendere
immediatamente nota la loro presenza.

8. Eimportante ai fini della sicurezza che tutti i componenti
della squadra siano sempre a perfetta conoscenza delle
reciproche intenzioni onde evitare pericolosi malintesi.

9. Il sistema ad alta pressione non deve essere avviato e
portato in pressione senza che tutti i componenti della
squadra siano in posizione e 'Operatore abbia gia diretto
la lancia verso la zona di lavoro.

3.5 Sicurezza nella manutenzione del sistema

1. La manutenzione del sistema alta pressione deve avvenire
negli intervalli di tempo previsti dal costruttore che &
responsabile dell'intero gruppo a norma di legge.

2. La manutenzione deve sempre essere eseguita da
personale specializzato e autorizzato.

3. Ilmontaggio e lo smontaggio della pompa e dei vari
componenti deve essere eseguita esclusivamente da
personale autorizzato, utilizzando attrezzature idonee
allo scopo onde evitare danni ai componenti, ed in modo
particolare alle connessioni.

4. A garanzia della totale affidabilita e sicurezza utilizzare
sempre e solo ricambi originali.

4 IDENTIFICAZIONE POMPA

Ogni pompa Fig. 1 ha: il proprio N° di matricola XX.XXX.XXX
vedere pos. ® e una targhetta di identificazione vedere pos. @
che riporta:

- Modello e versione pompa
- Max numero di giri

- Potenza assorbita Hp - kW
- Pressione bar - PS.I.

- Portata I/min - Gpm
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Fig. 1

Pos. ® targhetta con marcatura specifica ATEX di
protezione dalle esplosioni.

Pos. @ targhetta per individuare vite di messa a
terra.

Modello, versione e numero di matricola
dovranno essere sempre indicati in caso di
ordinazione di pezzi di ricambio

@ Per le pompe ordinate in configurazione ATEX.

5 CARATTERISTICHE TECNICHE
Modello Giri/1’ : Portata Pressione : Potenza
I/min Gpm bar psi kW Hp
KV 12 1450 12,8 34 1100 16000 26,9 36,5
1750 15,4 4,1 1100 16000 324 44
KV 14 1450 174 4,6 800 11600 26,6 36,1
1750 21 55 800 11600 32 43,6




6 DIMENSIONI E PESI

Per dimensioni e pesi delle pompe in Versione Standard fare riferimento alla Fig. 2.

461

363.5

N 2815 ‘ 153
I \
0 N2G3B
~| < |
s e T
T g
(o) O =
Jo® @) gt
a \ /4 ’ \\\W % g )£ [@‘ §
i oo 736
38 3
N.4 fori M12

100

155

195.5

185

©
@ 8
e
O g |
[ @ o
&l of &f S
G 3/8 OUTLET
‘ G 3/4 INLET R 3
' B30 k13003 0
.33 ]
Peso a secco 29 Kg. Fig.2
7 INDICAZIONI PER L'UTILIZZO 7.4 Emissione sonora

La pompa KV e stata progettata per operare in
ambienti con atmosfera non potenzialmente
esplosiva, con acqua filtrata (vedere par.9.7) e a
temperatura ambiente.

Altri liquidi potranno essere utilizzati soltanto previo
benestare formale dell’Ufficio Tecnico o Servizio

A

Assistenza Clienti.

7.1 Temperatura acqua
La massima temperatura dell’acqua ammessa &
30 °C.

7.2 Portata e pressione massima

Le prestazioni indicate a catalogo si riferiscono alle Max
prestazioni fornibili dalla pompa. Indipendentemente dalla
potenza utilizzata, la pressione ed il numero di giri massimi
indicati in targhetta non possono essere superati se non
espressamente autorizzati formalmente dall’Ufficio Tecnico o
Servizio Assistenza Clienti.

7.3 Regime minimo di rotazione

Il regime minimo consentito per tali tipologie di pompe &
100 Giri/1" per periodi non continuativi; qualsiasi regime di
rotazione diverso da quello indicato nella tabella prestazioni
(vedere capitolo 5) deve essere espressamente autorizzato

formalmente dall’Ufficio Tecnico o Servizio Assistenza Clienti.

Il test di rilevamento della pressione sonora é stato eseguito
secondo la direttiva 2000/14 del Parlamento Europeo e del
Consiglio (Direttiva macchine) e della EN-ISO 3744-1995 con
strumentazione di classe 1.

Il rilievo finale della pressione sonora dovra essera eseguito
sulla macchina/sistema completo.

Qualora l'operatore dovesse trovarsi ad una distanza inferiore
ad 1 m, dovra munirsi di adeguate protezioni acustiche
secondo le normative vigenti.

7.5 Vibrazioni

Il rilievo del valore deve essere fatto solo a pompa allestita
sull'impianto e alle prestazioni dichiarate dal cliente. | valori
dovranno essere conformi alle normative vigenti.




7.6 Marche e tipi di oli consigliati

La pompa é consegnata con olio per temperatura ambiente da
0°Ca30°C.

Alcune tipologie di olio consigliate sono indicate nella tabella
sottostante. Questi oli sono additivati per incrementare la
protezione alla corrosione e la resistenza alla fatica (secondo
DIN 51517 parte 2).

In alternativa si possono anche utilizzare oli lubrificati per
ingranaggeria Automotive SAE 85W-90.

Produttore Lubrificante

@ Predisporre I'impianto in modo tale da non superare

in nessun caso i 100 °C (212 °F) di temperatura
dell'olio durante il funzionamento della pompa.
Utilizzare una sonda di temperatura da infilare
all'interno del tappo scarico olio pos. @ Fig. 3.
Vedere manuale “PROTEZIONE ANTIDEFLAGRANTE
ATEX".

ATTENZIONE: Utilizzare olio con grado di
inflammabilita superiore ai 200 °C.

AGIP ACER220

w Agip

Aral Degol BG 220

BP Energol HLP 220

4

CASTROL HYSPIN VG 220
CASTROL MAGNA 220

Falcon CL220

ELF POLYTELIS 220
REDUCTELF SP 220

NUTO 220
TERESSO 220

FINA CIRKAN 220

RENOLIN 212
RENOLIN DTA 220

Mobil DTE Oil BB

Shell Tellus O C 220

Wintershall Ersolon 220
Wintershall Wiolan CN 220

RANDO HD 220

TOTAL Cortis 220

Controllare il livello dell’olio, se necessario rabboccare
Dall’asta livello olio pos. @, Fig. 3.

Il controllo corretto del livello dell'olio si esegue con la pompa
a temperatura ambiente, il cambio dell'olio va eseguito con
pompa a temperatura di lavoro rimuovendo: I'asta livello olio
pos. @, e successivamente il tappo pos. @, Fig. 3.

Il controllo dell'olio e il cambio va effettuato come indicato in
tabella di Fig. 16 capitolo 11.

Il quantitativo necessario e di ~ 2 litri.

Fig. 3

In ogni caso l'olio deve essere cambiato
almeno una volta all’anno in quanto potrebbe
deteriorarsi per ossidazione.

AN

Per temperatura ambiente diversa da 0 °C a 30 °C attenersi
alle indicazioni contenute nel diagramma sottostante
considerando che I'olio deve avere una viscosita minima di
180 cSt.
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8 PRESE E CONNESSIONI

Le pompe della serie KV (vedere Fig. 4) sono dotate di:

® N° 2 prese d'aspirazione “IN” da 3/4" Gas.

La connessione della linea ad una qualsiasi delle due
prese & indifferente al fine del buon funzionamento della
pompa; le prese non utilizzate dovranno essere chiuse
ermeticamente.

@ N° 2 prese di mandata “OUT" da 3/8" Gas.

® N° 2 prese di servizio da 3/8" Gas; possono essere utilizzate
per il manometro e valvola di sicurezza.

@ N° 1 presa “DRAIN “ fornita con attacco rapido a 90°
orientabile per tubi in poliammide @e 10 mm; serve per
recuperare il drenaggio del circuito di raffreddamento
pacco tenute e deve essere collegato allo scarico facendo
attenzione che non vi sia contro pressione.

Fig. 4

L'olio esausto deve essere messo in un apposito recipiente e smaltito negli appositi centri.
Non deve essere assolutamente disperso nell’'ambiente.

8.1 Pastiglie / ogive coniche di tenuta

In dotazione alle pompe KV vengono fornite N°4 pastiglie
coniche in acciaio da utilizzare nelle corrispondenti prese

di mandata della pompa (vedere Fig. 5) o nelle flangie di
raccordo opzionali, con la funzione di assicurare la tenuta
della connessione. Mentre la sede della presa di mandata nella
pompa e gia lavorata per alloggiare la pastiglia conica, qualora
fosse necessario I'attacco per il raccordo di mandata o il tappo
di chiusura dovranno essere appositamente lavorati come
indicato in Fig. 5/a.

A

PASTIGLIA

Ad ogni smontaggio le pastiglie coniche devono
essere sostituite.

TAPPO

g

TESTA POMPA

|y

Fig. 5

Fig.5/a



9 INSTALLAZIONE POMPA

9.1 Installazione

La pompa deve essere fissata in posizione orizzontale
utilizzando gli appositi piedini d'appoggio filettati M12x1,5
serrare le viti con coppia di 80 Nm.

La base deve essere perfettamente piana e sufficientemente
rigida da non consentire flessioni e disallineamenti sull’asse

di accoppiamento pompa / trasmissione dovuti alla coppia
trasmessa durante il funzionamento.

Il gruppo non puo essere fissato rigidamente al pavimento ma
occorre interporre elementi antivibranti.

Per applicazioni speciali contattare |I'Ufficio Tecnico o Servizio
Assistenza Clienti.

Sulla pompa & montato una staffa di sollevamento per
facilitarne l'installazione, come da figura sottostante.

Quialora si rendesse necessario smontarla, per evitare di
far entrare sporcizia nella parte anteriore del carter si deve
chiudere il foro filettato con I'apposito tappo in dotazione,

Messa a terra: € necessario fissare un cavo di messa
@ a terra alla pompa tramite la vite M6 INOX e la
rosetta dentellata INOX opportunamente segnalate
dall'etichetta colore GIALLO. Vedere manuale
“PROTEZIONE ANTIDEFLAGRANTE ATEX".

Sostituire il tappo di servizio chiusura foro
introduzione olio (colore rosso), posizionato sul
coperchio posteriore carter, con I’asta livello olio
verificandone la quantita corretta.

L'asta livello olio dovra essere sempre raggiungibile
anche a gruppo montato.

L'albero della pompa (PTO) non deve essere

rigidamente collegato al gruppo propulsore.

Si consigliano le seguenti tipologie di trasmissione:

- Idraulica tramite flangia; per una corretta
applicazione consultare I'Ufficio Tecnico o
Servizio Assistenza Clienti.

- Cinghie.

- Cardanica (attenersi agli angoli di lavoro Max
consigliati dai costruttori).

- Giunto elastico.

In tutti i casi il montaggio della trasmissione deve
@ essere a regola d'arte per evitare funzionamenti
errati o gravosi dei particolari di collegamento e
impedire usure eccessive, aumento di temperatura
e/o rotture pericolose tali da generare potenziali
sorgenti di accensione ed esplosione. Vedere
manuale “PROTEZIONE ANTIDEFLAGRANTE ATEX".

9.2 Senso di rotazione

Il senso di rotazione € indicato da una freccia posizionata sul
carter in prossimita dell’albero di presa di moto.
Posizionandosi di fronte alla testata pompa il senso di
rotazione dovra risultare come da Fig. 6.

LATO SX
orario

LATO DX
antiorario

Fig. 6

9.3 Cambio di versione

Viene definita pompa versione destra quando:

Osservando la pompa di fronte lato testata, I'albero pompa

deve avere il codolo PTO sul lato Dx.

Viene definita pompa versione sinistra quando:

Osservando la pompa di fronte lato testata, I'albero pompa

deve avere il codolo PTO sul lato Sx.

N.B. La versione riportata in Fig. 6 € Dx.

La versione puo essere modificata soltanto da

& personale specializzato ed autorizzato seguendo

scrupolosamente quanto segue:

1. Separare la parte idraulica dalla parte meccanica
come indicato nel capitolo 2 par. 2.2.7 del
Manuale diriparazione.

2. Ruotare la parte meccanica di 180° e
riposizionare il coperchio posteriore carter in
modo tale che I'asta livello olio sia rivolta verso
I'alto; riposizionare la staffa di sollevamento
e i relativi tappi di chiusura fori nella parte
superiore del carter, infine riposizionare
correttamente la targhetta di identificazione
nell'apposita sede ricavata sul carter.
Assicurarsi che i fori di drenaggio inferiori
sul carter in corrispondenza dei pistoni siano
aperti e non chiusi dagli appositi tappi in
plastica forniti in dotazione.

3. Unire la parte idraulica alla parte meccanica
come indicato nel capitolo 2 par. 2.2.2 del
Manuale diriparazione.

A

9.4 Collegamenti idraulici

Allo scopo diisolare I'impianto dalle vibrazioni prodotte dalla
pompa e consigliabile realizzare il primo tratto di condotta
adiacente alla pompa (sia in aspirazione che in mandata) con
tubazioni flessibili. La consistenza del tratto di aspirazione
dovra essere tale da impedire deformazioni causate dalla
depressione prodotta dalla pompa.



9.5 Alimentazione pompa
Le pompe KV richiedono un battente positivo (NPSHr)
compreso fra 5 e 7 bar rilevato all'ingresso testata.
La pompa di alimentazione booster deve avere le seguenti
caratteristiche: portata almeno doppia della portata di targa
della pompa a pistoni con pressione minima di 5 bar.
Queste condizioni di alimentazione dovranno essere rispettate
a qualunque regime di lavoro. Lazionamento della pompa
booster dovra essere indipendente da quella a pistoni.
L'avviamento della pompa booster dovra sempre
& precedere quello della pompa a pistoni.
E consigliabile installare un pressostato
sulla linea di alimentazione a valle dei filtri a
protezione della pompa.
9.6 Linea d’aspirazione
Per un buon funzionamento della pompa la linea d'aspirazione
dovra avere le seguenti caratteristiche:
1. Diametro interno minimo come indicato dal grafico al
par. 9.9 e comunque uguale o superiore a quello della
testata pompa.

A

Lungo il percorso della condotta sono da evitare
restrizioni localizzate, che possono causare perdite
di carico con conseguente cavitazione. Evitare
assolutamente gomiti a 90°, connessioni con altre
tubazioni, strozzature, contropendenze, curve a“U”
rovesciate, connessionia“T".

9.7 Filtrazione

10.

11.

Il lay-out deve essere realizzato per evitare fenomeni di
cavitazione.

Essere perfettamente ermetica e costruita in modo da
assicurare la perfetta tenuta nel tempo.

Evitare che all'arresto della pompa si possa verificare lo
svuotamento, anche solo parziale.

Non utilizzare raccorderia di tipo oleodinamico raccordi
a 3 0 4 vie, adattatori, girelli ecc. In quanto potrebbero
pregiudicare le performance della pompa.

Non installare venturi od iniettori per I'aspirazione del
detergente.

Evitare |'utilizzo di valvole di fondo od altri tipi di valvole
unidirezionali.

Non ricircolare lo scarico della valvola by-pass
direttamente in aspirazione.

Prevedere opportune paratie all'interno del serbatoio
per evitare che i flussi d'acqua provenienti dal bypass

e dalla linea di alimentazione serbatoio possano creare
vortici o turbolenze in prossimita della presa del tubo
alimentazione pompa.

Assicurarsi che la linea di aspirazione prima di essere
collegata alla pompa sia perfettamente pulita all'interno.
Installare il manometro per il controllo della pressione
della booster vicino alla presa di aspirazione della pompa a
pistoni e sempre a valle dei filtri.

La filtrazione ammessa per questa serie di pompe deve essere max. 20 4 (micron); normalmente si ottiene tramite una batteria di

almeno tre filtri, posizionati come indicato in Fig. 7.

Entrata 1 FiltroN°1 6 Pressostato Pressostato
— 2 Pompa Booster Prefiltro
Vasca di 3 F!Itro N: 2 7 Pompa a pistoni Preﬁl?ro
alimentazione 4 FiltroN°3 8 Manomet.ro' alta pressione
o o 5 Manometro Pressostato 9 Valvola di sicurezza
Prefiltro
1 2 3 4 5 6 7 8 9
o0 00 @
o2
Drain OO0 OO0 —I
Bypass

| filtri devono essere installati il pit possibile vicino alla
pompa, essere facilmente ispezionabili ed avere le seguenti
caratteristiche:
1. Portata minima 3 volte superiore alla portata di targa della
pompa.
2. Diametro delle bocche diingresso/uscita non inferiore al
diametro della presa di aspirazione pompa.
3. Grado difiltrazione:
Filtro N° 1: 250 pn
Filtro N°2: 100 p
Filtro N°3:20
Per il buon funzionamento della pompa
& prevedere periodiche pulizie dei filtri, pianificate
secondo l'effettivo utilizzo della pompa in
relazione anche della qualita dell’acqua utilizzata
alle reali condizioni di intasamento.
Al fine di garantire la pressione di alimentazione
richiesta (vedere par. 9.5) prevedere un
pressostato.

Fig.7



9.8

Linea di mandata

Per la realizzazione di una corretta linea di mandata osservare
le seguenti norme di installazione:

1.

Il diametro interno del tubo deve essere sufficiente a
garantire la corretta velocita del fluido, vedere grafico al
par.9.9.

Il primo tratto di tubazione collegato alla pompa deve
essere flessibile, onde isolare le vibrazioni prodotte dalla
pompa dal resto dell'impianto.

Utilizzare tubi e raccorderia per alta pressione che
garantiscano ampi margini di sicurezza in ogni condizione
di esercizio.

Sulla linea di mandata installare una valvola di Max
pressione.

Utilizzare manometri adatti a sopportare i carichi pulsanti
tipici delle pompe a pistoni.

Tenere conto, in fase di progettazione, delle perdite di
carico della linea, che si traducono in un calo di pressione
all’utilizzo rispetto alla pressione misurata alla pompa.
Per quelle applicazioni nelle quali le pulsazioni prodotte
dalla pompa sulla linea di mandata risultassero dannose
o indesiderate, installare uno smorzatore di pulsazioni di
adeguate dimensioni.

10

9.9
condotte

Per determinare il diametro interno della condotta, fare

riferimento al seguente diagramma:

Condotta aspirazione

Con una portata di 21~L/min ed una velocita dell'acqua di

0,5 m/sec. La linea del grafico che congiunge le due scale,

incontra la scala centrale, indicante i diametri, ad un valore

corrispondente di ~ 28 mm.

Condotta mandata

Con una portata di 21~L/min ed una velocita dell'acqua di

5,5 m/sec. La linea del grafico che congiunge le due scale,

incontra la scala centrale, indicante i diametri, ad un valore

corrispondente di ~ 8,5 mm.

Velocita ottimali:

Calcolo del diametro interno dei tubi delle

- Aspirazione: <0,5m/sec.
- Mandata: < 5,5 m/sec.
Q (I/min) V (m/s)
A A
700 — o
2
600 — 15
500 — . ) g — o2
o] i/d(mm)DN A (Cm?) -
° — os
300 — A g
n 0.4
100 —— &0
200 —] 0 —— M
80 —f— 50 =
150 — 70— 4 — o7
60 —— -~ — o8
0 —— 2 e — oo
| | max. — 1
- w0 —f— -~ — 12
80 — —
70 — — |
- 32 /,: §-3 ) 15
50 — i é — 2
1 a5
CUSS 7~ * — 25 £ —
6 — 2 T — 3
0 —I 7~ B e §
e — 1.25 = .,
10 — 08
20 08 B
s —— os .
5 — o4
s I ous — 7
— o025 — 8
| o2 — o
10— — max. 10
9 — L
s —] — o1

Il grafico non tiene conto della resistenza dei tubi,
delle valvole, della perdita di carico prodotta dalla
lunghezza delle condotte, la viscosita del liquido
pompato e della temperatura dello stesso.

Se necessario contattare |'Ufficio Tecnico o Servizio

Assistenza Clienti.




9.10  Trasmissione a cinghia trapezoidale

La pompa puo essere comandata da un sistema di cinghie
trapezoidali.

Per questo modello di pompa si consiglia I'utilizzo di N° 3
cinghie XPB (16,5x13 dentellate); solo per lunghe durate
utilizzare il profilo XPC, sia le loro caratteristiche che il valore
di potenza trasmissibile di ogni cinghia, & verificabile sul
diagramma di Fig. 8, in relazione al N° di giri normalmente
dichiarato dal costruttore.

Diametro minimo puleggia condotta (sull'albero pompa):

> 160 mm.

Il carico radiale sull'albero non deve essere superiore a

4500 N (valore necessario per la definizione del Lay-out). La
trasmissione e considerata adeguata se tale carico € applicato
ad una distanza massima a=50 mm dallo spallamento
dell'albero (PT.0) come indicato in Fig. 11.

Per dimensionamenti diversi da quanto sopra
& specificato contattare I'Ufficio Tecnico o Servizio

Assistenza Clienti.
XPZ ~~ XPA=— XPB=— XPCw
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== power transmission capacity per V-balt (kW)
Fig. 8

9.11 Definizione della trasmissione

Per evitare carichi radiali anomali sull'albero ed il relativo

cuscinetto attenersi alle seguenti indicazioni:

a) Utilizzare pulegge per cinghie trapezoidali con le
dimensioni della gola prescritte /consigliate dal
costruttore della cinghia utilizzata. In mancanza di
indicazioni attenersi alla Fig. 9 e alla tabella di Fig. 10.

R;100

Breack f
corners
it 18
Singola gola = Multi gole

11



Dimensioni (in mm)

Sezione cinghia come da XPB/SPB XPC/SPC
DIN 7753 parte 1 e B.S. 3790 simbolo B.S./ISO SPB SPC
Sezione cinghia come da 17 22
DIN 2215 e B.S. 3790 simbolo B.S./ISO C
Larghezza del passo b 14,0 19,0
Larghezza aumentata scanalaturab, = a=34" 189 26,3
' |a=38° 19,5 27,3
C 8,0 12,0
Distanza tra le scanalature e 23+0,4 31+0,5
f 14,5+0,8 20,0+ 1,0
Profondita aumentata scanalatura € 22,5 31,5
a 34° | per diametro primitivo d da 1402190 da224a315
cinghie trapezoidali a sezione stretta
65 DII\?7753 pF;rte 1 > 190 LD
a 34° | per diametro primitivo d da112a190 da180a315
38° gln’\?;\; ';rapezondall a sezione classica 190 5315
Tolleranza per a = 34°-38° +1° + 30’
Pulegge per b2 per numero di scanalature z 1 29 40
b2=(z-1)e+2f 2 52 71
3 75 102
4 98 133
5 121 164
6 144 195
7 167 226
8 190 257
9 213 288
10 236 319
11 259 350
12 282 381
Il diametro minimo della puleggia deve essere rispettato.
Da non utilizzare per cinghie trapezoidali stratificate. Fig. 10
b) Utilizzare cinghie ad alto rendimento - per esempio XPB
invece di SPB - in quanto risultera necessaria una quantita
inferiore di cinghie a parita di potenza trasmessa ed una
conseguente distanza inferiore della risultante rispetto allo
spallamento dell’albero (PT.0.)“a” di Fig. 11.
Spallamento
albero
N
Fig. 11

c) Tirare le cinghie secondo le prescrizioni del costruttore; un
valore eccessivo sollecita in modo anomalo il cuscinetto
riducendone la durata e un’usura precoce della puleggia. Il
tiro dipende da diverse variabili come indicato al par. 9.12.

d) Lalunghezza della cinghia ha una tolleranza naturale
>+ 0,75%; per questo motivo le 4 cinghie dovranno essere
acquistate accoppiate.

e) Seguire la direzione del tiro cinghia come indicato in
Fig. 11 per esigenze diverse contattare I'Ufficio Tecnico o
Servizio Assistenza Clienti.

f) Curare I'allineamento delle gole della puleggia conduttrice
e della puleggia condotta.




9.12 Definizione del tiro statico da applicare alle

cinghie

Il tiro statico dipende:
a) Dallinterasse tra le due pulegge (lunghezza cinghia).
b) Dal carico dovuto al tiro statico della cinghia.

c) Dal numero di cinghie.
d) Dall'angolo di avvolgimento della puleggia piu piccola.
e) Dalla velocita media.

f) Ecc.

Dal diagramma di Fig. 12 per cinghie con profilo XPB in
relazione all'interasse si possono ricavare i valori del tiro

statico da applicare.

216

14,4

10,8

Flessine cinghia mm
=

79

@

te
IS

2
200 300 400 500

600 700

800

900 1000 1100 1200 1300

Lf= Interasse mm

Fig. 12

Conclusione: avendo un interasse di 600 mm e con un
dinamometro, caricando di 75 N il ramo della cinghia come

indicato in Fig. 13 si otterra una flessione “te” di circa 10,8 mm.

|
|
i

Lf = Interasse

te = Flessione della cinghia

Fe =75 N Carico Dinamometro

Fig. 13

13

N.B,. Se non diversamente indicato dal fornitore delle cinghie
il controllo del corretto tiro ed il relativo ritensionamento va
eseguito dopo non meno di 30 minuti di moto necessari per
ottenere il normale assestamento delle cinghie. Il miglior
rendimento e la massima durata si otterra con un corretto
tensionamento.

N.B,. In caso di necessita o di normale manutenzione non
sostituire mai la singola cinghia ma il set completo.

9.13  Trasmissione di potenza da seconda PTO
Le pompe della serie KV a richiesta possono essere fornite
con presa di forza ausiliare su lato opposto azionamento
(Trasmissione di potenza da seconda PTO).

La trasmissione puo essere effettuata:

«  Tramite cinghie trapezoidali.

« Tramite giunto.

Tramite cinghie trapezoidali la Coppia Max. prelevabile risulta
essere:

20 Nm che corrisponde a:

4,1 Cva 1450 rpm;

5,0Cva 1750 rpm;

Tramite giunto la Coppia Max. prelevabile risulta essere:
40 Nm che corrisponde a:

8,2 Cva 1450 rpm;

10Cva 1750 rpm;

Tramite cinghia trapezoidale la trasmissione
& ritenuta idonea se: il tiro cinghia e applicato ad una

distanza Max. di 18 mm rispetto allo spallamento
dell’albero a gomiti (Fig. 14); diametro Min. puleggia
da utilizzare @ 100 mm
Con trasmissione tramite giunto prestare particolare
attenzione al perfetto allineamento in modo tale che
non si generino forze trasversali sull'albero pompa.

>

18 Max.

contattare |'Ufficio Tecnico o Servizio Assistenza

2 Per applicazioni diverse da quanto sopra specificato
Clienti.



10
10.1

AVVIAMENTO E FUNZIONAMENTO

Controlli preliminari

Prima dell’avviamento assicurarsi che:

A

1.

La linea di aspirazione sia collegata e in
pressione (vedere par. 9.4 - 9.5 - 9.6) la pompa
non deve mai girare a secco.

La linea di aspirazione garantisca anche nel tempo una
tenuta ermetica.

Tutte le eventuali valvole di intercettazione tra fonte di
alimentazione e la pompa siano completamente aperte.
La linea di mandata sia a scarico libero, onde permettere
all'aria presente nella testata della pompa di fuoriuscire
velocemente e favorire quindi un veloce adescamento.
Tutte le raccorderie e le connessioni, in aspirazione e
mandata, siano correttamente serrate.

Le tolleranze di accoppiamento sull’asse pompa/
trasmissione (disallineamento semigiunti, inclinazione
cardano, tiraggio cinghie, ecc.) restino entro i limiti previsti
dal costruttore della trasmissione.

Lolio nel carter pompa sia a livello verificandolo con
I'apposita asta (pos. @, Fig. 15) ed eccezionalmente con la
spia di livello (pos. @, Fig. 15).

A

10.2
1.

w

Fig. 15

In caso di stoccaggio prolungato o inattivita per
lungo periodo controllare il buon funzionamento
delle valvole di aspirazione e mandata.

Avviamento

Al primo avviamento verificare che il senso di rotazione e
la pressione di alimentazione siano corretti.

Avviare la pompa senza carico alcuno.

Verificare che la pressione di alimentazione sia corretta.
Verificare che in fase di esercizio il regime di rotazione non
superi quello di targa.

Lasciare funzionare la pompa per un periodo non inferiore
a 3 minuti, prima di metterla in pressione.

Prima di ogni arresto della pompa azzerare la pressione
agendo sulla valvola di regolazione o sugli eventuali
dispositivi di messa in scarico e ridurre al minimoil
numero di giri (azionamenti con motore endotermico).

14

10.3 Circuito di raffreddamento pacco tenute
Durante il funzionamento una voluta quantita di acqua
proveniente dal circuito di raffreddamento pacchi tenute
fuoriesce dall'orifizio 4.

Il drenaggio di questo circuito deve essere fatto rifluire sulla
linea di aspirazione a monte della pompa booster (Fig. 16),
oppure in vasca di raccolta.

Fig. 16

11 MANUTENZIONE PREVENTIVA

Per una buona affidabilita ed efficienza della pompa, &
necessario rispettare gli intervalli di manutenzione come
riportato in tabella.

MANUTENZIONE PREVENTIVA
Ogni 500 ore Ogni 1000 ore
Verifica livello olio Cambio olio
Verifica / Sostituzione:
Valvole
Sedi valvola

Molle valvola
Guide valvola

Verifica / Sostituzione:
Tenute di H.P.
Tenute di L.P.

ATTENZIONE: Sostituire i cuscinetti e i relativi
anelli di tenuta ogni 2000 ore di lavoro.
Eseguire verifiche periodiche di pulizia e
manutenzione della pompa. Vedere manuale
“PROTEZIONE ANTIDEFLAGRANTE ATEX".

&

12
12.1

12.2

RIMESSAGGIO DELLA POMPA

Inattivita per lungo periodo
Se la pompa viene avviata per la prima volta dopo
un lungo periodo dalla data di spedizione prima
di metterla in funzione verificare il livello dell'olio,
ispezionare le valvole secondo le modalita indicate
nel capitolo 10, quindi osservare le procedure di
avviamento descritte.

Metodo di riempimento della pompa con

emulsione anticorrosiva o soluzione anti-

freeze

Metodo di riempimento della pompa con emulsione

anticorrosiva o soluzione anti - freeze usando una pompa

esterna a membrana sulla base del layout descritto al par. 9.7

in Fig. 7:

- Utilizzare al posto della vasca di servizio un opportuno
contenitore contenente la soluzione da pompare.



«  Chiudere il drenaggio del filtro se aperto.

« Assicurarsi che i tubi da utilizzare siano puliti al loro
interno e spalmare con grasso le connessioni.

« Collegare il tubo di scarico alta pressione alla pompa.

« Collegare il tubo di aspirazione alla pompa a membrana.

. Collegare il tubo di aspirazione tra la testata pompa e
pompa a membrana.

«  Riempire il contenitore di servizio con la soluzione /
emulsione.

« Introdurre le estremita libere dei tubi di aspirazione e
scarico alta pressione all'interno del contenitore.

« Accendere la pompa a membrana.

«  Pompare I'emulsione fino a quando esce dal tubo di
scarico alta pressione.

«  Continuare il pompaggio per almeno un altro minuto.

«  Fermare la pompa e rimuovere i tubi precedentemente
collegati.

«  Pulire, ingrassare e tappare le connessioni sulla testata
pompa.

Le caratteristiche dell'emulsione possono essere rafforzate

se necessario aggiungendovi per es. Shell Donax.

13 PRECAUZIONI CONTRO IL GELO
Nelle zone e nei periodi dell'anno a rischio di gelo
seguire le indicazioni riportate nel capitolo 12
(vedere par. 12.2).

2 In presenza di ghiaccio non mettere in moto

la pompa per nessun motivo fino a quando il
circuito non sia stato perfettamente sgelato, cio
per evitare gravissimi danni alla pompa.

14 CONDIZIONI DI GARANZIA

Il periodo e le condizioni di garanzia sono contenute nel

contratto d'acquisto.

La garanzia sara comunque invalidata se:

a) Lapompa é stata utilizzata per scopi diversi da quanto
concordato.

b) La pompa é stata allestita con motore elettrico od
endotermico con prestazioni superiori a quelle indicate in
tabella.

c) ldispositivi di sicurezza previsti sono stati starati o
sconnessi.

d) Lapompa é stata usata con accessori o con ricambi non
forniti da Interpump Group.

e) |danneggiamenti sono stati causati da:

1) usoimproprio

2) mancanza di perseguimento delle istruzioni di
manutenzione

3) utilizzo diverso da quello descritto nelle istruzioni
operative

4) mancanza di sufficiente portata

5) installazione difettosa

6) incorretto posizionamento o dimensionamento dei
tubi

7) modifiche di progetto non autorizzate

8) cavitazione.

15 ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO E
LORO POSSIBILI CAUSE

All'avviamento la pompa non produce nessun
@ /| rumore:

- Lapompa non é adescata e gira a secco.

- Manca acqua in aspirazione.

- Levalvole sono bloccate.

- Lalinea di mandata & chiusa e non permette
all‘aria presente nella testata pompa di
fuoriuscire.

15

ol

La pompa pulsa irregolarmente:

Aspirazione di aria.

Alimentazione insufficiente.

Curve, gomiti, raccordi, lungo la linea di
aspirazione strozzano il passaggio del liquido.
Il filtro di aspirazione & sporco o troppo piccolo.
La pompa booster ove installata, fornisce una
pressione o portata insufficiente.

La pompa non ¢ adescata per battente
insufficiente o e chiusa la mandata durante
I'adescamento.

La pompa non ¢ adescata per incollaggio di
qualche valvola.

Valvole usurate.

Guarnizioni di pressione usurate.

Imperfetto funzionamento delle valvola di
regolazione di pressione.

Problemi sulla trasmissione.

La pompa non fornisce la portata di targa /rumore
eccessivo:

Alimentazione insufficiente (vedere varie cause

come sopra).

Il numero di giri & inferiore a quello di targa;

Eccessivo trafilamento dalla valvola di

regolazione pressione.

Valvole usurate.

Eccessivo trafilamento dalle guarnizioni di pressione.

Cavitazione dovuta a:

1) Cattivo dimensionamento condotti di
aspirazione /diametri sottodimensionati.

2) Portata insufficiente.

3) Temperatura acqua elevata.

La pressione fornita dalla pompa € insufficiente:

L'utilizzo (ugello) & o & diventato superiore alla
capacita della pompa.

Il numero di giri & insufficiente.

Eccessivo trafilamento dalle guarnizioni di
pressione.

Imperfetto funzionamento delle valvola di
regolazione di pressione.

Valvole usurate.

La pompa si surriscalda:

La pompa lavora in eccesso di pressione o il
numero di giri € superiore a quello di targa.
L'olio nel carter pompa non ¢ a livello oppure
non del tipo consigliato riportato nel capitolo 7
(vedere par. 7.6).

La tensione della cinghia € eccessiva o
I'allineamento del giunto o delle pulegge e
imperfetto.

Linclinazione della pompa durante il lavoro e
eccessiva.

Vibrazioni o colpi sui tubi:

Aspirazione aria.

Imperfetto funzionamento della valvola di
regolazione pressione.

Malfunzionamento delle valvole.

Non uniformita di moto nella trasmissione.



DISEGNO ESPLOSO E DISTINTA RICAMBI
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17 DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE

DICHIARAZIONE DI INCORPORAZIONE
(Ai sensi dell’allegato Il della Direttiva Europea 2006/42/CE)
Il produttore INTERPUMP GROUP S.p.A. - Via E. Fermi, 25 - 42049 - S. ILARIO D’ENZA (RE) - Italia DICHIARA sotto la propria
esclusiva responsabilita che il prodotto identificato e descritto come segue:

Denominazione: Pompa

Tipo: Pompa alternativa a pistoni per acqua ad alta pressione
Marchio di fabbrica: INTERPUMP GROUP

Modello: KV12-KV14

Risulta essere conforme alla Direttiva Macchine 2006/42/CE
Norme applicate: UNI EN ISO 12100 - UNI EN 809

La pompa sopra identificata rispetta i seguenti requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute elencati nel punto 1
dell'allegato I della Direttiva Macchine:
1.1.1-112-113-115-116-13.1-132-133-134-154-155-161-171-172-174-1741-1742¢la
relativa documentazione tecnica € stata compilata in conformita dell’allegato VII B.

Inoltre il produttore si impegna a rendere disponibile, a seguito di una richiesta adeguatamente motivata, copia della
documentazione tecnica pertinente la pompa nei modi e nei termini da definire.

La pompa non deve essere messa in servizio finché l'impianto al quale la pompa deve essere incorporata é stato dichiarato
conforme alle disposizioni delle relative direttive e/o0 norme.

Persona autorizzata a costituire il fascicolo tecnico  Nome: Maurizio Novelli
Indirizzo: INTERPUMP GROUP S.p.A. - Via E. Fermi, 25 -
42049 - S. ILARIO D'ENZA (RE) - Italia
Il responsabile: /
Reggio Emilia - Gennaio 2017 11/ A . o
99 Ing. Mags@ml?’r}p/\lyzgr_n
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1 INTRODUCTION

This manual describes the instructions for use and
maintenance of the KV pump and should be carefully read and
understood before using the pump.

Proper pump operation and duration depend on the correct
use and maintenance.

Interpump Group disclaims any responsibility for damage
caused by negligence or failure to observe the standards
described in this manual.

Upon receipt, check that the pump is intact and complete.
Report any faults before installing and starting the pump.

2 DESCRIPTION OF SYMBOLS
Read the contents of this manual carefully before each
operation.

& Warning Sign

Read the contents of this manual carefully before
each operation.

Danger Sign
Danger of electrocution.

Danger Sign
Wear a protective mask.

Danger Sign
Wear protective goggles.

Danger Sign
Put on protective gloves before each operation.

)@ > L

Danger Sign
Wear appropriate footwear

4

Symbol for protection against explosion.

This defines special safety requirements for the use
of the pumps in areas identified in accordance with
the ATEX Directive.

When pumps are ordered in the ATEX
configuration because they are going to work

in areas with a potentially explosive atmosphere,
you must STRICTLY comply with the notes given
under the headings marked with this symbol
and the instructions in the supplementary
instructions manual “ATEX EXPLOSION
PROTECTION".

&

3 SAFETY

3.1 General safety warnings

Improper use of pumps and high pressure systems as well as
non-compliance with installation and maintenance standards
can cause serious damage to people and/or property. Anyone
assembling or using high pressure systems must possess the
necessary competence to do so, knowing the characteristics
of the components to be assembled/used and taking all

the necessary precautions to ensure maximum safety in all
conditions of use. In the interest of safety, both for the Installer
and the Operator, no reasonably applicable precaution should
be omitted.

3.2 Essential safety in the high pressure system

1. The pressure line must always be provided with a safety
valve.

2. High pressure system components, particularly for systems
that operate primarily outside, must be adequately
protected from rain, frost and heat.

3. The electrical control system must be adequately
protected against sprays of water and must meet specific
regulations in force.

4. The high pressure pipes must be properly sized for
maximum operating pressure of the system and always
and only used within the operating pressure range
specified by the Manufacturer of the pipe itself. The same
rules should be observed for all other auxiliary systems
affected by high pressure.

5. The ends of high pressure pipes must be sheathed
and secured in a solid structure, to prevent dangerous
whiplash in case of bursting or broken connections.

6. Appropriate protective casing must be provided in pump
transmission systems (couplings, pulleys and belts,
auxiliary power outlets).

3.3 Safety during work

A

The room or area within which the high pressure system
operates must be clearly marked and prohibited to
unauthorized personnel and, wherever possible, segregated
or fenced to ensure restricted access. Personnel authorized
to access this area should first be instructed how to operate
within this area and informed of the risks arising from high
pressure system defects or malfunctions.

Before starting the system, the Operator is required to verify

that:

1. The high-pressure system is correctly fed with a min.
pressure of 5-7 Bar (Measured in the head flange).

2. The pump suction filters are perfectly clean; it is
appropriate to include a device indicating the clogging
level on all devices.

3. Electrical parts are adequately protected and in perfect
condition.

4, The high pressure pipes do not show signs of abrasion and
the fittings are in perfect order.

5. Inrelation to the application, use and environmental
conditions, during the operation the outer surfaces of
the pump may reach high temperatures. Therefore we
recommend to take precautions to avoid contact with hot
parts.

Any fault or reasonable doubt that may arise before or

during operation should be promptly reported and verified

by qualified personnel. In these cases, pressure should be
immediately cleared and the high pressure system stopped.

3.4 Rules of conduct for the use of lances

OJEAS

1. The operator must always place his safety and security
first, as well as that of others that may be directly affected
by his/her actions, or any other assessments or interests.
The operator’s work must be dictated by common sense
and responsibility.



2. The operator must always wear a helmet with a protective
visor, waterproof gear and wear boots that are appropriate
for use and can ensure a good grip on wet floors.

Note: appropriate clothing will protect against sprays of water
but not from direct impact with jets of water or very close sprays.
Additional protections may therefore be necessary in certain
circumstances.

3. Itis good practice to organize personnel into teams of at
least two people capable of giving mutual and immediate
assistance in case of necessity and of taking turns during
long and demanding operations.

4. The work area jet range must be absolutely prohibited to
and free from objects that, inadvertently under a pressure
jet, can be damaged and/or create dangerous situations.

5. The water jet must always and only be pointed in the
direction of the work area, including during preliminary
tests or checks.

6. The operator must always pay attention to the trajectory
of debris removed by the water jet. Where necessary,
suitable guards must be provided by the Operator to
protect anything that could become accidentally exposed.

7. The operator should not be distracted for any reason
during work. Workers needing to access the operating area
must wait for the Operator to stop work on his/her own
initiative, after which they should immediately make their
presence known.

8. lItisimportant for safety that all team members are always
fully aware of each other’s intentions in order to avoid
dangerous misunderstandings.

9. The high pressure system must not be started up and run
under pressure without all team members in position and
without the Operator having already directed his/her lance
toward the work area.

3.5 Safety during system maintenance

1. High pressure system maintenance must be carried out
in the time intervals set by the manufacturer who is
responsible for the whole group according to law.

2. Maintenance should always be performed by trained and
authorized personnel.

3. Assembly and disassembly of the pump and the various
components must only be carried out by authorized
personnel, using appropriate equipment in order
to prevent damage to components, in particular to
connections.

4. Always only use original spare parts to ensure total
reliability and safety.

4 PUMP IDENTIFICATION

Each Fig. 1 pump has its own Serial No. XX.XXX.XXX see

point ® and an identification plate see point @ which shows:
- Pump model and version

- Maxrevs

- Absorbed power HP - kW

- Pressure bar - PS.I.

- Flow rate I/min - Rpm

INLET WATER
MAX. 40°C
E@ FIT: T0-ATX
112G Ex h IIC T4 Gb
112D Exh
i
i

RPM. C—_DOC_DOC D
wiev CDOC_DOC D
1.min/GPM )( )( )

barrPsl C OC__ DOC_
\ & Pratissali "985

nnnnnnnn

/" Modell RPM. ( )
( ) wwiev ( )]

Matricola | ninigem( )
C D barpsi )]

CEE=S

Fig. 1
For pumps ordered with the ATEX configuration.
Pos. ®@plate with specific ATEX marking for
explosion protection.
Pos. @plate for locating the grounding screw.

Model, version and serial number must always be
indicated when ordering spare parts

5 TECHNICAL CHARACTERISTICS
Flow rate Pressure Power
Model Rpm I/min Gpm bar psi kw HP
KV 12 1450 12.8 34 1100 16000 26.9 36.5
1750 15.4 4.1 1100 16000 324 44
KV 14 1450 17.4 4.6 800 11600 26.6 36.1
1750 21 55 800 11600 32 43.6

21




6 DIMENSIONS AND WEIGHT
For Standard Version pump dimensions and weight, refer to Fig. 2.
461 363.5
- 2815 ) 153
f \
m Nagas
N |
S N Y
7 Y 1 —Lg °0© °°@ o o .
\ / 7 D R
7o ] O 7
4% ® T S G T
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i i\f @°o @90 8 |36 ]
L3 3 -
N.4 fori M12
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< sy
70

80

340.5

2105

2301385 °

33

Dry weight 29 kg.
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A

OPERATING INSTRUCTIONS

The KV pump has been designed to operate

in environments with atmospheres that are

not potentially explosive, with filtered water

(see par. 9.7) and at ambient temperature.

Other liquids can be used only upon formal approval
by the Engineering Department or Customer

Service Department.

7.1 Water temperature
The maximum permissible water temperature is
30 °C.

7.2 Maximum pressure and flow rate

The rated specifications stated in our catalog are the max.
that can be obtained by the pump. Independently of the
power used, the maximum pressure and rpm indicated on the
specification label can never be exceeded unless prior formal
authorization is given by our Technical or Customer Service
Departments.

7.3 Minimum operating speed

The minimum speed allowed for these types of pumps is 100
rpm for non-continuous periods; any rpm other than as shown
in the performance table (see chapter 5) must be expressly
and formally authorized by the Engineering Department or
Customer Service.

Fig.2

7.4 Sound emission

The sound pressure detection test was performed according
to Directive 2000/14 of the European Parliament and Council
(Machinery Directive) and EN-ISO 3744-1995 with class 1
instrumentation.

A final detection of sound pressure must be performed on the
complete machine/system.

Should the operator be located at a distance of less than

1 meter, he will have to use appropriate hearing protection
according to current regulations.

7.5 Vibration

The detection of this value shall be carried out only with the
pump set up on the plant and at the performance declared by
the customer. Values must be in accordance with regulations.

22



7.6 Brands and types of oils recommended

The pump is supplied with oil for room temperatures from 0 °C

to 30°C.

Some types of recommended oil are indicated in the table
below. These oils have additives to increase corrosion
resistance and fatigue resistance (DIN 51517 part 2).
Alternatively you can also use Automotive Gear SAE 85W-90
oil for gearing lubrication.

Manufacturer

Lubricant

w Agip

AGIP ACER220

Aral Degol BG 220

BP Energol HLP 220

CASTROL HYSPIN VG 220
CASTROL MAGNA 220

Falcon CL220

ELF POLYTELIS 220
REDUCTELF SP 220

NUTO 220
TERESSO 220

FINA CIRKAN 220

RENOLIN 212
RENOLIN DTA 220

Mobil DTE Oil BB

Shell Tellus O C 220

Wintershall Ersolon 220
Wintershall Wiolan CN 220

RANDO HD 220

TOTAL Cortis 220

Check the oil level and top up if necessary

Using the oil dipstick pos. @, Fig. 3.

The correct checking of the oil level is made with the pump
not running, at room temperature. The oil change must be
made with the pump at working temperature, removing:
the oil dipstick, pos. ©, and then the plug pos. @, Fig. 3.

The oil check and change must be carried out as indicated in

the table in Fig. 16 chapter 11.
The quantity required is ~ 2 liters.

23

Set up the plant so that the oil temperature does
not exceed in any case 100 °C (212 °F) during pump

operation.

Use a temperature probe to be inserted into the oil
drain plug pos. @ Fig. 3.

See “ATEX EXPLOSION PROTECTION” manual.
ATTENTION: Use only oil with a flash point higher
than 200 °C.

Fig. 3

In any case the oil must be changed at least once
& ayear, as it is degraded by oxidation.

For a room temperature other than between 0 °C - 30 °C,
follow the instructions in the following diagram, considering
that oil must have a minimum viscosity of 180 cSt.
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8 PORTS AND CONNECTIONS

The KV series pumps (see Fig. 4) are equipped with:

® No. 2“IN" intake ports, 3/4" Gas.

Line connection to any of the two ports is indifferent for
proper pump functioning. The unused ports must be
hermetically closed.

@ 2"0UT" outlet ports 3/8" Gas.

® No. 2 service outlets, 3/8” Gas; they can be used for the
gauge and the safety valve.

@ No. 1“DRAIN” port supplied with adjustable 90° quick
coupling for polyamide tubes, outer @ 10 mm; it is used to
recover the drainage of the seals pack cooling circuit and
must be connected to the drain, making sure that there is
no counter pressure.

Fig. 4

The used oil must be poured unto a suitable container and consigned to an authorized recycling center.
Do not release used oil into the environment under any circumstances.

8.1 Conic sealing pads

The KV pumps are equipped with 4 conic steel pads to be
used in correspondence with the pump’s delivery ports

(see Fig. 5) or in the optional fitting flanges. Their function is
to guarantee the sealing of the connection. The seat of the
pump’s delivery port is already machined in order to hold the
conic pad; if necessary, the connections for the delivery fitting
or the closing plug must be specially machined as indicated in
Fig. 5/a.

A

At each disassembly, the conic pads must be

replaced.
PLUG
PAD i
\ |
\
PUMP HEAD
A
Fig.5
Fig.5/a
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9 PUMP INSTALLATION

9.1 Installation
The pump must be fixed horizontally using the M12x1.5
threaded support feet. Tighten the screws with a torque of

80 Nm.

The base must be perfectly flat and rigid enough as not to
allow bending or misalignment on the pump coupling axis /
transmission due to torque transmitted during operation.

The unit cannot be fixed rigidly to the floor but must
interposed with vibration dampers.

For special applications contact the Technical or Customer
Service Departments.

A lifting bracket is mounted on the pump for easy installation,
as per the figure below.

Should it be necessary to disassemble it, to avoid the entrance
of dirt in the front part of the casing, close the threaded hole
with the cap provided.

Earthing: the pump must be connected to an
earth conductor using the stainless steel M6 screw
and stainless steel serrated washer marked with a
YELLOW label. See “ATEX EXPLOSION PROTECTION”
manual.

Replace the oil filling hole closing service

plug (red) positioned on the rear casing cover.
Check the correct quantity with the oil dipstick.
The dipstick must always be accessible, also when
the unitis installed.

The pump shaft (PTO) must not be rigidly
connected to the drive unit.

The following types of transmission are
recommended:

Hydraulics by flange, for proper application
consult with our Technical or Customer Service
Departments.

Belts.

Universal joint (comply with the maximum
working angles recommended by the
manufacturer).

Flexible coupling.
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In all cases the transmission must be assembled
correctly to avoid incorrect or harsh operation of
the connection parts and to prevent excessive
wear, temperature rise and/or hazardous breakages
that may create potential sources of ignition and
explosion. See “ATEX EXPLOSION PROTECTION”
manual.

&

9.2 Rotation direction

The rotation direction is indicated by an arrow located on the
casing near the drive shaft.

From a position facing the pump head, the rotation direction
will be as in Fig. 6.

LH SIDE
clockwise _

RH SIDE
anticlockwise

Fig. 6

9.3 Version change
The pump version is defined as right when:
Observing the pump facing the head side, the pump shaft
must have a PTO shank on the right side.
The pump version is defined as left when:
Observing the pump facing the head side, the pump shaft
must have a PTO shank on the left side.
Note. The version shown in Fig. 6 is right.

The version can only be modified by trained and
& authorized personnel and carefully following the

instructions below:
1. Separate the hydraulic part from the mechanical
part as indicated in chapter 2 par. 2.2.1 of the
Repair manual.
Turn the mechanical part 180° and reposition
the rear casing cover in such a way that the
oil dipstick is turned upward. Reposition the
lifting bracket and relative hole closing plugs
in the upper part of the casing. Finally, properly
reposition the specification label in its housing
on the casing.
Make sure that the lower casing draining
holes in correspondence with the pistons
are open and not closed by the plastic plugs
provided.
Unite the hydraulic part to the mechanical part
as indicated in chapter 2 par. 2.2.2 of the Repair
manual.

2.

A

9.4 Hydraulic connections

In order to isolate the system from vibrations produced by
the pump, it is advisable to make the first section of the duct
adjacent to the pump (both suction and outlet) with flexible
piping. The suction hose must be sufficiently rigid to prevent
deformation due to the negative pressure exerted by the
action of the pump.



9.5 Pump supply
KV pumps require a positive suction head (NPSHr) of between
5and 7 bar measured at the head inlet.
The booster supply pump must have the following features: at
least twice the flow rate of the plunger pump’s rated flow rate
with a minimum pressure of 5 bar.
These supply conditions must be observed at all operating
speeds. The operation of the booster pump must be
independent from that of the plunger pump.
The booster pump must always be started before
& the plunger pump.
Itis advisable to install a pressure switch on the
supply line downstream of the filters protecting
the pump.
9.6 Suction line
For smooth operation of the pump, the suction line must have
the following characteristics:
1. Minimum internal diameter as indicated in the graph in

par. 9.9 and in any case equal to or exceeding that of the
pump head.

A

9.7

Localized restrictions should be avoided along the
piping, as these can cause pressure drops resulting
in cavitation. Avoid 90° elbows, connections with
other piping, restrictions, reverse gradients, inverted
U-curves and Tee connections.

Filtration

10.

11.

The layout must be such as to prevent cavitation
problems.

Completely airtight and constructed to ensure a perfectly
hermetic seal through time.

Prevent the pump from emptying when it is stopped,
including partial emptying.

Do not use 3 or 4-way hydraulic fittings, adapters, swivel
joints, etc. as they could jeopardize pump performance.
Do not install Venturi tubes or injectors for detergent
suction.

Avoid use of foot valves or other types of unidirectional
valves.

Do not recirculate the by-pass valve drain directly to the
suction line.

Provide for proper guards inside the tank to prevent that
water flow from the bypass and the tank supply line can
create vortexes or turbulence near the pump supply pipe
port.

Make sure the suction line is thoroughly clean inside
before connecting it to the pump.

Install the pressure gauge for checking the booster
pressure near the plunger pump suction port and always
downstream from the filters.

The permissible filtration for this series of pumps must be max. 20 p (micron). It is normally obtained with a bank of at least three

filters, positioned as shown in Fig. 7.

Inlet 1 Filter1 6 Pre-Filter Pressure Switch

— 2 Booster Pump Pressure Switch

Supply tank 3 F!Iter 2 7 Pl:e-FiIter Plunger pump
4 Filter3 8 High pressure gauge
e o 5 Pre-Filter Pressure Switch 9 Safety valve
Pressure Gauge

1 2 3 4 5 6 7 8 9

o0 00 @

Lo oo—o2
Drain OO0 OO0 —I
Bypass

The filters must be installed as close as possible to the pump,
be easy to inspect and have the following characteristics:
1. Minimum flow rate at least 3 times the nominal flow rate
of the pump.
Inlet/outlet port diameters no smaller than the inlet port
diameter of the pump.
3. Degree of filtration:
Filter 1: 250 u
Filter 2: 100 pu
Filter 3: 20 p
For smooth pump operation, regular filter
& cleaning is necessary, planned according to the
actual use of the pump in relation to the quality
of water used and actual clogging conditions.
In order to ensure the required supply pressure
(see par. 9.5) make provision for a pressure
switch.
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9.8 Outlet line 9.9 Calculation of the internal diameter of

For correct design of the outlet line comply with the following the duct pipes
installation prescriptions: To determine the internal diameter of the duct, refer to the
1. Theinternal diameter of the pipe must be sufficient to following diagram:
ensure correct fluid velocity, see graph in par. 9.9. Suction duct
2. The first section of the line connected to the pump outlet With a flow rate of ~ 21 I/min and a water velocity of 0.5 m/sec.
must be a flexible hose, in order to isolate vibration The graph line joining the two scales meets the central scale
produced by the pump from the rest of the system. showing the diameters, corresponding to a value of ~ 28 mm.
3. Use high pressure pipes and fittings to ensure high safety Outlet duct
margins in all operating conditions. With a flow rate of ~ 21 I/min and a water velocity of 5.5 m/sec.
4. The outlet line must always be provided with a Max. The graph line joining the two scales meets the central scale
pressure valve. showing the diameters, corresponding to a value of ~ 8.5 mm.
5. Use pressure gauges capable of withstanding the Optimal speeds:
pulsating loads typical of plunger pumps. - Suction: < 0.5 m/sec.
6. During the design stage, keep in mind the line pressure - Outlet: < 5.5 m/sec.
drops that lead to a pressure reduction at the user with Q (min) V (m/s)
respect to the pressure measured on the pump.
7. For those applications where pulses produced by the A A
pump on the outlet line may prove harmful or unwanted, 700 ] =
600 — 9o
install a pulsation dampener of sufficient size. 500 —] I
ol i/d(mm)DN A (Cm?) I
w ] A I
n 0.4
100 —fF— 80
200 — 9 —1T— A— o5
80 —f— 50 IS
150 — 70— 4 - — o7
60 —1— — o8
o = ® - max. —
100 — — — !
90 — 40 —F— / — 1.2
- 3 e
e ,: *53-3 ) — 15
50 — / T+ 4 -(g — 2
— 315 s
40 — / * — 25 ; —
. - = 3 [ °
e i 125 kS .,
10 — %8
20 Q63 L — 5
8 —— 05
15 — — 04 — °
[— 0315 — 7
& T1— oz — 8
— 0.2 — 9
10 — [ max. 10
9 — LA
8 — — 0.1

resistance, valves, load loss produced by the length
of the ducts, the viscosity of the liquid pumped or
the temperature itself.

If necessary, contact our Technical or Customer
Service Departments.

2 The graph does not take into account pipe
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9.10  V-belt transmission

The pump can be controlled by a V-belt system.

For this pump model, we recommend use of 3 XPB belts
(16.5x13 serrated). Use an XPC profile only for long durations.
Both the characteristics and transmissible power of each
belt can be verified in the diagram in Fig. 8, in relation to the
number of rpm normally declared by the manufacturer.
Minimum duct pulley diameter (on pump shaft): = 160 mm.
The radial load on the shaft must not exceed 4500 N

(value necessary for Layout definition). The transmission is
considered adequate if the load is applied to a maximum

distance a=50 mm from the shaft shoulder (P.T.O) as shown in
Fig. 11.
For dimensions differing from those specified
9 p
above, contact our Technical or Customer Service
Departments.
XPZ ~~ XPA=— XPB=— XPCw
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£ [ I AT IRTT AT A A G
= apoo ’I ¥, 3 AL . A r -
& 380D 7t T 7 1 y | i
3200 AT i 7
ﬁ 28501 ! / -f / 7 F H
2 200 4 1 A 5
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el LA A A S el g Pal’d f 8 ARl
S 1450 [ : 4 i ! !
1200 RN | L || LA A s gl AT
g; )f' | ‘)f@@ﬁ A,g:/ Lol ",p;/ | y I L P
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% % o 7 AL éla! . ﬁ.:" : 5 . =g
EdP” ” ! S
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4 i Pl 3 sidl | |
100 T y v
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== power transmission capacity per V-balt (kW)
Fig. 8

9.11 Transmission definition

To prevent irregular radial loads on the shaft and the relative

bearing, follow these directions:

a) Use pulleys with V-belts with the size of the groove
required/recommended by the manufacturer of belt used.
In the absence of directions, follow Fig. 9 and the table in

Fig. 10.
o
R;100 E—*—f
: Dy _L
by o
s i
Q'N
Break { — -
corners |
g/ 18
Single groove - Multiple groove

Fig.9
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Dimensions (in mm)

Belt section as per DIN symbol XPB/SPB XPC/SPC
DIN 7753 part 1 and B.S. 3790 symbol B.S./ISO SPB SPC
Belt section as per DIN symbol 17 22
DIN 2215 and B.S. 3790 symbol B.S./ISO C
Pitch width b, 14.0 19.0
. . a=34° 18.9 26.3
Increased grooving width b, = = 38° Tk 273
C 8.0 12.0
Distance between grooving and 23+0.4 31+05
f 14.5+0.8 20.0£1.0
Increased grooving depth € 225 31.5
a 34° | by primitive diameter d, from 140 to 190 | from 224 to 315
narrow-section V-belts
38" | DIN 7753 part 1 > 190 LD
a 34° | by primitive diameter d, from 112 to 190 | from 180 to 315
38° chﬁiszlczigctlon V-belts 5190 5315
Tolerance for a = 34°-38° +1° + 30’
Pulleys for b2 by grooving number z 1 29 40
b2=(z-1)e+2f 2 52 71
3 75 102
4 98 133
5 121 164
6 144 195
7 167 226
8 190 257
9 213 288
10 236 319
11 259 350
12 282 381
Minimum pulley diameter must be respected.
Do not use laminated V-belts. Fig. 10

b) Use high performance belts - for example XPB instead of
SPB - as a lower quantity of belts for the same transmitted

power may be necessary and a consequent shorter
resulting distance compared to the shaft shoulder (P.T.0)
“a" of Fig. 11.

Shaft
shoulder

c) Pull the belts according to manufacturer instructions.

Excessive pulling can cause reduced bearing life and wear

out the pulley prematurely. Pulling depends on different
variables as indicated in par. 9.12.

d) Beltlength has a natural tolerance > + 0.75%. For this
reason, the 4 belts must be purchased as a pair.

e) Follow the direction of the belt pull as shown in Fig. 11 for

other needs, contact our Technical or Customer Service
Departments.

f) Take care of the alignment of the driving pulley and driven

pulley grooves.
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9.12  Definition of static pull to apply on belts
Static pull depends on:

a) The wheelbase between the two pulleys (belt length).

b) The load due to static pull of the belt.

¢) The number of belts.

d) The winding angle of the smallest pulley.

e) Average speed.

f) Etc.

Values of the static pull to be applied can be obtained from
the diagram in Fig. 12 for belts with a XPB profile in relation to

the wheelbase.
24

22

216
20

@

@

14

14,4

Belt bend mm

10,8

te=

79

200 300 400 500 600 700 800 900 1000 1100 1200 1300
Lf= Wheelbase mm

Fig. 12

Conclusion: with a wheelbase of 600 mm and with a
dynamometer, loading the belt branch with 75 N as indicated

in Fig. 13, a“te” bend of approximately 10.8 mm is obtained.

|
|
i

Lf = Wheelbase
te = Belt bend
Fe =75 N Dynamometer load

Fig. 13

Note,. Unless otherwise stated by the supplier of the belts,
control of proper pull and its relative re-tensioning should be
performed after no less than 30 minutes of motion necessary
for the normal adjustment of the belts. Best performance and
durability will be achieved with proper tensioning.

Note,. In case of necessity or for routine maintenance,

never replace a single belt but the complete set.

9.13  Transmission of power from the second PTO
Upon request, KV series pumps can be supplied with an
auxiliary PTO on the opposite side to the drive (Transmission
of power from the second PTO).
Transmission can be carried out:
+ By means of the V-belts.
« By means of the joint.
By means of the V-Belts, withdrawable Max Torque is:
20 Nm which corresponds to:
4.1 HP at 1450 rpm;
5.0 HP at 1750 rpm;
By means of the joint, withdrawable Max Torque is:
40 Nm which corresponds to:
8.2 HP at 1450 rpm;
10 HP at 1750 rpm;
2 By means of the V-belt, the transmission is

considered suitable if: belt pull is applied at a max
distance of 18 mm from the bend shaft shoulder

(Fig. 14). Min diameter of pulley to be used =

@100 mm
With transmission by means of the joint, pay

particular attention to perfect alignment so that no
transverse forces are generated on the pump shaft.

18 Max.

For applications differing from those specified
above, contact our Technical or Customer Service
Departments.



10 START-UP AND OPERATION

10.1 Preliminary checks

Before start-up, ensure that:

The suction line is connected and pressurized
(see par. 9.4 - 9.5 - 9.6) the pump must never run
dry.

1. The suction line ensures a hermetic seal over time.

2. Any shut-off valves between the supply source and the
pump are fully open. The outlet line is free discharge,
to permit rapid expulsion of the air present in the pump
manifold and therefore facilitate fast priming.

3. All suction and outlet fittings and connections are
properly tightened.

4. The coupling tolerances on the pump/transmission axis
(half-joint misalignment, Cardan joint tilt, belt pulling,
etc.) remain within limits required by the transmission
manufacturer.

5. Oilin the pump casing is at level, verified with a dipstick

(pos. @, Fig. 15) and exceptionally with a level indicator

(pos. @, Fig. 15).

Fig. 15

In case of prolonged storage or long-term
inactivity, check proper functioning of the

& suction and outlet valves.

10.2 Start-up
1. Atfirst start-up, verify that the rotation direction and the
supply pressure are correct.

2. Start-up the pump without any load.
3. Check that the supply pressure is correct.
4. Check that the rotation rpm during operation does not

exceed the nominal rpm of the pump.

5. Letthe pump run for a period of no less than 3 minutes,
before putting it under pressure.

6. Before each pump stop, reset pressure by means of the
control valve or with any relieving devices and reduce to a
minimum rpm (activation with combustion motor).
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10.3  Seal packing cooling circuit

During operation, a certain amount of water coming from the
seal packing cooling circuit is discharged from the orifice 4.
The draining of this circuit must be sent back to the suction
line before the booster pump (Fig. 16), or to a tank for
collection.

Fig. 16

11 PREVENTIVE MAINTENANCE

For pump reliability and efficiency, comply with maintenance
intervals as shown in the table.

PREVENTIVE MAINTENANCE

Every 500 hours Every 1000 hours

Check oil level Change oil

Check / Replace:
Valves
Valve seats
Valve springs
Valve guides

Check / Replace:
H.P. seals
L.P. seals

ATTENTION: Replace the bearings and the related
seal rings every 2000 hours of operation.

Perform periodical checks on cleaning and
maintenance on the pump. See “ATEX EXPLOSION
PROTECTION” manual.

&

12 PUMP STORAGE
12.1 Long-term inactivity
If the pump is started for the first time after a long
period from the date of shipment, before operation
check the oil level, inspect the valves as specified
in chapter 10, then follow described start-up
procedures.
12.2 Method for filling pump with anti-corrosion

emulsion or anti-freeze solution
Method for filling pump with anti-corrosion emulsion or
anti-freeze solution using an external diaphragm pump based
on the layout shown in par. 9.7 in Fig. 7:
- In place of the service tank, use a suitable container
containing the solution to be pumped.



« Close the filter drainage, if open.

« Make sure that the hoses to be used are clean inside and
spread grease on their connections.

. Connect the high pressure exhaust pipe to the pump.

«  Connect the suction pipe to the diaphragm pump.

«  Connect the suction pipe between the pump head and
the diaphragm pump.

«  Fill the service container with solution/emulsion.

« Insert the free ends of the suction pipes and the high
pressure exhaust pipe inside the container.

«  Switch on the diaphragm pump.

« Pump the emulsion until it exits from the high pressure
exhaust pipe.

«  Continue pumping for at least another minute.

«  Stop the pump and remove the previously connected
pipes.

« Clean, grease and plug the connections on the pump
head.

The characteristics of the emulsion can be strengthened if

necessary by adding, for example, Shell Donax.

13

PRECAUTIONS AGAINST FROST
Follow the instructions in Chapter 12 in areas and
times of the year at risk of frost (see par. 12.2).

In the presence of ice, do not run the pump
& for any reason until the circuit has been fully
defrosted, in order to avoid serious damage to
the pump.
14 WARRANTY CONDITIONS

The guarantee period and conditions are contained in the

purchase agreement.

The guarantee will in any case be invalidated if:

a) The pump is used for purposes other than the agreed

purposes.

The pump is driven by an electric motor or internal

combustion engine having performance values exceeding

those shown in the table.

¢) The safety devices provided are uncalibrated or
disconnected.

b)

d) The pump has been used with accessories or spare parts
not supplied by Interpump Group.
e) Damage has been caused by:
1) improper use
2) failure to follow maintenance instructions
3) any use different from that described in the operating
instructions »
4) lack of sufficient flow rate @E
5) defective installation
6) improper positioning or sizing of pipes
7) unauthorized design modifications
8) cavitation.
15 OPERATING FAULTS AND THEIR
POSSIBLE CAUSES
The pump does not produce any noise upon
start-up:
- The pump is not primed and is running dry.

- No suction water.

- Valves are jammed.

- The outlet line is closed and does not allow the
release of air present in the pump manifold.
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Pump pulsates irregularly:

- Air suction.

- Insufficient supply.

- Bends, elbows, fittings on the suction line are
choking the passage of liquid.

- Suction filter is dirty or too small.

- The booster pump, where installed, is supplying
insufficient pressure or flow rate.

- The pump s not primed due to insufficient head
or the outlet is closed during priming.

- The pump is not primed due to valve jamming.

- Worn valves.

- Worn pressure seals.

- Imperfect functioning of the pressure control
valve.

- Problems on the transmission.

The pump does not supply the nominal flow rate/

excessive noise:

- Insufficient supply (see various causes as above).

- Pump speed is below the rated speed;

- Excessive internal leakage of pressure control
valve.

- Worn valves.

- Excessive leakage from the pressure seals.

- Cavitation due to:
1) Improper sizing of suction ducts/undersized

diameters.

2) Insufficient flow rate.
3) High water temperature.

The pressure supplied by the pump is insufficient:

- The user flow (nozzle) is or has become greater
than the pump capacity.

- Insufficient revolutions per minute.

- Excessive leakage from the pressure seals.

- Imperfect functioning of the pressure control
valve.

- Worn valves.

Pump overheats:

- The pump is working in overpressure conditions
or pump rpm is higher than the nominal value.

- QOilin the pump casing is not at level or not the
recommended type as detailed in chapter 7
(see par. 7.6).

- Excess belt tension or joint or pulley alignment is
incorrect.

- Excessive pump tilt during operation.

Vibrations or hammering on pipes:

- Air suction.

- Faulty operation of pressure control valve.

- Valves malfunction.

- Non-uniformity of transmission motion.



EXPLODED DRAWING AND PARTS LIST
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17 DECLARATION OF INCORPORATION

DECLARATION OF INCORPORATION
(In accordance with Annex Il of European Directive 2006/42/EC)
The manufacturer INTERPUMP GROUP S.p.A. - Via E. Fermi, 25 - 42049 - S. ILARIO D’ENZA (RE) - Italy DECLARES that the
product identified and described as follows:

Designation: Pump

Type: Reciprocating plunger pump for high pressure water
Trademark: INTERPUMP GROUP

Model: KV12-KV14

Is found to comply with the Machinery Directive 2006/42/EC
Standards applied: UNI EN ISO 12100 - UNI EN 809

The pump identified above meets the following essential safety and health protection requirements as listed in section 1 of
Annex | of the Machinery Directive:
1.1.1-112-113-115-116-13.1-132-133-134-154-155-16.1-1.71-172-174-17.4.1-1.7.42 and the
relevant technical documentation has been compiled in accordance with Annex VII B.

In addition, following a motivated request the manufacturer undertakes to provide a copy of the relevant pump technical
documentation in the manner and terms to be defined.

The pump must not be commissioned until the plant in which it is to be incorporated has been declared in to be in compliance
with the provisions of the relevant directives and/or standards.

Person authorized to compile the technical file Name: Maurizio Novelli

Address: INTERPUMP GROUP S.p.A. - Via E. Fermi, 25 -
42049 - S. ILARIO D'ENZA (RE) - Italy
The manager: /
Reggio Emilia - January 2017 o) : _
Ing. Magsﬁm ;’r&p/\B}zgr_rl
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1 INTRODUCTION

Ce manuel décrit les instructions pour l'utilisation et I'entretien
de la pompe KV et doit étre lu attentivement et compris avant
I'utilisation de la pompe.

Le bon fonctionnement et la durée de vie de la pompe
dépendent de son utilisation et de son entretien appropriés.
Interpump Group décline toute responsabilité concernant les
dommages dérivant d'une négligence et/ou de l'inobservation
des consignes de ce manuel.

Vérifier, dés réception, que la pompe est intacte et compleéte.
Signaler les anomalies éventuelles avant de l'installer et de la
démarrer.

2 DESCRIPTION DES SYMBOLES

Lire attentivement ce manuel avant toute opération.

Signal de Mise en garde

Lire attentivement ce manuel avant toute opération.

Signal de Danger
Risque d'électrocution.

Signal de Danger
S'équiper d'un masque de protection.

Signal de Danger
S'équiper de lunettes de protection.

Signal de Danger
S'équiper de gants de protection avant chaque
opération.

e @@ LD

Signal de Danger
S'équiper de chaussures spéciales

4

Symbole de protection contre les explosions.
Définit les exigences de sécurité spécifiques de
I'utilisation des pompes dans les zones identifiées
selon la directive ATEX.

Lorsque les pompes sont commandée en
exécution ATEX, parce qu'elles sont destinées

a étre utilisées dans des zones présentant des
atmospheéres potentiellement explosives, il est
nécessaire de respecter RIGOUREUSEMENT les
remarques mentionnées aux paragraphes
identifiés par ce symbole ainsi que les
indications contenues dans le présent manuel
d’instructions complémentaires « PROTECTION
ANTIDEFLAGRANTE ATEX ».

&)

3 SECURITE

3.1 Consignes générales de sécurité

L'utilisation impropre des pompes et des systémes a haute
pression, ainsi que l'inobservation des normes d'installation
et d'entretien, peuvent étre a l'origine de graves dommages
corporels et/ou matériels. Toute personne qui s'appréte a
assembler ou a utiliser des systéemes a haute pression doit
posséder les compétences nécessaires pour le faire, connaitre
les caractéristiques des composants assemblés/utilisés, et
prendre toutes les précautions nécessaires afin de garantir

la sécurité maximale dans n'importe quelle situation. Toutes
les précautions normalement applicables devront étre prises,
aussi bien par l'installateur que par l'opérateur, aux fins de la
sécurité.

3.2 Protections essentielles du systéeme a

haute pression

1. Laligne de pression doit toujours étre pourvue d'une
soupape de sécurité (clapet de surpression).

2. Les composants du systéme a haute pression, et
particulierement pour les groupes qui fonctionnent en
extérieur, doivent étre convenablement protégés contre la
pluie, le gel et la chaleur.

3. Les parties électriques du systéme, outre a étre
correctement protégées contre les projections d'eau,
doivent étre conformes aux réglementations spécifiques
en vigueur.

4. Les tuyaux HP doivent avoir les dimensions requises pour
supporter la pression de service maximale du systéme, et
doivent toujours étre utilisés uniguement dans le plages
des pressions de service indiquées par le constructeur du
tuyau. Les mémes modalités doivent étre appliquées pour
tous les accessoires du systéme sous haute pression.

5. Les extrémités des tuyaux HP doivent étre gainées et fixées
a une structure solide, afin d'éviter de graves traumatismes
en cas d’explosion ou de rupture des connexions.

6. Des carters de protection appropriés doivent étre prévus
dans les systemes de transmission de la pompe (joints,
poulies, courroies, prises de force auxiliaires).

3.3 Sécurité durant le travail

A

Le milieu ou la zone dans laquelle fonctionne un systéme

a haute pression doit étre clairement signalé, interdit

aux personnes non autorisées et, si possible, délimité ou

entouré. Le personnel autorisé a accéder a cette zone devra

préalablement prendre connaissance du comportement
spécifique a adopter et des risques dérivant des défauts ou
des dysfonctionnements du systeme a haute pression.

Avant le démarrage du systeme, 'opérateur doit vérifier que :

1. Le systéme haute pression est alimenté correctement a
une pression minimum de 5-7 bars (relevée sur le flasque
de téte).

2. Lesfiltres d'aspiration de la pompe sont parfaitement
propres ; installer un capteur de colmatage.

3. Les pieces électriques sont convenablement protégées et
en parfait état.

4. Lestuyaux HP ne présentent pas de signes d'abrasion, et
les raccords sont installés correctement.

5. Selon les conditions d'application, I'utilisation et
I'environnement, les surfaces extérieures de la pompe
peuvent atteindre des températures élevées pendant
le fonctionnement. Par conséquent, nous vous
recommandons de prendre des précautions pour éviter le
contact avec les parties chaudes.

Toute anomalie ou tout doute raisonnable qui surviendraient

avant ou durant le travail devront étre signalés le plus

rapidement possible, et faire I'objet d'une vérification par un
personnel compétent. Dans ces conditions, la pression devra
étre immédiatement remise a zéro et le systéme a haute
pression arrété.

34 Normes de comportement pour l'utilisation
des lances

E

1. Lopérateur doit toujours assurer son intégrité et sa
sécurité ainsi que celle des personnes qui pourraient étre
directement impliquées dans ses actions, avant d'évaluer
ou de s'intéresser a la situation ; ses actions devront étre
dictées par son bon sens et sa responsabilité.



2. Lopérateur doit toujours porter un casque ayant une 4 IDENTIFICATION DE LA POMPE
visiere de protection, des vétements imperméables et Chaque pompe Fig. 1 posséde : son numéro de série
chausser des chaussures adaptées au travail a fournireten  xx XXX.XXX, voir rep. @ et une plaquette d'identification, voir
mesure d'assurer une bonne adhérence au sol si ce dernier rep. @ qui indique :
est mouillé. - Modéle et version de la pompe

- Régime maxi

- Puissance absorbée ch - kW

- Pression en bars - PS.I.

- Débit I/min - tr/min

Remarque : une tenue de travail appropriée protége
efficacement contre les projections d’eau, mais pas autant contre
l'impact direct du jet ou des projections d'eau trop rapprochés.

Dans certaines circonstances, il pourrait étre nécessaire de
prendre des précautions supplémentaires.

3. Il est préférable de s'organiser par équipes de deux
personnes au moins, en mesure de s'entraider et de se
secouririmmédiatement en cas de besoin, et de se relayer
durant des travaux longs et contraignants.

4. Lazone de travail concernée par le champ d’action du jet
doit étre strictement interdite d'acces et libérée de tout
objet qui, touché par mégarde par le jet sous pression,
pourrait étre endommagé et/ou créer des situations de
danger.

5. Lejet d’eau doit toujours et uniquement étre dirigé vers
la zone de travail, méme durant les essais ou les controles
préliminaires.

6. Lopérateur doit toujours faire attention a la trajectoire
des déchets chassés par le jet d'eau. En cas de besoin, des
cloisons appropriées devront étre prévues par 'opérateur  Modelo C___
afin de protéger ce qui pourrait étre accidentellement RPM
touché. LminlePMC__DOC__ DO D

o1 . . . . bar/PSI C____ H)C_ _HC >

7. Durant le travail, l'opérateur ne doit se distraire sous aucun \ I Prafissali "0
prétexte. Les agents chargés des travaux qui exigent
d’accéder a la zone opérationnelle devront attendre que
l'opérateur interrompe le travail de sa propre initiative,
puis communiquer immédiatement leur présence dans
cette zone.

8. Il estimportant pour la sécurité que tous les membres

INLET WATER

MAX. 40°C
E@ FIT: T0-ATX
112G Ex h IIC T4 Gb
112D Ex h llIC T135°C Db

rtepung Gosn S i Vs Fon, 25
S0 42049 RE]-TALYoeze7400

/" Modell RPM. ( )
( ) wwiev ( )]

Matricola | ninigem( )
C D barpsi ¢ )]

\ S ==

de I'équipe soient toujours au courant des intentions de
chacun, afin d’éviter les malentendus dangereux.

9. Ne pas démarrer ni mettre sous pression le systéme a
haute pression avant que tous les membres de I'équipe
soient en place et que l'opérateur ait dirigé la lance vers la
zone de travail.

Fig. 1

Rep. ® plaque portant le marquage spécifique
ATEX de protection contre les explosions

Rep. @ plaque de localisation de la vis de mise a la
terre.

Le modéle, la version et le numéro de série
devront toujours étre indiqués en cas de
commande de piéeces de rechange

3.5 Sécurité lors de I'entretien du systéeme

1. Lentretien du systéme a haute pression doit étre effectué
selon les échéances prévues par le constructeur qui est
responsable de tout le groupe aux termes de la loi.

2. Lentretien doit toujours étre confié a un personnel
spécialisé et autorisé.

3. Le montage et le démontage de la pompe et des divers
composants doivent étre effectués exclusivement par
du personnel autorisé, qui utilisera des équipements
appropriés a la tache, afin d'éviter dendommager les
composants, et plus particulierement les connexions.

4. Pour garantir fiabilité et sécurité maximales, utiliser
exclusivement des piéces de rechange d'origine.

@ Pour les pompes en exécution ATEX.

5 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES
. . Débit Pression Puissance
Modéle Tr/min I/min Tr/min bar psi kw ch
KV 12 1450 12,8 3,4 1100 16000 26,9 36,5
1750 15,4 41 1100 16000 324 44
KV 14 1450 17,4 4,6 800 11600 26,6 36,1
1750 21 55 800 11600 32 43,6
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6 DIMENSIONS ET POIDS
Pour les dimensions et le poids des pompes en version Standard, se référer a la Fig. 2.
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7 INSTRUCTIONS D’UTILISATION 7.4 Emission sonore

La pompe KV a été congue pour opérer dans des
environnements présentant une atmosphére
potentiellement non explosive, avec de l'eau filtrée
(voir parag. 9.7) et a température ambiante.
D'autres liquides pourront étre utilisés seulement
aprés l'approbation du Bureau Technique ou du
Service d’assistance aux Clients.

A

7.1 Température de I'eau
La température maximale admissible est de 30 °C.
7.2 Débit et pression maximums

Les performances indiquées dans le catalogue se réferent
aux performances maximales que peut fournir la pompe.
Indépendamment de la puissance utilisée, la pression

et le nombre de tours maximums indiqués sur la plaque
d’identification ne peuvent étre dépassés si cela n'est pas
expressément autorisé par le Bureau Technique ou le Service
d’assistance aux Clients.

7.3 Régime de rotation minimum

Le régime minimum du vilebrequin pour ces types de pompes
est de 100 tours / 1’; tous les régimes autres que ceux indiqués
dans le tableau des performances (voir chapitre 5) doivent étre
expressément autorisés par le Bureau Technique ou le Service
d’assistance clients.

39

Le test de mesure de la pression sonore a été effectué
conformément a la directive 2000/14 du Parlement

européen et du Conseil (directive machines) et a la norme
EN-ISO 3744-1995 avec instrument de classe 1.

Le mesurage final de la pression sonore devra étre effectué sur
la machine/systéme complet.

Si l'opérateur se trouve a une distance inférieure a 1 métre,

il devra utiliser des protections acoustiques adéquates
conformément aux normes en vigueur.

7.5 Vibrations

Le mesurage de la valeur doit étre effectué uniquement avec
la pompe montée et fonctionnant selon les performances
déclarées par le client. Les valeurs devront étre conformes aux
normes en vigueur.



7.6 Marques et types d’huiles préconisés

La pompe est livrée avec de I'huile adaptée a une température
ambiante allant de 0 °Ca 30 °C.

Certains types d'huile conseillés sont indiqués dans le tableau
ci-aprés. Ces huiles contiennent des additifs pour augmenter
la protection contre la corrosion et la résistance a la fatigue
(selon DIN 51517 partie 2).

En guise d'alternative, il est également possible d'utiliser des
huiles pour engrenages automobiles SAE 85W-90.

Fabricant Lubrifiant

Prédisposer l'installation de maniére que la
température de I'huile pendant le fonctionnement

de la pompe ne dépasse en aucun cas 100 °C

(212 °F).

Enfiler une sonde de température dans le bouchon
de vidange d’huile, rep. @ Fig. 3.

Voir manuel « PROTECTION ANTIDEFLAGRANTE
ATEX ».

ATTENTION ! Utiliser de I'huile ayant un degré
d'inflammabilité supérieur a 200 °C.

AGIP ACER220

w Agip

Aral Degol BG 220

BP Energol HLP 220
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CASTROL HYSPIN VG 220
CASTROL MAGNA 220

Falcon CL220

ELF POLYTELIS 220
REDUCTELF SP 220

NUTO 220
TERESSO 220

FINA CIRKAN 220

RENOLIN 212
RENOLIN DTA 220

Mobil DTE Oil BB

Shell Tellus O C 220

Wintershall Ersolon 220
Wintershall Wiolan CN 220

RANDO HD 220

TOTAL Cortis 220

Contréler le niveau d’huile et faire I'appoint si nécessaire.
Avec la jauge d’huile rep. @, Fig. 3.

Le controle correct du niveau d’huile doit s'effectuer avec

la pompe a température ambiante, alors que la vidange

de I'huile se fait avec la pompe a la température de
fonctionnement en retirant d’abord la jauge d’huile rep. ©,
puis le bouchon rep. @, Fig. 3.

Procéder au contréle de I'huile et a la vidange selon le tableau
au Fig. 16 chapitre 11.

La quantité nécessaire est d’ environ 2 litres.

Fig. 3

fois par an car elle pourrait se détériorer a cause

2 Dans tous les cas, vidanger I’huile au moins une
de l'oxydation.

Pour une température ambiante non comprise entre 0 °C et
30 °C, suivre les indications contenues dans le diagramme
suivant, en considérant que I'huile doit avoir une viscosité
minimale de 180 cSt.
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8 PRISES ET CONNEXIONS

Les pompes de la série KV (voir Fig. 4) sont pourvues de :

® 2 prises d'aspiration “IN“ de 3/4" pas gaz.

La connexion de la ligne a I'un des deux orifices n'interfére
pas sur le bon fonctionnement de la pompe ; les orifices
non utilisés devront étre fermés hermétiquement.

@ 2 prises de refoulement « OUT » de 3/8" Gaz.

® 2 prises de service de 3/8" pas gaz; elles peuvent étre
utilisées pour raccorder le manométre et la soupape de
sUreté.

@ 1 prise “DRAIN " livrée avec raccord rapide a 90°orientable
pour tubes polyamide de @e 10 mm ; il sert a récupérer le
drainage du circuit de refroidissement de I'empilage de
joints et doit étre raccordé au systeme d'évacuation en
veillant a ce qu'aucune contre-pression ne s'établisse.

Fig. 4

4

Verser I'huile usagée dans un récipient spécial et I'éliminer auprés des centres autorisés.
Elle ne doit en aucun cas étre jetée dans la nature ou a I'égout.

8.1 Pastilles / ogives coniques d’étanchéité

Les pompes KV sont livrées avec 4 pastilles coniques en acier

a utiliser sur les orifices de refoulement (voir Fig. 5) ou sur les

flasques de raccordement en option pour assurer 'étanchéité
de la connexion. Le siege de l'orifice de refoulement sur

la pompe est déja usiné pour recevoir la pastille conique.

Par contre, s'il savére nécessaire de les utiliser, il faudra usiner
le raccord de refoulement ou le bouchon comme le montre la
Fig. 5/a.

A

PASTILLE

Remplacer les pastilles coniques a chaque
démontage.

BOUCHON

G

TETE POMPE

|y

Fig. 5

Fig.5/a

1



9 INSTALLATION DE LA POMPE

9.1 Installation
La pompe doit étre fixée en position horizontale au moyen des
pieds d'appui filetés prévus a cet effet. M12x1,5 ; serrer les vis
au couple de 80 Nm.

La base doit étre parfaitement plate et suffisamment rigide
afin d’éviter toute flexion et désalignement de I'axe du
couplage pompe/transmission, dus au couple de serrage
transmis durant le fonctionnement.

Le groupe ne peut pas étre fixé rigidement au sol mais il est
nécessaire d'interposer des éléments anti-vibrations.

Pour des applications spéciales, contacter le Bureau
Technique ou le Service d’assistance clients.

La pompe dispose d'un étrier de levage prévu pour faciliter
I'installation de celle-ci, voir la figure ci-dessous.

S'il est nécessaire de le démonter, fermer le trou fileté avec le
bouchon correspondant fourni pour éviter que des impuretés
n'entrent dans la partie avant du carter.

Mise a la terre :fixer un cable de mise a la terre
ala pompe a l'aide de la vis M6 INOX et de la
rondelle dentée INOX reconnaissables grace a
I'étiquette JAUNE. Voir manuel « PROTECTION
ANTIDEFLAGRANTE ATEX ».

Remplacer le bouchon de fermeture du trou

de remplissage de I’huile (rouge), situé sur le
couvercle arriére du carter, avec la tige du niveau
d’huile, en vérifiant que la quantité soit correcte.
La jauge d’huile devra toujours étre accessible,
méme lorsque le groupe est monté.

L'arbre de la pompe (PDF) ne doit pas étre fixé
solidement au groupe propulseur.
Nous conseillons d'utiliser les types de transmission
suivants:
- Hydraulique au moyen d’un flasque ; pour
une application correcte, consulter le Bureau
Technique ou le Service d’assistance clients.
- Courroies.

- Acardan (respecter les angles maxi conseillés
par les constructeurs).

- Paraccouplement élastique.
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Dans tous les cas, le montage de la transmission
doit étre fait dans les régles de I'art afin d'éviter les
dysfonctionnements des éléments de raccordement
et empécher 'usure excessive, 'augmentation de

la température et/ou les ruptures dangereuses
susceptibles de représenter des sources

potentielles d'incendie et d’explosion. Voir manuel

« PROTECTION ANTIDEFLAGRANTE ATEX ».

&

9.2 Sens de rotation

Le sens de rotation est indiqué par une fleche présente sur le
carter, a proximité de I'arbre de prise de mouvement.

En se plagant face a la téte de la pompe, le sens de rotation
devra correspondre aux indications de la Fig. 6.

COTE GAUCHE
sens des aiguilles
d’une montre

COTE DROIT
sens inverse des
aiguilles d’une montre

Fig.6

9.3 Changement de version
On parle de pompe version droite quand :
En observant la pompe de face du coté téte, I'arbre de la
pompe doit avoir I'embout de prise de force du c6té DROIT.
On parle de pompe version gauche quand :
En observant la pompe de face du coté téte, 'arbre de la
pompe doit avoir I'embout de prise de force du c6té GAUCHE.
N.B. La version représentée sur la Fig. 6 est celle de droite.

La version peut étre modifiée exclusivement
& par des techniciens spécialisés et autorisés

en respectant scrupuleusement les consignes
ci-apres:
1. Séparer la partie hydraulique de la partie
mécanique, comme l'indique le chapitre 2,
paragr. 2.2.1 du Manuel de réparation.
Tourner la partie mécanique de 180° et replacer
le couvercle arriére du carter de sorte que la
jauge du niveau d’huile soit tournée vers le
haut ; replacer I'étrier de levage et les bouchons
de fermeture des orifices situés sur la partie
supérieure du carter ; aprés quoi, replacer
correctement la plaque d‘identification dans son
siege taillé sur le carter.
S’assurer que les orifices de drainage
inférieurs situés sur le carter en face des
pistons sont ouverts et non pas fermés par les
bouchons en plastique fournis.
Assembler la partie hydraulique a la partie
mécanique, comme l'indique le chapitre 2,
paragr. 2.2.2 du Manuel de réparation.

N

9.4 Raccordements hydrauliques

Pour isoler l'installation contre les vibrations produites par

la pompe, il est préférable de réaliser le premier trongon

de conduite adjacent a la pompe (en aspiration comme en
refoulement) avec des tuyaux flexibles. La consistance du
troncon d'aspiration devra étre apte a éviter les déformations
causées par la dépression produite par la pompe.



9.5 Alimentation de la pompe
Les pompes KV nécessitent une charge d'eau positive (NPSHr)
comprise entre 5 et 7 bars, relevée sur I'entrée de la téte.
La pompe d’alimentation booster doit présenter les
caractéristiques suivantes : un débit correspondant au moins
au double du débit déclaré pour la pompe a pistons avec une
pression minimum de 5 bars
Respecter ces conditions d’alimentation quel que soit le
régime de service. Lactionnement de la pompe booster doit
rester indépendant par rapport a celui de la pompe a pistons.
Toujours amorcer la pompe booster avant la
& pompe a pistons.
Il est conseillé d'installer un pressostat sur la
ligne d’alimentation en aval des filtres pour
protéger la pompe.
9.6 Ligne d’aspiration
Pour un bon fonctionnement de la pompe, la ligne
d’aspiration devra présenter les caractéristiques suivantes :
1. Diametre intérieur minimum comme l'indique le
graphique au paragr. 9.9 mais toujours supérieur ou égal a
celui de la téte de la pompe.

A

Le long du parcours de la conduite, éviter les
restrictions localisées qui peuvent causer des
pertes de charge et par conséquent une cavitation.
Eviter & tout prix les coudes a 90°, les connexions
avec d'autres tuyauteries, les étranglements,

les contre-pentes, les courbes inversées en « U »,
les raccordements en « T ».

9.7 Filtration

2. Le schéma doit étre réalisé afin d'éviter tout phénomeéne
de cavitation.

3. Etre parfaitement hermétique et construite de facon
a assurer une étanchéité parfaite et une longue durée
de vie.

4. Eviter qu'une fois a l'arrét, la pompe se vide, méme
partiellement.

5. Ne pas utiliser de raccords oléodynamiques, raccords a
3 ou 4 voies, adaptateurs, bagues, etc. lls pourraient en
effet réduire les performances de la pompe.

6. Ne pasinstaller de trompes de venturi ou d'injecteurs pour
I'aspiration du détergent.

7. Eviter d'utiliser des clapets de fond ou d’autres types de
clapets unidirectionnels.

8. Ne pas faire recirculer I'échappement de la soupape
by-pass directement en aspiration.

9. Prévoir des cloisons a l'intérieur du réservoir pour éviter
que les flux d’eau provenant de la vanne by-pass et de
la ligne d’alimentation du réservoir puissent créer des
tourbillons ou des turbulences a proximité de la prise du
tuyau d'alimentation de la pompe.

10. S'assurer que la ligne d'aspiration, avant d'étre raccordée a
la pompe, est parfaitement propre a l'intérieur.

11. Installer le manométre pour controler la pression de la
pompe booster a proximité de l'orifice d'aspiration de la
pompe a pistons et toujours en aval des filtres.

La filtration autorisée pour cette série de pompes doit correspondre a 20 i maxi (micron) ; on obtient normalement cette valeur
avec une batterie comptant au moins trois filtres, installés comme le montre la Fig. 7.

Entrée 1 Filtren®1 6 Pressostat Pressostat
— 2 Pompe Booster Préfiltre
Réservoir 3 F!Itre n: 2 7 Pompe é‘ pistons Préﬁltr'e
d’alimentation 4 Filtren ‘3 8 Manomeétre hzjiute' p’ressmn
o o 5 Manométre Pressostat 9 Soupape de sécurité
Préfiltre
1 2 3 4 5 6 7 8 9

PR —

Drain

oooo—l

By-pass

Les filtres doivent étre installés le plus prés possible de la
pompe, accessibles pour étre facilement controlés et avoir les
caractéristiques suivantes :
1. Débit minimum 3 fois supérieur au débit indiqué sur la
plague d'identification de la pompe.
2. Diamétre des orifices d'entrée/sortie non inférieur au
diametre de l'orifice d'aspiration de la pompe.
3. Indice de filtration :
Filtre n®1:250 u
Filtre n°2:100 p
Filtren®3:20 p
Pour le bon fonctionnement de la pompe, prévoir
& I'entretien régulier des filtres, programmé selon
I'utilisation effective de la pompe et également
en fonction de la qualité de I'eau utilisée et des
réelles conditions d’obstruction.
Pour garantir la pression d’alimentation
nécessaire (voir parag. 9.5) prévoir un pressostat.

Fig.7
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9.8 Ligne de refoulement

Pour la réalisation d'une ligne de refoulement correcte,
respecter les consignes d'installation suivantes :

1. Le diametre interne du tuyau doit étre suffisamment
grand pour garantir la vitesse correcte du fluide, voir le
graphique au paragr. 9.9.

Le premier troncon de conduite relié a la pompe doit étre
flexible, afin d'isoler les vibrations transmises par la pompe
aux autres éléments de l'installation.

Utiliser des tuyaux et des raccords haute pression qui
garantissent de larges marges de sécurité en toutes
conditions de fonctionnement.

Installer un régulateur de pression sur la ligne de
refoulement.

Utiliser des manomeétres adaptés a supporter des charges
pulsatoires typiques des pompes a pistons.

Tenir compte, en phase d’étude, des pertes de charge de la
ligne qui se traduisent par une diminution de la pression
utilisée par rapport a la pression mesurée a la pompe.
Pour les applications dans lesquelles les pulsions produites
par la pompe sur la ligne de refoulement résultent
nuisibles ou inopportunes, installer un amortisseur de
pulsations aux dimensions adaptées.
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9.9 Calcul du diamétre interne des tuyaux

des conduites

Pour déterminer le diametre interne de la conduite, se référer
au diagramme suivant :

Conduite d’aspiration

Avec un débit de ~ 21 I/min et une vitesse de I'eau de 0,5 m/s
La ligne du graphique qui réunit les deux échelles rencontre
I'échelle centrale indiquant les diametres, sur une valeur
correspondant a ~ 28 mm.

Conduite de refoulement

Avec un débit de ~ 21 I/min et une vitesse de I'eau de 5,5 m/s
La ligne du graphique qui réunit les deux échelles rencontre
I'échelle centrale indiquant les diametres, sur une valeur
correspondant a ~ 8,5 mm.

Vitesses optimales :

- Aspiration: <0,5m/s.
- Refoulement: <5,5m/s.
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Le graphique ne tient pas compte de la résistance
des tuyaux, des soupapes, de la perte de charge
due a lalongueur des conduites, de la viscosité du
liquide pompé et de la température de ce dernier.
En cas de besoin, contacter le bureau technique ou
le service d’assistance clients.



9.10  Transmission par courroie trapézoidale
La pompe peut étre commandée par un systeme de courroies
trapézoidales.

Pour ce modeéle de pompe, nous conseillons d'utiliser

3 courroies XPB (16,5x13 dentées) ; seulement en cas
d'utilisations prolongées, utiliser le profil XPC; les
caractéristiques et la valeur de puissance transmissible par
chaque courroie sont indiquées sur le diagramme Fig. 8, en
fonction du nombre de tours normalement déclaré par le
constructeur.

Diamétre minimum de la poulie menée (sur I'arbre de la
pompe) : = 160 mm.

La charge radiale sur I'arbre ne doit pas étre supérieure
a4500 N (valeur nécessaire pour la définition du plan).

La transmission est considérée appropriée si cette charge
est appliquée a une distance maximum a=50 mm de
I'épaulement de I'arbre (prise de force) comme le montre
Fig. 11.

Pour des dimensions différentes de celles spécifiées
& ci-dessus, contacter le Bureau Technique ou le
Service d’assistance aux Clients.
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Fig. 8

9.11 Définition de la transmission

Pour éviter de transmettre des charges radiales anormales

sur I'arbre et sur son roulement, respecter les consignes

suivantes :

a) Utiliser des poulies pour courroies trapézoidales avec
les dimensions de la gorge prescrites/conseillées par
le constructeur de la courroie utilisée. En I'absence de
consignes, consulter la Fig. 9 et le tableau Fig. 10.

o
by
bD

Breack { -
corners |
g/ 18
Gorge simple - Gorges multiples

Fig.9
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Dimensions (en mm)

Section courroie selon symbole DIN XPB/SPB XPC/SPC
DIN 7753 partie 1 et B.S. 3790 symbole B.S./ISO SPB SPC
Section courroie selon symbole DIN 17 22
DIN 2215 et B.S. 3790 symbole B.S./ISO C
Largeur du pas b, 14,0 19,0
Largeur augmentée cannelure b, = a=34" 189 26,3
' |a=38° 19,5 27,3
C 8,0 12,0
Distance entre les cannelures e 23+0,4 31+0,5
f 14,5+0,8 20,0+ 1,0
Profondeur augmentée de la cannelure € 22,5 31,5
a 34° | pour diametre primitif d, de 140 a 190 de 224 a 315
courroies trapézoidales a section étroite
38" | DIN7753 pal!iie 1 > 190 e
a 34° | pour diametre primitif d, de 1122190 de 180a 315
38° CDT;r;;If; trapézoidales a section classique 5190 5315
Tolérance pour a = 34°-38° +1° + 30’
Poulies pour b2 pour nombre de cannelures z 1 29 40
b2=(z-1)e+2f 2 52 71
3 75 102
4 98 133
5 121 164
6 144 195
7 167 226
8 190 257
9 213 288
10 236 319
11 259 350
12 282 381
Le diamétre minimum de la poulie doit étre respecté.
Ne pas utiliser pour des courroies trapézoidales stratifiées. Fig. 10
b) Utiliser des courroies a haut rendement - par exemple XPB
au lieu de SPB - car il sera nécessaire d'avoir une quantité
inférieure de courroies égales a la puissance transmise et
par conséquent une distance inférieure de la résultante
par rapport a la butée de I'arbre (P.D.F) «a » Fig. 11.
Epaulement
arbre
— \ ‘
/|
Fig. 11

¢) Tendre les courroies selon les prescriptions du f)
constructeur ; une valeur excessive sollicite de facon
irréguliére le roulement et, par conséquent, en réduit
la durée et entraine une usure précoce de la poulie.

La tension dépend de plusieurs variables, comme l'indique
le paragr. 9.12.

d) Lalongueur de la courroie a une tolérance naturelle
>+ 0,75 % ; c'est pour cette raison que les 4 courroies
devront étre achetées couplées.

e) Controler la direction de la tension de la courroie comme
indiqué Fig. 11 : pour toute autre nécessité, contacter le
Bureau Technique ou le Service d’Assistance clients.
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Ajuster I'alignement des gorges de la poulie menante et

de la poulie menée.




9.12 Définition de la tension statique a appliquer
aux courroies

La tension statique dépend :

a) De l'entraxe entre les deux poulies (longueur de la courroie).
b) De la charge due a la tension statique de la courroie.

¢) Dunombre de courroies.

d) Del'angle d’enroulement de la plus petite poulie.

e) De lavitesse moyenne.

f) etc

Le diagramme de la Fig. 12 des courroies avec profil XPB en
fonction de I'entraxe permet de déduire les valeurs de la

tension statique a appliquer.
24

22

216

N
=}

14,4

10,8

Flexion courroie mm

79

@

te
IS

2
200

400 500 600 700 800 900 1000 1100 1200 1300

Lf= Entraxe mm

300

Fig. 12
Conclusion : avec un entraxe de 600 mm et un dynamometre,
en chargeant de 75 N le brin de la courroie comme l'indique la

Fig. 13, on obtiendra une flexion « te » d'environ 10,8 mm.

|
|
i

Lf = Entraxe
te = Fléchissement de la courroie
Fe =75 N Charge dynamomeétre

Fig. 13
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N.B,. Sauf indication contraire du fournisseur des courroies,
le controle de la tension et de sa retension doit étre effectué
apres plus de 30 minutes de marche nécessaires pour obtenir
le réglage normal des courroies. Le meilleur rendement et la
durée maximale seront obtenus grace a une tension correcte.
N.B,. Si nécessaire ou en cas d'entretien normal, ne jamais
remplacer la courroie seule, mais le kit complet.

9.13  Transmission de puissance depuis la

seconde prise de force

Les pompes de la série KV peuvent étre fournies sur demande
avec une prise de force auxiliaire sur le coté opposé a
I'actionnement (Transmission de puissance depuis le second
PTO).
La transmission peut étre effectuée :
- Par courroies trapézoidales.
- Paraccouplement.
Par courroies trapézoidales : le couple maxi transmissible est de :
20 Nm qui correspond a:
4,1 ch a 1450 tr/min;
5,0 cha 1750 tr/min;
Dans le cas d'utilisation de I'accouplement, le couple maxi
transmissible est de :
40 Nm qui correspond a:
8,2 ch a 1450 tr/min;
10 ch a 1750 tr/min;

Avec la courroie trapézoidale, la transmission est
& considérée valable si: la tension de la courroie

est appliquée a une distance maxi de 18 mm par
rapport a I'épaulement du vilebrequin (Fig. 14) ;
diametre mini poulie a utiliser @ 100 mm.
Dans le cas de transmission par accouplement, faire
particulierement attention a ce que I'alignement
soit parfait afin de ne pas provoquer des forces
transversales sur l'arbre de la pompe.

>

18 Max.

Pour des applications différentes de celles spécifiées
ci-dessus, contacter le Bureau Technique ou le
Service d’assistance clients.
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DEMARRAGE ET FONCTIONNEMENT

Controles préliminaires

0
0.1

Avant le démarrage, s'assurer que :

A

1.

La ligne d’aspiration est raccordée et sous
pression (voir paragr. 9.4 - 9.5 - 9.6) la pompe ne
doit jamais tourner a vide.

La ligne d'aspiration garantit I'étanchéité dans le temps.
Toutes les soupapes d’arrét ou d'isolement éventuelles
entre la source d'alimentation et la pompe sont
complétement ouvertes. La ligne de refoulement est

a évacuation libre afin d'accélérer I'évacuation de I'air
présent dans la téte de la pompe et donc favoriser un
amorcage rapide.

Tous les raccords et toutes les connexions, en aspiration et
en refoulement, sont serrés a fond.

Les tolérances de couplage sur I'axe de la pompe/
transmission (désalignement des demi- accouplements,
inclinaison du cardan, entrainement des courroies, etc.)
restent dans les limites prévues par le constructeur de la
transmission.

Le niveau d’huile dans le carter de pompe est correct, en le
mesurant avec la jauge d’huile appropriée (rep. @, Fig. 15)
et exceptionnellement avec le voyant de niveau (rep. @,
Fig. 15).
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Fig. 15

En cas de stockage prolongé ou de longue
inactivité, controler le bon fonctionnement des
soupapes d’aspiration et de refoulement.

0.2 Démarrage

Au premier démarrage, vérifier que le sens de rotation et la
pression d’alimentation soient corrects.

Démarrer la pompe sans aucune charge.

S'assurer que la pression d'alimentation est correcte.
Vérifier que pendant le fonctionnement le régime de
rotation ne dépasse pas celui indiqué sur la plaque
signalétique.

Laisser fonctionner la pompe pendant un délai d'au moins
3 minutes avant de la mettre sous pression.

Avant chaque arrét de la pompe, mettre la pression a zéro
en agissant sur la vanne de régulation ou sur les éventuels
dispositifs d'évacuation et réduire le nombre de tours au
minimum (actionnements avec moteurs endothermiques).
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10.3 Circuit de refroidissement lot de joints
d'étanchéité

Durant le fonctionnement, une quantité donnée d'eau
provenant du circuit de refroidissement des lots de joints
d'étanchéité s‘échappe de l'orifice 4.

Le drainage de ce circuit doit étre reconduit sur la ligne
d’aspiration en amont de la pompe booster (Fig. 16) ou dans
une cuve de récupération.

Fig. 16

11 ENTRETIEN PREVENTIF

Pour assurer la fiabilité et I'efficacité de la pompe, il est
nécessaire de respecter les intervalles d'entretien indiqués
dans le tableau ci-dessous.

ENTRETIEN PREVENTIF

Toutes les 500 heures Toutes les 1000 heures

Vérification du niveau d'huile Vidange de I'huile

Vérification / Remplacement :
Soupapes
Siéges de soupapes
Ressorts de soupapes
Guides de soupapes

Vérification / Remplacement :
Joints H.P.
Joints L.P.

ATTENTION ! Remplacer tous les roulements et
joints d’étanchéité toutes les 2000 heures de
travail.

Effectuer des vérifications périodiques de
nettoyage et d’entretien de la pompe. Voir manuel
« PROTECTION ANTIDEFLAGRANTE ATEX ».

&

12 REMISAGE DE LA POMPE

12.1 Longue période d'inactivité
Sila pompe fonctionne pour la premiére fois longtemps

E apres la date d'expédition, avant de la mettre en

marche, vérifier le niveau d'huile, controler les soupapes
en suivant les indications du chapitre 10, puis observer
les procédures de mise en marche décrites.

12.2 Méthode de remplissage de la pompe avec

une émulsion anticorrosive ou une solution
antigel
Méthode de remplissage de la pompe avec une émulsion
anticorrosive ou une solution antigel en utilisant une pompe externe
a membrane sur la base du schéma décrit au paragr. 9.7, Fig. 7 :
- Utiliser, a la place de la cuve de service, un récipient
adapté contenant la solution a pomper.



«  Fermer l'orifice de drainage du filtre, s'il est ouvert.

- S'assurer que les tuyaux a utiliser sont propres a l'intérieur
et enduire les raccords de graisse.

« Raccorder le tuyau de vidange HP a la pompe.

« Raccorder le tuyau d'aspiration a la pompe a membrane.

« Raccorder le tuyau d'aspiration entre la téte de la pompe
et la pompe a membrane.

« Remplir le conteneur de service avec la solution/ émulsion.

«  Mettre les extrémités libres du tuyau d'aspiration ainsi que
le tuyau de vidange HP a l'intérieur du récipient.

«  Démarrer la pompe a membrane.

«  Pomper I'émulsion jusqu’a ce qu'elle ressorte du tuyau de
vidange HP.

«  Continuer le pompage pendant au moins une autre
minute.

« Arréter la pompe et retirer les tuyaux précédemment
raccordés.

« Nettoyer, graisser et boucher les raccords sur la téte de la
pompe.

En cas de besoin, les caractéristiques de I'émulsion

peuvent étre renforcées par exemple en ajoutant Shell

Donax.

PRECAUTIONS CONTRE LE GEL
Dans les zones et durant les périodes de I'année a
risque de gel, suivre les indications du chapitre 12
(voir paragr. 12.2).
En présence de gel, ne jamais mettre la pompe en
marche avant que le circuit ne soit complétement
dégelé, cela pour éviter dendommager
gravement la pompe.
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14 CONDITIONS DE GARANTIE

La période et les conditions de garantie sont contenues dans

le contrat d'achat.

La garantie sera toutefois annulée si :

a) Lapompe a été utilisée pour des motifs différents de ceux
consentis.

b) Lapompe a été équipée d'un moteur électrique ou
endothermique avec des performances supérieures a
celles indiquées dans le tableau.

c) Lesdispositifs de sécurité prévus sont déréglés ou
déconnectés.

d) Lapompe a été utilisée avec des accessoires ou des pieces
de rechange non fournis par Interpump Group.

e) Les dommages ont été causés par:

1) utilisation impropre

2) inobservation des instructions a suivre lors de
I'entretien

3) utilisation différente de celle décrite dans les
instructions

4) débit insuffisant

5) installation défectueuse

6) emplacementincorrect ou dimensions erronées des
tuyaux

7) modifications non autorisées apportées au projet

8) cavitation.

15 ANOMALIES DE FONCTIONNEMENT

ET CAUSES POSSIBLES
Au démarrage de la pompe, aucun bruit ne s'est
produit :
- La pompe n'est pas amorcée et tourne a vide.
- Manque d'eau en aspiration.
- Les soupapes sont bloquées.
- Laligne de refoulement est fermée et ne permet

pas a l'air présent dans la téte de la pompe de
ressortir.

La pompe aspire de facon irréguliére :

- Aspiration d'air.

- Alimentation insuffisante.

- Les courbes, coudes, raccords présents le long
de la ligne d'aspiration rétrécissent le passage du
liquide.

- Lefiltre d'aspiration est sale ou trop petit.

- La pompe booster, si présente, fournit une
pression ou un débit insuffisant.

- Lapompe nest pas amorcée a cause d’'une
charge d'eau insuffisante ou parce que la
soupape de refoulement est fermée durant
I'amorcage.

- Lapompe n'est pas amorcée a cause du collage
de certaines soupapes.

- Soupapes usagées.

- Joints de pression usagés.

- Fonctionnement anormal de la soupape de
régulation de la pression.

- Problemes sur la transmission.

La pompe ne fournit pas le débit indiqué sur la

plaque/bruit excessif :

- Alimentation insuffisante (voir les causes diverses
indiquées ci-dessus).

- Lerégime est inférieur a celui indiqué sur la
plaque signalétique.

- Fuite excessive de la soupape de régulation de
pression.

- Soupapes usagées.

- Fuite excessive des joints d’étanchéité.

- Cavitationduea:

1) Dimensions erronées des conduites
d'aspiration/diametres trop petits.

2) Débit insuffisant.

3) Température de l'eau élevée.

La pression fournie par la pompe est insuffisante :

- Lutilisation (buse) est ou est devenue supérieure
a la capacité de la pompe.

- Lenombre de tours est insuffisant.

- Fuite excessive des joints d'étanchéité.

- Fonctionnement anormal de la soupape de
régulation de la pression.

- Soupapes usagées.

La pompe surchauffe :

- La pompe fonctionne sous une pression
excessive ou le régime est supérieur a celui
indiqué sur la plaque signalétique.

- Lhuile dans le carter de la pompe est insuffisante
ou bien ne correspond pas au type recommandé
et indiqué au chapitre 7 (voir paragr. 7.6).

- Lacourroie est trop tendue ou l'alignement du
joint ou des poulies n'est pas précis.

- Linclinaison de la pompe durant le travail est
excessive.

Vibrations ou a-coups dans les tuyaux :

- Aspiration dair.

- Fonctionnement anormal de la soupape de
régulation de pression.

- Dysfonctionnement des soupapes.

- Mouvement irrégulier dans la transmission.



VUE ECLATEE ET LISTE DES PIECES DE RECHANGE
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17 DECLARATION D’INCORPORATION

DECLARATION D’INCORPORATION
(Conformément a I'annexe Il de la directive européenne 2006/42/CE)
Le fabricant INTERPUMP GROUP S.p.a. - Via E. Fermi, 25 - 42049 - S. ILARIO D’ENZA (RE) - Italie DECLARE sous sa
responsabilité exclusive, que le produit identifié et décrit ci-apres :

Désignation : Pompe

Type: Pompe alternative a pistons pour eau a haute pression
Marque de fabrique : INTERPUMP GROUP

Modeéle : KV12-KV14

est conforme a la Directive Machines 2006/42/CE
Normes appliquées : UNI EN ISO 12100 - UNI EN 809

La pompe identifiée ci-dessus satisfait aux exigences essentielles de sécurité et de santé suivantes citées au point 1 de I'annexe |
de la Directive Machines :
1.1.1-112-113-115-116-13.1-132-133-134-154-155-16.1-171-172-174-1741-1742etla
documentation technique s'y rattachant a été rédigée conformément a I'annexe VII B.

De plus, le fabricant s'engage a rendre disponible, suite a une demande adéquatement motivée, une copie de la documentation
technique relative a la pompe dans les modes et les termes a définir.

La pompe ne doit pas étre mise en service avant que l'installation ou la machine finale dans laquelle elle doit étre incorporée ait
été déclarée conforme aux dispositions des directives et / ou normes qui s’y rattachent.

Personne autorisée a établir le dossier technique ~ Nom : Maurizio Novelli

Adresse : INTERPUMP GROUP S.p.A. - Via E. Fermi, 25 -
42049 - S. ILARIO D'ENZA (RE) - Italie
Le responsable : /
Reggio Emilia - Janvier 2017 o) : _
Ing. Mags@rm ;’r&p/\B}zgr_rl
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1 EINLEITUNG

Diese Anleitung enthalt die Anweisungen fiir den Betrieb
und die Wartung der Pumpen KV und muss vor deren
Inbetriebnahme sorgfaltig gelesen und verstanden werden.
Der einwandfreie Betrieb und die lange Lebensdauer

der Pumpe sind von der korrekten Verwendung und
angemessenen Wartung abhdngig.

Interpump Group haftet nicht fiir Schaden durch
Nachlassigkeit oder Nichtbeachtung der in dieser Anleitung
beschriebenen Vorschriften.

Stellen Sie mit einer Empfangspriifung fest, ob die Pumpe
unbeschadigt und vollstandig angeliefert worden ist.
Melden Sie etwaige Unstimmigkeiten vor Installation und
Inbetriebnahme der Pumpe.

2 BESCHREIBUNG DER SYMBOLE
Lesen Sie vor jeder Arbeit stets aufmerksam die Anweisungen
in dieser Anleitung.

& Warnzeichen

Lesen Sie vor jeder Arbeit stets aufmerksam die
Anweisungen in dieser Anleitung.

Gefahrenzeichen
Stromschlaggefahr.

Gefahrenzeichen
Schutzmaske tragen.

Gefahrenzeichen
Schutzbrille tragen.

Gefahrenzeichen
Vor jeder Arbeit Schutzhandschuhe anziehen.

e @@ > L

Gefahrenzeichen
Geeignetes Schuhwerk tragen

4

Symbol des Explosionsschutzes. Definiert
besondere Schutzvorschriften fir die Verwendung
der Pumpen in den It. ATEX-Produktrichtlinie
identifizierten Zonen.

Bei Bestellung von Pumpen in ATEX-Auslegung
fiir die Verwendung in explosionsgefdhrdeter
Umgebung miissen die Hinweise in den mit
diesem Symbol gekennzeichneten Abschnitten
und die Angaben in der ergdnzenden Anleitung
»+ATEX-EXPLOSIONSSCHUTZ" STRIKT befolgt

&)

werden.
3 SICHERHEIT
3.1 Allgemeine Sicherheitshinweise

Die unsachgemafe Verwendung von Pumpen und
Hochdrucksystemen sowie die Nichteinhaltung der
Installations- und Wartungsvorschriften kann schwere
Personen- und/oder Sachschaden verursachen.
Hochdrucksysteme diirfen nur von Personal installiert oder
betrieben werden, das Uiber die erforderlichen Kompetenzen
verfligt und die Eigenschaften der zu verwendenden/
installierenden Bestandteile kennt. Auflerdem mussen alle
moglichen Vorkehrungen getroffen werden, um hochste

Sicherheit unter allen Betriebsbedingungen zu gewahrleisten.

Weder der Installateur noch das Bedienungspersonal diirfen
keine verniinftigerweise anwendbare Vorsichtsmaf3nahme
unterlassen, die zur Sicherheit beitragt.
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3.2 Grundlegende Sicherheitsanforderungen

des Hochdrucksystems

1. Die Druckleitung muss stets ein Sicherheitsventil
beinhalten.

2. Die Bestandteile des Hochdrucksystems, besonders der
im Freien betriebenen Systeme, miissen in angemessener
Weise gegen Regen, Frost und Hitze geschiitzt sein.

3. Die elektrischen Systemteile muissen gegen Spritzwasser
geschitzt sein und die einschldgigen Vorschriften erfillen.

4. Die Hochdruckschldauche miissen dem maximalen
Betriebsdruck des Systems entsprechend bemessen
sein und dirfen ausschlieBlich innerhalb des vom
Schlauchherstellers angegebenen Betriebsdruckbereichs
verwendet werden. Die gleichen Forderungen gelten fir
das gesamte Hochdruckzubehor des Systems.

5. Die Endseiten der Hochdruckschldauche miissen umhdillt
und an einer festen Struktur gesichert werden, um
geféhrliche Schldge beim Bersten oder Brechen der
Verbindungen zu vermeiden.

6. Entsprechende Schutzgehduse sind in den
Antriebssystemen der Pumpe (Kupplungen,
Riemenscheiben und Riemen, Nebenabtrieben)
anzubringen.

3.3 Sicherheit bei der Arbeit

A

Der Betriebsbereich eines Hochdrucksystems muss deutlich
gekennzeichnet und fiir Unbefugte unzuganglich sein und zu
diesem Zweck moglichst abgesperrt oder umzaunt werden.
Personal, das befugt ist, diesen Bereich zu betreten, muss

im Vorfeld lber das korrekte Verhalten in diesem Bereich

unterrichtet und tiber die Risiken informiert werden, die sich

aus Defekten oder Stérungen des Hochdrucksystems ergeben
kénnen.

Vor dem Start des Systems muss das Bedienungspersonal

sicherstellen, dass:

1. das Hochdrucksystem ordnungsgemaf3 mit einem Druck
von mindestens 5-7 Bar versorgt ist (am Kopfflansch
gemessen).

2. die Saudfilter der Pumpe perfekt sauber sind; es sollten
Vorrichtungen fiir die Anzeige von Verstopfungen
installiert werden.

3. die elektrischen Teile in angemessener Weise geschiitzt
und in einwandfreiem Zustand sind.

4. die Hochdruckschlduche keine offensichtlichen
Abriebspuren aufweisen und die Anschliisse in
einwandfreiem Zustand sind.

5. Je nach Anwendung, Gebrauch und
Umgebungsbedingungen kénnen die AuBBenflachen
der Pumpe wahrend des Betriebs hohe Temperaturen
erreichen. Seien Sie daher vorsichtig, um den Kontakt mit
den hei3en Teilen zu verhindern.

Stoérungen oder begriindete Zweifel, die vor oder wahrend der

Arbeit auftreten, miissen unverziiglich gemeldet und durch

kompetentes Personal tiberpriifen werden. In diesen Fallen

sofort den Druck abbauen und das Hochdrucksystem anhalten.

3.4 Verhaltensregeln bei Verwendung von

Strahlrohren

®@w

1. Der Bediener muss immer seine Gesundheit und
Sicherheit sowie die von Dritten, die direkt von seinen
Handlungen betroffen sein kdnnen, an erste Stelle setzen.
Seine Vorgehensweise muss stets durch den gesunden
Menschenverstand und Verantwortungsbewusstsein
geleitet sein.

Nk



2. Der Bediener hat immer einen Helm mit Schutzvisier,
wasserfeste Schutzkleidung sowie Stiefel tragen, die fiir
den Verwendungszweck geeignet sind und gute Haftung
auch auf nassem Boden gewadbhrleisten.

Hinweis: Angemessene Arbeitskleidung schlitzt effizient vor
Spritzwasser, jedoch nicht vor dem direkten Auftreffen eines
Wasserstrahls oder vor Wasserspritzern aus unmittelbarer
Ndhe. Unter bestimmten Umsténden kénnen daher zusdtzliche
SicherheitsmalSnahmen erforderlich sein.

3. Essollten Teams mit mindestens zwei Personen gebildet
werden, die sich bei Bedarf sofort gegenseitig helfen und
bei langen und schweren Arbeiten abwechseln kdnnen.

4. Der vom Aktionsradius des Strahls betroffene
Arbeitsbereich muss unzuganglich und von Gegenstanden
frei gerdumt sein, die durch den unter Druck stehenden
Strahl Schaden nehmen bzw. Gefahrensituationen
verursachen kénnen.

5. DerWasserstrahl darf immer nur auf den Arbeitsbereich
gerichtet werden, dies auch bei vorbereitenden Prifungen
oder Inspektionen.

6. Der Bediener muss stets auf die Flugbahn der durch den
Wasserstrahl abgelosten Partikel achten. Falls erforderlich,
muss der Bediener geeignete Schutzwande vorsehen,
um die gefdahrdeten Stellen zu schiitzen.

7. Wahrend der Arbeit darf sich der Bediener durch nichts
ablenken lassen. Personal, das den Arbeitsbereich
betreten muss, hat solange zu warten, bis der Bediener
die Arbeit unterbricht, und ihn daraufhin sofort tiber seine
Anwesenheit in Kenntnis zu setzen.

8. Aus Sicherheitsgriinden ist es unerlasslich, dass alle
Mitglieder des Teams immer genau ihre gegenseitigen
Absichten kennen, um gefahrliche Missverstandnisse zu
vermeiden.

9. Das Hochdrucksystem darf nur gestartet und unter Druck
gesetzt werden, nachdem alle Mitglieder des Teams auf
ihrem Platz sind und der Bediener das Strahlrohr auf den
Arbeitsbereich gerichtet hat.

3.5 Sicherheit bei der Wartung des Systems

1. Die Wartung des Hochdrucksystems muss zu den vom
Hersteller vorgesehenen Intervallen erfolgen. Letzterer
ist daflir verantwortlich, dass die gesamte Gruppe die
gesetzlichen Anforderungen erfiillt.

2. Die Wartungsarbeiten miissen immer von autorisiertem
Fachpersonal durchgefiihrt werden.

3. Der Ein- und Ausbau der Pumpe sowie der verschiedenen
Bauteile darf ausschlieB8lich durch autorisiertes Personal
mithilfe zweckmaBiger Werkzeuge erfolgen, um Schaden
an den Bauteilen und insbesondere an den Verbindungen
zu vermeiden.

4. Verwenden Sie zur Gewéahr absoluter Zuverldssigkeit und
Sicherheit stets nur Original-Ersatzteile.

KENNZEICHNUNG DER PUMPE

Jede Pumpe Abb. 1 ist durch eine Seriennummer XX.XXX.XXX,
siehe Pos. ® und ein Typenschild, siehe Pos. @ mit folgenden
Daten gekennzeichnet:

Modell und Version der Pumpe
Max. Drehzahl
Leistungsaufnahme PS - kW
Druck bar - PSI

Férdermenge I/min - Gpm

INLET WATER
MAX. 40°C
E@ FIT: T0-ATX
112G Ex h IIC T4 Gb
Il C T135°C Db
Ferni, 25

RPM. C—DOC_DOC D
wiev CDOC_DOC D
1.min/GPM )( )( )

barrPsl C DOC__ DOC_
\ & Pratissali "o8 5

/" Modell RPM. ( )
( ) wwiev ( )]

Matricola | ninigem( )
C D barpsi ¢ )]

CEE=S

@ Fur die in ATEX-Auslegung bestellten Pumpen.

Abb. 1

Pos. ®Typenschild mit ATEX-Kennzeichnung zum
Explosionsschutz.

Pos. @Schild fir die Identifizierung der
Erdungsschraube.

Modell, Version und Seriennummer sind bei der
Bestellung von Ersatzteilen immer anzugeben

5 TECHNISCHE DATEN
. Fordermenge Druck Leistung
Modell 1/min I/min Gpm bar psi kw PS
KV 12 1450 12,8 3,4 1100 16000 26,9 36,5
1750 15,4 4,1 1100 16000 32,4 44
KV 14 1450 17,4 4,6 800 11600 26,6 36,1
1750 21 5,5 800 11600 32 43,6
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6 ABMESSUNGEN UND GEWICHT
Fur die Abmessungen und das Gewicht der Pumpen in Standardausfiihrung siehe Abb. 2.
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GEBRAUCHSANWEISUNGEN

Die Pumpen KV sind fiir den Betrieb in nicht
explosionsgefahrdeten Umgebungen mit
gefiltertem Wasser (siehe Abschn. 9.7) und bei
Umgebungstemperatur ausgelegt.

Andere Flissigmedien diirfen nur nach
ausdrticklicher Genehmigung durch die technische
Abteilung oder den Kundendienst verwendet

7

A

werden.

7.1 Wassertemperatur
Die zuldssige Hochsttemperatur des Wassers betragt
30 °C.

7.2 Fordermenge und Hochstdruck

Die im Katalog angegebenen Leistungen beziehen sich auf die
Hochstleistungen der Pumpe. Unabhangig von der genutzten
Leistung durfen die auf dem Typenschild angegebenen
Hochstwerte fiir Druck und Drehzahl nur mit ausdriicklicher
und formeller Genehmigung durch die technische Abteilung
oder den Kundendienst Gberschritten werden.

7.3 Mindestdrehzahl

Die zuldssige Mindestdrehzahl fir diese Pumpentypen betragt
100 1/min bei Einsatz nicht unter Dauerbetrieb. Jede von

der in der Tabelle der technischen Daten (siehe Kapitel 5)
abweichende Drehzahl muss ausdricklich formell durch die
technische Abteilung oder den Kundendienst genehmigt
werden.
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Abb. 2

7.4 Schallemission

Die Schalldruckprifung wurde geméaR der Richtlinie
2000/14 des Europadischen Parlaments und des Rates
(Maschinenrichtlinie) sowie der Norm EN-ISO 3744-1995 mit
Geraten der Klasse 1 durchgefiihrt.

Die endgiiltige Messung des Schalldrucks muss an

der kompletten Maschine/dem vollstandigen System
durchgefihrt werden.

Sollte sich der Bediener weniger als T m vom System entfernt
befinden, muss er einen angemessenen Gehdrschutz tragen,
der die geltenden gesetzlichen Vorschriften erfillt.

7.5 Vibrationen

Die Messung des Wertes darf nur bei installierter Pumpe an
der Anlage und mit den vom Kunden erklarten Leistungen
erfolgen. Die Werte miissen den geltenden gesetzlichen
Vorschriften entsprechen.



7.6 Empfohlene Olmarken und -sorten

Die Pumpe wird mit Ol fiir Umgebungstemperaturen von 0 °C
bis 30 °C geliefert.

In nachstehender Tabelle sind einige empfohlenen Olsorten
verzeichnet. Diese Ole sind fiir besseren Korrosionsschutz und
hoéhere Alterungsbestandigkeit (nach DIN 51517 Teil 2) mit
Zusatzen angereichert.

Alternativ dazu kénnen Sie auch Schmierdle fiir Automotive-
Getriebe SAE 85W-90 verwenden.

wahrend des Pumpenbetriebs keinesfalls 100 °C
(212 °F) Uberschreitet.

Flhren Sie einen Temperaturfiihler in den
Olablassverschluss Pos. @ Abb. 3 ein.

Siehe Anleitung, ATEX-EXPLOSIONSSCHUTZ".
ACHTUNG: Verwenden Sie Ol mit einem
Flammpunkt Gber 200 °C.

@ Richten Sie die Anlage so ein, dass die Oltemperatur

Hersteller Schmierol

AGIP ACER220

w Agip

Aral Degol BG 220

BP Energol HLP 220

4

CASTROL HYSPIN VG 220
CASTROL MAGNA 220

Falcon CL220

ELF POLYTELIS 220
REDUCTELF SP 220

Abb. 3

Aufgrund der zeitlich bedingten Oxidation muss
/\ das Ol in jedem Fall mindestens einmal pro Jahr

NUTO 220
TERESSO 220

FINA CIRKAN 220

RENOLIN 212
RENOLIN DTA 220

Mobil DTE Oil BB

Shell Tellus O C 220

Wintershall Ersolon 220
Wintershall Wiolan CN 220

RANDO HD 220

TOTAL Cortis 220

Uberpriifen Sie den Olstand und fiillen Sie bei Bedarf Ol tiber
den Olmessstab Pos. @, Abb. 3nach.

Die Olstandskontrolle hat mit der Pumpe auf
Umgebungstemperatur zu erfolgen, fiir den Olwechsel soll
die Pumpe dagegen auf Betriebstemperatur sein. Entfernen
Sie dazu den Olmessstab, Pos. ®, und anschlieBend den
Verschluss, Pos. @, Abb. 3.

Fiir die Olstandpriifung und den Olwechsel siehe Tabelle in
Abb. 16 Kapitel 11.

Die bendtigte Menge betragt ~ 2 Liter.

gewechselt werden.

Wenn die Umgebungstemperatur nicht zwischen 0 °C und
30 °C liegt, beachten Sie bitte die in folgendem Diagramm
enthaltenen Anweisungen und berticksichtigen Sie, dass das
Ol eine Viskositit von mindestens 180 cSt aufweisen muss.
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8 ANSCHLUSSE UND VERBINDUNGEN

Die Pumpen der Baureihe KV (siehe Abb. 4) verfiigen tber:

® 2 Sauganschlisse,IN” 3/4" Gas.

An welchen der beiden Anschlisse die Leitung
angeschlossen wird, ist fir die Funktionstlichtigkeit der
Pumpe unerheblich; nicht verwendete Anschliissen miissen
dicht verschlossen werden.

@ 2 Druckanschliisse,OUT" 3/8" Gas.

® 2 Hilfsanschllsse 3/8” Gas; verwendbar fiir Manometer und
Sicherheitsventil.

@ 1,ABLASS"-Anschluss mit um 90° schwenkbarer
Steckkupplung fiir Polyamid-Schlauche mit AJ 10 mm;
dient zur Riickgewinnung des Dichtungspaket-
Kuhlkreisablaufs und muss ohne Gegendruck an den Tank
angeschlossen werden.

Abb. 4
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Altol muss in einem geeigneten Behélter gesammelt und den entsprechenden Wertstoffstellen zugefiihrt

Es darf auf keinen Fall in die Umwelt abgeleitet werden.

8.1 Kegelférmige Dichtringe / -Hiilsen

Im Lieferumfang der Pumpen KV sind 4 kegelférmige
Dichtringe aus Stahl furr die Druckanschlisse (siehe Abb. 5)
oder die optionalen Anschlussflansche enthalten, mit denen
die Dichtigkeit der Anschliisse gewdhrleistet wird. Der Sitz des
Druckanschlusses in der Pumpe ist bereits zur Aufnahme des
kegelférmigen Dichtrings bearbeitet, wogegen bei Anschluss
fiir die Druckverschraubung oder den Verschluss eine spezielle
Bearbeitung erforderlich ist, siehe Abb. 5/a.

A

VERSCHLUSS
DICHTRING

L

Bei jedem Ausbau miissen die kegelférmigen
Dichtringe ausgetauscht werden.

PUMPENKOPF

|y

Abb. 5

Abb. 5/a



9 INSTALLATION DER PUMPE

9.1 Installation
Die Pumpe muss in horizontaler Position mit den entsprechenden
GewindestellfiBen M12x1,5 eingebaut werden; ziehen Sie die
Schrauben mit einem Anzugsmoment von 80 Nm fest.

Die Stellflache muss perfekt eben und solide genug

sein, um das Durchbiegen oder Fluchtungsfehler an der
Kupplungsachse Pumpe / Antrieb durch das beim Betrieb
Ubertragene Drehmoment zu verhindern.

Die Baugruppe nicht ungefedert am Boden befestigen,

Sie mussen vielmehr Vibrationsdampfer unterfittern.

Wenden Sie sich fiir spezielle Anwendungen an die technische
Abteilung oder den Kundendienst.

Als Installationshilfe ist ein Hebebiigel auf der Pumpe
angebracht, siehe folgende Abbildung.

Sollte ein Ausbau der Pumpe erforderlich sein, verschlieBen
Sie die Gewindebohrung mit dem mitgelieferten Verschluss,
um das Eindringen von Schmutz in die vordere Gehauseseite
zu verhindern.

Erdung: Hierzu mussen Sie anhand der GELB
etikettierten Edelstahlschraube M6 und
Edelstahl-Zahnscheibe ein Erdungskabel

an der Pumpe befestigen. Siehe Anleitung
+ATEX-EXPLOSIONSSCHUTZ".

Ersetzen Sie den Schraubverschluss der
Oleinfiill6ffnung (rot) am riickseitigen
Gehiusedeckel und iiberpriifen Sie den Olstand
mit dem Olmessstab.

Der Olmessstab muss auch nach montierter
Baugruppe zuganglich sein.

Die Pumpenwelle (PTO) darf mit dem

Antriebsstrang nicht starr verbunden sein.

Wir empfehlen folgende Antriebstypen:

- Hydraulisch mittels Flansch; wenden Sie sich
fur die korrekte Anwendung an die technische
Abteilung oder den Kundendienst.

- Mit Riemen.

- Mit Gelenkwelle (beachten Sie die vom
Hersteller empfohlenen max. Winkel).

- Mitelastischer Kupplung.

A
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Der Einbau des Antriebs hat in jedem Fall
fachgerecht zu erfolgen, um fehlerhafte oder

fur die Verbindungselemente belastende
Betriebsbedingungen sowie (iberméBigen
Verschlei3, Temperaturanstieg bzw. gefahrliche
Brucherscheinungen zu vermeiden, die mogliche
Zind- und Explosionsquellen darstellen kénnen.
Siehe Anleitung,, ATEX-EXPLOSIONSSCHUTZ".

&

9.2 Drehrichtung

Die Drehrichtung ist durch einen Pfeil auf dem Gehéause in der
Nahe der Zapfwelle gekennzeichnet.

Vor dem Pumpenkopf stehend muss die Drehrichtung den

im Uhr-

1)
RECHTE SEITE

im
Gegenuhrzeigersinn

Abb. 6

9.3 Anderung der Version

Die rechte Pumpenausfiihrung ist dann gegeben, wenn:

sich der Zapfwellenstummel der Pumpenwelle bei

Frontansicht auf den Pumpenkopf auf der rechten Seite

befindet.

Die linke Pumpenausfiihrung ist dann gegeben, wenn:

sich der Zapfwellenstummel der Pumpenwelle bei

Frontansicht auf den Pumpenkopf auf der linken Seite

befindet.

Hinweis In Abb. 6 ist die rechte Pumpenausfiihrung gezeigt.
Die Version darf nur von autorisiertem

& Fachpersonal unter strikter Beachtung folgender
Anweisungen gedndert werden:

1. Trennen Sie die Hydraulik von der

Mechanik, wie in Kapitel 2 Abschn. 2.2.1 der

Reparaturanleitung beschrieben.

Drehen Sie die Mechanik um 180° und setzen

Sie den hinteren Gehdusedeckel so auf, dass

der Olmessstab nach oben zeigt; richten

Sie den Hebebligel und die zugehdrigen

Verschlussschrauben im oberen Teil des

Gehéuses aus, bringen Sie dann das Typenschild

wieder korrekt in seinem Sitz am Gehduse an.

Stellen Sie sicher, dass die unteren

Ablass6ffnungen am Gehduse im Bereich

der Kolben geodffnet und nicht durch

die mitgelieferten Kunststoffstopfen

verschlossen sind.

Verbinden Sie Hydraulik und Mechanik, wie in

Kapitel 2 Abschn. 2.2.2 der Reparaturanleitung

beschrieben.

A

9.4 Wasseranschliisse

Um die Anlage von den beim Pumpenbetrieb erzeugten
Schwingungen zu isolieren, sollten fiir den ersten
Leitungsabschnitt an der Pumpe (sowohl saug- als druckseitig)
Schlduche verwendet werden. Der Ansaugtrakt muss so
beschaffen sein, dass Verformungen durch den von der
Pumpe erzeugten Unterdruck vermieden werden.



9.5
Die
pos
Die

Versorgung der Pumpe
Pumpen KV erfordern eine am Kopfeingang gemessene
itive Saughéhe (NPSHr) zwischen 5 und 7 bar.
Booster-Pumpe muss folgende Eigenschaften aufweisen:

mindestens das Zweifache der Nenn-Forderleistung der
Kolbenpumpe bei Mindestdruck von 5 bar.

Diese Versorgungsbedingungen sind bei jeder
Betriebsdrehzahl einzuhalten. Der Betrieb der Booster-Pumpe

hat

A

9.6
Fir

unabhdngig von dem der Kolbenpumpe zu erfolgen.
Vor Start der Kolbenpumpe ist stets die Booster-
Pumpe einzuschalten.

Zum Schutz der Pumpe sollte ein Druckschalter
in der Versorgungsleitung nach den Filtern
installiert werden.

Saugleitung
den einwandfreien Pumpenbetrieb muss die Saugleitung

folgende Eigenschaften aufweisen:

1.

A

9.7

Der min. Innendurchmesser muss dem Diagramm im
Abschn. 9.9 entsprechen und in jedem Fall gréer oder
gleich dem des Pumpenkopfes sein.

Entlang des Leitungsverlaufs sind lokalisierte
Verengungen zu vermeiden, die Druckverluste

mit daraus folgender Kavitation verursachen
kénnen. Unbedingt 90°-Bdgen, Verbindungen mit
anderen Leitungen, Drosselstellen, Gegengefille,
umgekehrte U-Kurven und T-Anschliisse vermeiden.

Filterung

10.

11.

Die Anordnung muss derart gestaltet sein, dass
Kavitationserscheinungen ausgeschlossen sind.

Die Leitung muss perfekt dicht und so ausgelegt sein, die
langfristige Dichtigkeit zu garantieren.

Beim Anhalten der Pumpe darf sich die Leitung selbst
teilweise nicht entleeren.

Keine hydraulischen 3- oder 4-Wege-Armaturen, Adapter
usw. verwenden, da diese die Leistung der Pumpe
beeintrachtigen konnen.

Keine Venturi-Rohre oder Einspritzdiisen fiir das Ansaugen
von Reinigungsmittel installieren.

Der Einsatz von Bodenventilen oder anderen Arten von
Riickschlagventilen ist zu vermeiden.

Den Auslass des Bypass-Ventils nicht direkt in den
Ansaugtrakt leiten.

Geeignete Trennwande im Inneren des Tanks einrichten,
um zu vermeiden, dass der Wasserstrom aus dem Bypass
und der Versorgungsleitung des Tanks Verwirbelungen
oder Turbulenzen am Anschluss des Versorgungsschlauchs
der Pumpe bilden kann.

Stellen Sie vor dem Anschluss der Saugleitung sicher, dass
diese innen vollkommen sauber ist.

Installieren Sie das Manometer fiir die Druckmessung der
Booster-Pumpe am Sauganschluss der Kolbenpumpe und
stets nach den Filtern.

Der zulassige Filtergrad fiir diese Pumpenreihe darf max. 20 g (Mikron) betragen; normalerweise wird dies durch ein Paket mit
mindestens drei Filtern erzielt, die wie in Abb. 7 gezeigt eingebaut sind.

Einlass 1 Filter1 6 Druckschalter Druckschalter
— 2 Booster-Pumpe Vorfilter
Versorgungs- 3 Filter2 7 Kolbenpumpe Vorfilter
becken 4 Filter3 8 HD-Manometer
o o 5 Manometer Druckschalter 9 Sicherheitsventil
Vorfilter
1 2 3 4 5 6 7 8 9
DN I
Ablass OO0 OO0 —I
Bypass
Abb.7
Die Filter muissen so nah wie moglich an der Pumpe installiert

werden, leicht zuganglich sein und folgende Eigenschaften
aufweisen:

1.

A

Die min. Fordermenge muss 3 Mal hoher sein als die
Nenn-Forderleistung der Pumpe.

Der Durchmesser der Ein-/Auslassoffnungen darf nicht
kleiner sein als der Durchmesser des Ansauganschlusses
der Pumpe.

Filterfeinheit:

Filter 1: 250 u

Filter 2: 100 pu

Filter 3: 20 p

Fiir den ordnungsgeméfBen Betrieb der
Pumpe miissen regelmiBige Reinigungen

der Filter durchgefiihrt und entsprechend der
tatsachlichen Nutzung der Pumpe sowie der
Qualitat des verwendeten Wassers und der
tatsdchlichen Verstopfung geplant werden.
Installieren Sie zur Sicherstellung

des erforderten Versorgungsdrucks

(siehe Abschn. 9.5) einen Druckschalter.
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9.8 Druckleitung

Fur die Auslegung einer korrekten Druckleitung beachten Sie

bitte die folgenden Installationsvorschriften:

1. Der Innendurchmesser der Leitung muss die richtige

Geschwindigkeit des Fliissigmediums gewahrleisten,

siehe Diagramm in Abschn. 9.9.

Fir den an die Pumpe angeschlossenen ersten

Leitungsabschnitt muss ein Schlauch verwendet werden,

um die von der Pumpe erzeugten Vibrationen nicht an den

Ubrigen Teil der Anlage zu libertragen.

3. Leitungen und Armaturen fiir Hochdruckanwendungen

verwenden, die hohe Sicherheitsreserven unter samtlichen

Betriebsbedingungen garantieren.

In der Druckleitung muss ein Uberdruckventil installiert

werden.

5. Manometer verwenden, die den typischen pulsierenden
Lasten der Kolbenpumpen standhalten.

6. Beider Planung sind Druckverluste der Leitung zu
berticksichtigen, die am Abnahmepunkt zu einem
Minderdruck gegentiber des an der Pumpe gemessenen
Drucks fiihren.

7. Fir Anwendungen, bei denen sich die Pulsationen

der Pumpe in der Druckleitung als schadlich oder
unerwiinscht erweisen, muss ein Pulsationsdampfer
geeigneter Grof3e installiert werden.
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9.9 Berechnung des Innendurchmessers
der Rohrleitungen

Fiir die Berechnung des Innendurchmessers der Leitung siehe
folgendes Diagramm:

Saugleitung

Mit einer Férdermenge von ~ 21 I/min und einer
FlieBgeschwindigkeit des Wassers von 0,5 m/s.

Die Verbindungslinie der beiden im Graph dargestellten
Skalen schneidet die mittlere Skala der Durchmesser bei
einem Wert von ~ 28 mm.

Druckleitung

Mit einer Férdermenge von ~ 21 |/min und einer
FlieBgeschwindigkeit des Wassers von 5,5 m/s.

Die Verbindungslinie der beiden im Graph dargestellten
Skalen schneidet die mittlere Skala der Durchmesser bei
einem Wert von ~ 8,5 mm.

Optimale Geschwindigkeiten:

- Saugleitung: <0,5m/s.
- Druckleitung: <5,5m/s.
Q (I/min) V (m/s)
700 — o
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% — w0 —— -~ — 12
80 —] |
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Der Graph beriicksichtigt nicht den Widerstand der
Leitungen und Ventile, den aus der Leitungslange
hervorgehenden Druckverlust, die Viskositat der
gepumpten Flissigkeit und deren Temperatur.
Wenden Sie sich bei Bedarf an die technische
Abteilung oder den Kundendienst.



9.10  Keilriementrieb

Die Pumpe kann durch ein System von Keilriemen
angetrieben werden.

Fur dieses Pumpenmodell empfehlen wir den Einsatz von

3 Riemen XPB (16,5x13 gezahnt); nur fiir lange Laufzeiten
sollte das Profil XPC verwendet werden. Eigenschaften sowie
die pro Riemen Ubertragbare Leistung kdnnen dem Diagramm
in Abb. 8 in Abhangigkeit der vom Hersteller normalerweise
erklarten Drehzahl entnommen werden.
Mindestdurchmesser der angetriebenen Riemenscheibe

(auf der Pumpenwelle): = 160 mm.

Die radiale Belastung der Welle darf 4500 N (fuir die Definition
der Anordnung erforderlicher Wert) nicht tibersteigen.

Der Antrieb gilt als richtig bemessen, wenn die Belastung

bei einem maximalen Abstand a=50 mm vom Wellenbund
(Zapfwelle) angewandt wird, siehe Abb. 11.

Dimensionierungen an die technische Abteilung

2 Wenden Sie sich fur davon abweichende
oder den Kundendienst.
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Abb. 8

9.11 Definition des Antriebs

Um anomale radiale Belastungen an Welle und ihrem Lager zu

vermeiden, beachten Sie folgende Vorgaben:

a) Verwenden Sie Riemenscheiben fiir Keilriemen mit den
vom Riemenhersteller vorgeschriebenen / empfohlenen
Rillenmafen. In Ermangelung dieser Werte halten Sie sich
an die Vorgaben in Abb. 9 und die Tabelle in Abb. 10.

R, 100

Bruch-
kanten

g/

Einrillig Mehrrillig

Abb. 9
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Abmessungen (in mm)

Riemenquerschnitt gemaf DIN-Symbol XPB/SPB XPC/SPC
DIN 7753 Teil 1 und BS 3790 BS/ISO-Symbol SPB SPC
Riemenquerschnitt gemaf DIN-Symbol 17 22
DIN 2215 und BS 3790 BS/ISO-Symbol C
Wirkbreite b 14,0 19,0
a=34° 18,9 26,3
Obere Rillenbreite b, = : :
ere Rillenbreite b, = 38° 195 273
C 8,0 12,0
Abstand zwischen den Mittelebenen zweier Rillen e 23+0,4 31+0,5
f 14,5+0,8 20,0£1,0
Tiefe unter der Wirklinie o 22,5 31,5
a 34° | fur Wirkdurchmesser d 140 bis 190 224 bis 315
. | Schmalkeilriemen
38" |DIN7753Teil 1 > 190 > 315
a 34° | fur Wirkdurchmesser d 112 bis 190 180 bis 315
. | Klassische Keilriemen
38 DIN 2215 > 190 > 315
Toleranz fiir a = 34°-38° +1° + 30’
Riemenscheiben flr b2 fir Anzahl der Rillen z 1 29 40
b2=(z1)e+2f 2 52 71
3 75 102
4 98 133
5 121 164
6 144 195
7 167 226
8 190 257
9 213 288
10 236 319
11 259 350
12 282 381
Der min. Durchmesser der Riemenscheibe muss beachtet werden.
Nicht flir geschichtete Keilriemen verwenden. Abb. 10
b) Verwenden Sie Hochleistungsriemen - zum Beispiel
XPB statt SPB - da hierbei weniger Riemen bei gleicher
Leistungsuibertragung bendétigt werden und der Abstand
zum Wellenbund (Zapfwelle) ,a” aus Abb. 11 geringer ist.
Wellenbund
(Zapfwelle)
\ [ Il
Zam|
Abb. 11
¢) Spannen Sie die Riemen gemal den Vorschriften des f) Richten Sie die Rillen der Mitnehmer- und der
Herstellers; eine UbermafBige Spannung fiihrt zu einer angetriebenen Riemenscheibe miteinander aus.
anomalen Belastung des Lagers und somit zu einem
vorzeitigen Verschleifl und einer kiirzeren Lebensdauer der
Riemenscheibe. Die Spannung hangt von verschiedenen
Variablen ab, vgl. Abschn. 9.12.
d) Die Lange des Riemens hat eine nattirliche Toleranz
von > * 0,75%; aus diesem Grund mussen die 4 Riemen
paarweise gekauft werden.
e) Folgen Sie der Spannungsrichtung des Riemens It.

Angaben in Abb. 11. Wenden Sie sich bei anderen
Anforderungen an die technische Abteilung oder den
Kundendienst.
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Definition der an die Riemen
anzuwendenden statischen Spannung

Die statische Spannung ist abhangig von:

a) Abstand zwischen den beiden Riemenscheiben (Riemenlange).
b) Belastung durch die statische Riemenspannung.

¢) Anzahl der Riemen.

d) Umschlingungswinkel der kleinsten Riemenscheibe.

e) Durchschnittsgeschwindigkeit.

f) Usw.

Dem Diagramm in Abb. 12 fiir Riemen mit Profil XPB konnen
in Abhangigkeit des Abstands die Werte der anzuwendenden
statischen Spannung entnommen werden.

9.12

E 24

€ 2

(%] 21,6
c 20

[

E 18

o 18
= 16

[

FRES

(7 14,4

.3 12

"q'; 10

= 10,8

% 8

. 72

B o6

°

c 4

"I‘I‘ 2

v 200 300 400 500 600 700 800 900 1000 1100 1200 1300
- Lf=Trumldnge mm

Abb. 12

Fazit: Mit einer Trumldnge von 600 mm und einem Kraftmesser
erhdlt man bei Anwendung einer Prifkraft von 75 N am
Riemen, wie in Abb. 13 gezeigt, eine Eindriicktiefe des Trums
,te” von etwa 10,8 mm.

|
|
i

Lf = Trumldnge Abb. 13
te = Eindriicktiefe des Riemens

Fe =75 N Priifkraft

Hinweis, . Soweit nicht anders durch den Riemenhersteller
angegeben, darf die Kontrolle der Spannung und das

daraus folgende Nachspannen friihestens nach 30 Minuten
Bewegung durchgefiihrt werden, da sich die Riemen erst
dann eingelaufen haben. Die beste Leistung und ldngste
Lebensdauer erhalten Sie bei korrekter Spannung.

Hinweis,. Bei Bedarf oder im Zuge der normalen Wartung
sollten Sie nie den einzelnen Riemen, sondern den gesamten
Satz ersetzen.

9.13  Antrieb liber zweite Zapfwelle
Auf Wunsch kénnen die Pumpen der Baureihe KV mit
Nebenabtrieb auf der gegeniberliegenden Seite des Antriebs
(Antrieb Uber zweite Zapfwelle) geliefert werden.
Der Antrieb kann erfolgen:
+  Durch Keilriemen.
+ Durch Kupplung.
Beim Antrieb durch Keilriemen ist das maximal nutzbare
Drehmoment:
20 Nm, das entspricht:
4,1 PS bei 1450 U/min;
5,0 PS bei 1750 U/min;
Beim Antrieb durch Kupplung ist das maximal nutzbare
Drehmoment:
40 Nm, das entspricht:
8,2 PS bei 1450 U/min;
10 PS bei 1750 U/min;

Beim Antrieb durch Keilriemen gilt dieser als
& richtig bemessen, wenn: die Riemenspannung in

einem Abstand von hochstens 18 mm zum Bund
der Kurbelwelle angewandt wird (Abb. 14); der zu
verwendende min. Durchmesser der Riemenscheibe
betragt @ 100 mm.
Achten Sie beim Antrieb durch Kupplung besonders
auf die perfekte Ausrichtung, damit keine seitlichen
Kréfte auf die Pumpenwelle einwirken.

>

18 Max.

Wenden Sie sich fur davon abweichende
Anwendungen an die technische Abteilung oder
den Kundendienst.



10 START UND BETRIEB

10.1 Vorbereitende Priifungen

Vergewissern Sie sich vor dem Start, dass:

Die Saugleitung angeschlossen und unter Druck

& ist (siehe Abschn. 9.4 - 9.5 - 9.6). Die Pumpe darf

niemals trocken laufen.

1. Die Saugleitung auf lange Zeit perfekt dicht ist.

2. Alle eventuellen Absperrventile zwischen der
Versorgungsquelle und der Pumpe vollstandig gedffnet
sind. Der Auslass der Druckleitung frei abgefiihrt wird,
damit die im Pumpenkopf vorhandene Luft schnell
austreten kann und dadurch ein schnelles Ansaugen
ermdoglicht.

3. Samtliche Saug- und Druckanschlisse und Verbindungen

ordnungsgeman festgezogen sind.

Sich die Paarungstoleranzen an der Kupplungsachse

Pumpe/Antrieb (Versatz Kupplungshalften, Neigung der

Gelenkwelle, Kettenspannung usw.) innerhalb der vom

Hersteller des Antriebs vorgegebenen Grenzen befinden.

5. Der Olstand im Pumpengehiuse korrekt ist, u.z. iiber
den entsprechenden Messstab (Pos. ©® Abb. 15) und
ausnahmsweise am Schauglas (Pos. @ Abb. 15).

Abb. 15

Uberpriifen Sie nach langerer Lagerung oder
Stillstand die Funktionstiichtigkeit der Saug- und

& Druckventile.

10.2 Start

1. Prifen Sie bei der erstmaligen Inbetriebnahme, ob
Drehrichtung und Versorgungsdruck den Vorgaben
entsprechen.

2. Starten Sie die Pumpe ohne Last.
3. Stellen Sie sicher, dass der Versorgungsdruck korrekt ist.
4. Stellen Sie sicher, dass die Drehzahl wahrend des Betriebs

nicht den Wert auf dem Typenschild tberschreitet.
5. Lassen Sie die Pumpe vor Druckbeaufschlagung
mindestens 3 Minuten lang laufen.
Fahren Sie den Druck vor jedem Pumpenstopp auf Null,
indem Sie das Regelventil oder die ggf. vorgesehenen
Vorrichtungen zum Druckabbau betatigen und bringen
Sie die Drehzahl auf den Mindestwert (Antriebe mit
Verbrennungsmotoren).
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10.3 Kiihlkreis des Dichtungspakets

Beim Betrieb tritt eine vom Kuhlkreis des Dichtungspakets
stromende vorgegebene Wassermenge aus der Offnung 4 aus.
Der Ablass dieses Kreises muss vor der Booster-Pumpe

(Abb. 16) in die Saugleitung oder ein Sammelbecken
zurlickgeleitet werden.

Abb. 16

11 VORBEUGENDE WARTUNG

Fir eine hohe Zuverldssigkeit und Effizienz der Pumpe missen
Sie die Wartungsintervalle It. Tabelle beachten.

VORBEUGENDE WARTUNG
Alle 500 Stunden Alle 1000 Stunden
Olstandpriifung Olwechsel
Uberpriifung / Austausch:
Ventile
Ventilsitze

Ventilfedern
Ventilfihrungen

Uberpriifung / Austausch:
HD-Dichtungen
ND-Dichtungen

ACHTUNG: Wechseln Sie Lager

und entsprechende Dichtringe alle
2000 Betriebsstunden aus.

Uberpriifen Sie regelméaBig die Reinigung
und Wartung der Pumpe. Siehe Anleitung
LATEX-EXPLOSIONSSCHUTZ".

&

12
12.1

EINLAGERUNG DER PUMPE

Langerer Stillstand
Wenn die Pumpe nach der Anlieferung und vor
der erstmaligen Inbetriebnahme fiir ldngere Zeit
eingelagert wurde, sollten Sie vor dem Start den
Olstand und die Ventile gemiR den Anweisungen
in Kapitel 10 Gberprifen und anschlieBend die
beschriebene Vorgehensweise fiir den Start
durchfihren.

12.2  Vorgehensweise zur Fiillung der Pumpe mit
Korrosions- und Frostschutzlésung

Flllung der Pumpe mit Korrosions- oder Frostschutzlésung
anhand einer externen Membranpumpe, It. Anordnung in
Abschn. 9.7 in Abb. 7:

«  Verwenden Sie anstelle des Betriebsbeckens einen

geeigneten Behélter mit der zu pumpenden Lésung.



« SchlieBen Sie die Ablassoffnung des Filters, sofern
geoffnet.

«  Stellen Sie sicher, dass die Innenseite der verwendeten
Leitungen sauber ist und fetten Sie die Anschliisse ein.

«  SchlieBen Sie den HD-Ablassschlauch an die Pumpe an.

«  SchlieBen Sie den Saugschlauch an die Membranpumpe
an.

«  Verbinden Sie mit dem Saugschlauch den Pumpenkopf
und die Membranpumpe.

« Fullen Sie den Betriebsbehélter mit der Lésung / Emulsion.

«  Fuhren Sie die freien Enden des Saug- und
HD-Ablassschlauchs in den Behélter ein.

« Schalten Sie die Membranpumpe ein.

«  Pumpen Sie die Emulsion solange, bis sie aus dem
HD-Ablassschlauch austritt.

«  Pumpen Sie eine weitere Minute lang.

«  Stoppen Sie die Pumpe und nehmen Sie die vorab
angeschlossenen Schlduche ab.

« Reinigen, schmieren und verschlieBen Sie die Anschlisse
am Pumpenkopf.

Die Eigenschaften der Emulsion kénnen durch Zugabe

von Additiven wie beispielsweise Shell Donax verbessert

werden.

13 VORKEHRUNGEN GEGEN EINFRIEREN
Befolgen Sie in Gebieten und den Jahreszeiten
mit Frostgefahr die Anweisungen in Kapitel 12

(siehe Abschn. 12.2).
Bei Vorhandensein von Eis darf die Pumpe erst

dann in Betrieb genommen werden, wenn das

Leitungssystem vollstindig enteist worden ist,
damit schwerwiegende Schaden an der Pumpe
vermieden werden.

14 GARANTIEBEDINGUNGEN

Laufzeit und Bedingungen der Garantie sind im Kaufvertrag

angegeben.

Die Garantie erlischt, wenn:

a) Die Pumpe zu anderen Zwecken als vereinbart verwendet
worden ist.

b) Die Pumpe mit einem Elektro- oder Verbrennungsmotor
ausgestattet wurde, dessen Leistung die Tabellenwerte
Uberschreitet.

c) Die vorgesehenen Sicherheitseinrichtungen verstellt oder
entfernt wurden.

d) Die Pumpe mit Zubehor oder Ersatzteilen verwendet
worden ist, die nicht von Interpump Group geliefert
wurden.

e) Die Schéaden durch folgende Faktoren verursacht wurden:
1) unsachgemaéfe Verwendung
2) Missachtung der Wartungsvorschriften
3) eine von den Vorgaben der Betriebsanleitung

abweichende Verwendung

) Mangel ausreichender Forderleistung

) fehlerhafte Installation

6) falsche Position oder Bemessung der Leitungen

) unbefugte Anderungen an der Auslegung

) Kavitation.

15 BETRIEBSSTORUNGEN UND
MOGLICHE URSACHEN

Beim Start erzeugt die Pumpe keinerlei
@ /| Gerdusche:
- Die Pumpe ist nicht gefillt und lauft trocken.

- Kein Wasser auf Saugseite.

- Die Ventile sind verklemmt.

- Die Druckleitung ist geschlossen, so dass die im
Pumpenkopf vorhandene Luft nicht entweichen
kann.

Die Pumpe pulsiert unregelmagig:

Ansaugung von Luft.

Unzureichende Versorgung.

Kurven, Bogen oder Anschliisse in der
Saugleitung drosseln den Durchfluss der
Flussigkeit.

Der Ansaudfilter ist verschmutzt oder zu klein.
Die Booster-Pumpe, sofern installiert, liefert
unzureichenden Druck oder Durchfluss.

Die Pumpe ist wegen niedriger Saughodhe nicht
mit Wasser gefiillt bzw. die Druckseite ist beim
Ansaugen geschlossen.

Die Pumpe ist wegen Festkleben eines Ventils
nicht gefillt.

Abgenutzte Ventile.

Abgenutzte Druckdichtungen.

Fehlfunktion des Druckregelventils.
Antriebsprobleme.

Unzureichende Versorgung (siehe verschiedene

Ursachen oben).

Die Drehzahl liegt unter dem Wert am

Typenschild.

UbermaéBiger Fliissigkeitsaustritt am

Druckregelventil.

Abgenutzte Ventile.

UbermaBiger Fliissigkeitsaustritt an den

Druckdichtungen.

Kavitation durch:

1) Falsche Bemessung der Saugleitungen /
zu kleine Durchmesser.

2) Unzureichende Forderleistung.

3) Hohe Wassertemperatur.

Die Pumpe liefert nicht den Nenndurchfluss / lauft
% liberméBig gerauschvoll:

Der von der Pumpe gelieferte Druck ist
@ unzureichend:
- Der Einsatz (Dise) Gberschreitet die Kapazitat der

Pumpe.

Die Drehzahl ist zu gering.
UbermaRiger Fliissigkeitsaustritt an den
Druckdichtungen.

Fehlfunktion des Druckregelventils.
Abgenutzte Ventile.

Die Pumpe arbeitet bei hoherem Druck oder

Die Pumpe lauft heif3:
hoherer Drehzahl als auf dem Typenschild

angegeben.

Zu niedriger Olstand im Pumpengehiuse

oder das verwendete Ol entspricht nicht der
empfohlenen Sorte It. Angaben in Kapitel 7
(siehe Abschn. 7.6).

Die Riemenspannung ist zu hoch oder

die Ausrichtung der Kupplung bzw. der
Riemenscheiben ist nicht perfekt.

Die Neigung der Pumpe beim Betrieb ist zu grof3.

Ansaugung von Luft.

Fehlfunktion des Druckregelventils.
Fehlfunktion der Ventile.
UngleichmaBige Antriebsbewegung.
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17 EINBAUERKLARUNG

EINBAUERKLARUNG
(GemaR Anhang Il der europdischen Richtlinie 2006/42/EG)
Der Hersteller INTERPUMP GROUP S.p.A. - Via E. Fermi, 25 - 42049 - S. ILARIO D’ENZA (RE) - Italien ERKLART
eigenverantwortlich, dass das wie folgt identifizierte und beschriebene Produkt:

Bezeichnung: Pumpe

Typ: Kolbenhubpumpe fiir Hochdruckwasser
Herstellermarke: INTERPUMP GROUP

Modell: KV12-KV14

Der Maschinenrichtlinie 2006/42/EG entspricht
Angewandte Normen: UNI EN ISO 12100 - UNI EN 809

Die vorgenannte Pumpe erfiillt folgende grundlegenden Sicherheits- und Gesundheitsschutzanforderungen, die unter Punkt 1
des Anhangs | der Maschinenrichtlinie aufgefiihrt sind:
1.1.1-112-113-115-116-131-132-133-134-154-155-16.1-171-172-174-1741-174.2

Die speziellen technischen Unterlagen sind gemafR Anhang VII B erstellt worden.

Dariber hinaus verpflichtet sich der Hersteller, einzelstaatlichen Stellen auf begriindetes Verlangen die speziellen technischen
Unterlagen zur Pumpe in festzulegenden Modalitdten und Fristen zu Gbermitteln.

Die Inbetriebnahme der Pumpe ist so lange untersagt, bis festgestellt wurde, dass die Maschine, in die die Pumpe eingebaut
wird, den Bestimmungen der einschldgigen Richtlinien bzw. Normen entspricht.

Bevollmaéchtigter fiir die Zusammenstellung der Name: Maurizio Novelli
relevanten technischen Unterlagen

Adresse: INTERPUMP GROUP S.p.A. - Via E. Fermi, 25 -
42049 - S. ILARIO D'ENZA (RE) - Italien

Der Verantwortliche:
Reggio Emilia - Januar 2017

Ing. Magé@ny/i?’np/\@zgr_ri‘
7/ 1Y

f /
JU v
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1 INTRODUCCION

Este manual describe las instrucciones para el uso y el
mantenimiento de la bomba KV y debe ser atentamente leido
y comprendido antes de utilizar la bomba.

De un correcto uso y un mantenimiento adecuado depende el
funcionamiento regulary la duracién de la bomba.

Interpump Group no se responsabiliza de los dafios causados
por negligencia o falta de observacion de las normas descritas
sobre el presente manual.

Verificar, en el momento de recepcion de la bomba, que ésta
se encuentre integra y completa.

En caso de anomalias sefialarlas antes de instalar y poner en
funcionamiento la bomba.

2 DESCRIPCION DE LOS SIMBOLOS

Leer atentamente lo indicado en el presente manual antes de
realizar cada operacion.

Senal de advertencia

Leer atentamente lo indicado en el presente manual
antes de realizar cada operacion.

Seiial de Peligro
Peligro de electrocucion.

Seial de Peligro
Utilizar una mascarilla de proteccion.

Senal de Peligro
Utilizar gafas de proteccion.

Seial de Peligro
Utilizar guantes de proteccién para realizar cualquier
tipo de operacion.

@@ L >

Seiial de Peligro
Utilizar calzado de seguridad

Simbolo de proteccion contra el riesgo de
explosion. Se refiere a medidas de seguridad para el
uso de las bombas en las zonas identificadas segun
la Directiva ATEX.

Cuando se realiza el pedido de bombas con
configuracion ATEX destinadas a ser utilizadas en
zonas con atmosfera potencialmente explosiva,

es necesario respetar RIGUROSAMENTE las
instrucciones contenidas en los apartados
marcados con este simbolo y en el manual

de instrucciones integrantes “PROTECCION
ANTIDEFLAGRANTE ATEX".

&

3
3.1

SEGURIDAD

Advertencias generales acerca de

la seguridad

El uso inadecuado de las bombas y de los sistemas de alta
presién, ademas de la inobservancia de las normas de
instalacién y mantenimiento pueden causar graves dafios

a las personas y/o cosas. Todo aquel que vaya a encargarse
de ensamblar o utilizar sistemas de alta presion debera
poseer la competencia necesaria para hacerlo, conocer las
caracteristicas de los componentes que ird a ensamblar/
utilizar y adoptar todas las precauciones necesarias para
garantizar la maxima seguridad en cualquier condicion de
funcionamiento. Ninguna precaucidn que sea razonablemente
aplicable acerca de las medidas de seguridad podra ser
omitida, sea tanto por parte del técnico Instalador como del
Operador.

71

3.2 Medidas esenciales de seguridad del
sistema de alta presion

1. Lalinea de presion debe siempre prever una valvula de
seguridad.

Los componentes del sistema de alta presidn, en particular
para aquellos sistemas que operan sobre todo en el
exterior, deben ser protegidos de manera adecuada de la
lluvia, el hielo y el calor.

Las partes eléctricas del sistema, ademas de ser protegidas
adecuadamente de salpicaduras de agua, deben cumplir
con las normativas vigentes especificas.

Los tubos de alta presion deben estar correctamente
dimensionados para obtener la maxima presion de
funcionamiento del sistema y utilizados siempre y
exclusivamente en el interior del campo de presiones de
trabajo, indicadas por el fabricante del mismo. Las mismas
modalidades deben ser observadas por todos los otros
accesorios del sistema sometidos a alta presion.

Los extremos de los tubos de alta presién deben ser
enfundados y asegurados a una estructura sélida, para
evitar peligrosos golpes de latigo en el caso de explosién o
ruptura de las conexiones.

Cérteres adecuados de proteccidn deben estar previstos
en los sistemas de transmisién de la bomba (uniones,
poleas y correas, tomas de potencia auxiliares).

3.3

A

El ambiente o el 4rea donde se opera con un sistema a alta
presion debe estar claramente sefalizado y prohibido a
personal no autorizado y, a ser posible, delimitado o cercado.
El personal autorizado para acceder a tal area deberd ser
previamente formado acerca del comportamiento que debe
tener en la misma e informado sobre los riesgos derivados de
defectos o malfuncionamientos del sistema de alta presion.
Antes de activar el sistema el Operador debe verificar que:
1. Elsistema de alta presién se encuentre correctamente
alimentado con una presién minima de 5 - 7 Bar
(detectada en la brida del cabezal).
Los filtros de aspiracion de la bomba se encuentren
perfectamente limpios; se recomienda introducir cualquier
dispositivo que indique el valor de atascamiento.
3. Las partes eléctricas estén adecuadamente protegidas y
en perfecto estado.
Los tubos de alta presion no presenten signos evidentes
de abrasién y los racores se encuentren en perfecto orden.
5. Enfuncién de la aplicacion, del uso y de las condiciones
ambientales, las superficies externas de la bomba
pueden alcanzar temperaturas elevadas durante el
funcionamiento. Aconsejamos aplicar las medidas
necesarias para evitar el contacto con las partes calientes.
Cualquier anomalia o duda que surgiera antes o durante el
trabajo deberd ser inmediatamente sefalada y verificada
por personal competente. En estos casos la presion debera
ser inmediatamente restablecida y el sistema de alta presién
detenido.

3.4

Seguridad durante el trabajo

Normas de comportamiento para el uso
de lanzas

1. Eltécnico operador debe siempre anteponer su integridad
y seguridad, ademas de aquella de la de terceros que
puedan estar directamente implicados a causa de sus
acciones, a cualquier otra valoracion o interés del caso; sus
acciones deberan ser dictaminadas basandose en el buen
sentido y en la responsabilidad.



El técnico operador debe siempre utilizar un casco con
visera de proteccién, indumentaria impermeable y calzar
botas adecuadas para el tipo de uso que sean capaces de
asegurar un buen agarre al pavimento en presencia de

4 IDENTIFICACION DE LA BOMBA

Todas las bombas Fig. 1 tienen: su proprio N.° de
serie XX XXX.XXX, véase la pos. @, una placa de identificacién,

véase la pos. @ en la que se indica:

mojado.

Nota: una adecuada vestimenta protege de manera eficaz de las
salpicaduras de agua pero no del impacto directo con el chorro
de agua o de salpicaduras muy cercanas. En tales circunstancias
podria ser necesario utilizar otras protecciones.

3. Es conveniente organizar equipos formados por al menos
dos personas, capaces de darse una reciproca e inmediata
asistencia en caso de necesidad, asi como de darse el
cambio en caso de trabajos duros y prolongados.

4. Elérea de trabajo interesada por el radio de accién del
chorro debe ser absolutamente reservada y liberada de
objetos que, inadvertidamente investidos por el chorro de
presion, puedan dafarse y/o crear situaciones de peligro.

5. El chorro de agua debe ser apuntado siempre y
exclusivamente en direccion de la zona de trabajo, incluso
durante las pruebas o controles previos.

6. Eltécnico operador debe siempre prestar atencién a la
trayectoria de los detritos eliminados por el chorro de
agua. En el caso que sea necesario, deberan aplicarse
protecciones para el técnico Operador ya que podria estar
accidentalmente expuesto.

7. Durante el trabajo el técnico Operador no debe ser
distraido bajo ningun concepto. El personal encargado
a trabajos con necesidad de acceder en el area operativa
deberd esperar que el técnico operador suspenda
el trabajo de iniciativa propia para poder mostrar
inmediatamente su presencia.

8. Esimportante para la seguridad que todos los
componentes del equipo sean siempre informados acerca
de las reciprocas intenciones con el fin de evitar peligrosos
malentendidos.

9. Elsistema de alta presidon no debe ser puesto en marcha
y llevado a presion sin que todos los componentes del
equipo se encuentren en posicién, y el técnico Operador
haya dirigido la lanza hacia la zona de trabajo.

3.5 Seguridad en el mantenimiento del sistema

1. El mantenimiento del sistema de alta presion debe
realizarse en los intervalos de tiempo previstos por el
fabricante que es responsable de todo el grupo segun la
ley.

2. El mantenimiento debe ser realizado por personal
especializado y autorizado.

3. El montajey el desmontaje de la bomba, asi como
de los diferentes componentes, deben ser realizados
exclusivamente por personal autorizado, utilizando
equipos adecuados con el fin de evitar dafos a los
componentes, especialmente a las conexiones.

4. Utilizar siempre y exclusivamente piezas de recambio
originales para garantizar una total fiabilidad y seguridad

Modelo y version de la bomba
Numero de vueltas maximo
Potencia absorbida Hp - kW
Presién bar - PS.I.

Capacidad I/min - Gpm

INLET WATER

MAX. 40°C
E@ FIT: T0-ATX
112G Ex h IIC T4 Gb
112D Ex h llIC T135°C Db

rtepung Gosn S i Vs Fon, 25
S0 42049 RE]-TALYoeze7400

RPM. C—_DOC_DOC D
wiev CDOC_DOC D
1.min/GPM ( )( )( )

barrPsl C OC__ DOC_
\ & Pratissali "985

/" Modell RPM. ( )
( ) wwiev ( )]

Matricola | ninigem( )
C D barpsi ¢ )]

\ S ==

@ Para bombas con configuracion ATEX segun pedido.

Fig. 1

Pos. ® placa con marca especifica ATEX de
proteccion contra las explosiones.

Pos. @ placa para localizar el tornillo de puesta a
tierra.

Modelo, version y nimero de matricula deberan
estar siempre indicados en caso de solicitar
piezas de recambio.

al equipo.
5 CARACTERISTICAS TECNICAS
Modelo Vueltas/1’ : Capacidad Presion : Potencia

I/min Gpm bar psi kw Hp
KV 12 1450 12,8 3,4 1100 16000 26,9 36,5

1750 15,4 4,1 1100 16000 32,4 44

KV 14 1450 17,4 4,6 800 11600 26,6 36,1
1750 21 55 800 11600 32 43,6




6 DIMENSIONES Y PESOS
Para dimensiones y pesos de las bombas en Version Estdndar remitirse a la Fig. 2.
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7 INDICACIONES PARA EL USO 7.4 Emision sonora

La bomba KV ha sido disefiada para trabajar en
ambientes con una atmésfera no potencialmente
explosiva, con agua filtrada (ver punto 9.7) y a
temperatura ambiente.

Otros liquidos podran ser utilizados solamente
previo bienestar formal de la Oficina Técnica o el
Servicio de Asistencia al Cliente.

A

7.1 Temperatura del agua
La temperatura maxima del agua admitida es de
30 °C.

7.2 Capacidad y presion maxima

Las prestaciones indicadas en el catdlogo hacen referencia

a las prestaciones maximas suministrables por la bomba.
Independientemente de la potencia utilizada, la presion y

el niumero de vueltas méximas indicados en la matricula no
pueden ser superados si no son expresamente autorizados
formalmente por la Oficina Técnica o el Servicio de Asistencia
al Cliente.

7.3 Régimen minimo de rotacion

El régimen minimo permitido para este tipo de bombas es
de 100 rpm en modalidad de funcionamiento no continuo;
cualquier otro régimen de rotacion distinto del indicado en
la tabla de prestaciones (ver capitulo 5) debe ser autorizado
de manera formal por la Oficina Técnica o el Servicio de
Asistencia al Cliente.
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La prueba de deteccion de la presidon sonora ha sido realizada
segun la directiva 2000/14 del Parlamento Europeo y del
Consejo (Directiva de maquinas) y de la EN-ISO 3744-1995 con
instrumentacién de clase 1.

La deteccion final de la presion sonora debera ser realizada
sobre la maquina/sistema completo.

En el caso que el técnico operador se encontrara a una
distancia inferior de 1 m debera utilizar protecciones acusticas
adecuadas segun las normativas vigentes.

7.5 Vibraciones

La deteccion del valor debe ser realizado solamente con

la bomba equipada sobre el sistema y a las prestaciones
declaradas por el cliente. Los valores deberan cumplir con las
normativas vigentes.



7.6 Marcas y tipos de aceites recomendados

La bomba es entregada con aceite para una temperatura
ambiente comprendida entre 0 °Cy 30 °C.

Algunos tipos de aceites recomendados se encuentran
indicados en la tabla inferior. Estos aceites son aditivados para
aumentar la proteccion a la corrosion y la resistencia a la fatiga
(segun DIN 51517 parte 2).

Como alternativa pueden también utilizarse aceites
lubricantes para el sistema de engranajes Automotive

SAE 85W-90.

Fabricante Lubricante

AGIP ACER220

w Agip

Aral Degol BG 220

BP Energol HLP 220

4

CASTROL HYSPIN VG 220

Preparar la instalacion de manera que el aceite no
supere los 100 °C (212 °F) de temperatura cuando la
bomba esté funcionando.

Introducir una sonda de temperatura en el tapén de
descarga de aceite pos. @ Fig. 3.

Consultar el manual “PROTECCION
ANTIDEFLAGRANTE ATEX".

ATENCION: Utilizar aceite con un punto de
inflamabilidad superior a 200 °C.

Fig. 3

En todo caso el aceite debe ser cambiado al
menos una vez al aio ya que podria deteriorarse

CASTROL MAGNA 220
Falcon CL220
SELS
fj ELF POLYTELIS 220
eIF 1:! REDUCTELF SP 220
NUTO 220
@ TERESSO 220

FINA CIRKAN 220

RENOLIN 212
RENOLIN DTA 220

Mobil DTE Oil BB

Shell Tellus O C 220

Wintershall Ersolon 220
Wintershall Wiolan CN 220

“ RANDO HD 220
TEXACO
TOTAL Cortis 220

Controlar el nivel de aceite, si es necesario repostar

Desde la varilla de nivel de aceite pos. @, Fig. 3.

El control correcto del nivel de aceite se realiza con la bomba a
temperatura ambiente, el cambio de aceite va realizado con la
bomba a temperatura de funcionamiento retirando: la varilla de
nivel de aceite pos. @, y, a continuacion, el tapdn pos. @, Fig. 3.
El control del aceite y el cambio se han de realizar como se
indica en la tabla Fig. 16 del capitulo 11.

La cantidad necesaria es de ~ 2 litros.
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por oxidacion.

Para una temperatura ambiente diferente de 0 °C a 30 °C
seguir las indicaciones contenidas en el diagrama inferior
considerando que el aceite debe tener una viscosidad minima
de 180 cSt.




Diagrama Viscosidad / Temperatura ambiente
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No debe dispersarse en el ambiente.

A

8 TOMASY CONEXIONES

Las bombas de la serie KV (ver Fig. 4) estdn dotadas de:

® 2 tomas de aspiracion “IN” de 3/4" Gas.

La conexion de la linea a cualquiera de las dos tomas es
indiferente con el fin de obtener un buen funcionamiento
de la bomba; las tomas no utilizadas deberan ser cerradas
herméticamente.

@ N° 2 tomas de envio “OUT" de 3/8" Gas.

® 2 tomas de servicio de 3/8” Gas; que se pueden utilizar para
el manémetro y la vélvula de seguridad.

@ 1 toma “DRAIN“ con conexion rapida orientable a 90° para
tubos de poliamida @e 10 mm; sirve para recuperar el
drenaje del circuito de refrigeracion del paquete de juntas 'y
se ha de conectar a la descarga sin crear contrapresiones.

Fig. 4

El aceite agotado debe ser colocado en un recipiente adecuado y eliminado en los correspondientes centros.

8.1 Pastillas / ojivas conicas de retén

La dotacién de las bombas KV incluye 4 pastillas cénicas

de acero que se han de utilizar en las tomas de envio de la
bomba (ver Fig. 5) o en las bridas de unién opcionales para
garantizar la estanqueidad de la conexion. La sede de la toma
de envio de la bomba ya ha sido mecanizada para alojar la
pastilla conica. En aquellos casos en los que sea necesario
utilizar la unién para el racor de envio o el tapdn de cierre,
serd necesario mecanizarlos como se indica en la Fig. 5/a.

A

PASTILLA

Sustituir las pastillas conicas cada vez que se
realizan operaciones de desmontaje.

TAPON

=

CABEZA BOMBA

|y

Fig. 5

Fig.5/a
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9 INSTALACION DE LA BOMBA

9.1 Instalacion
La bomba debe ser fijada en posicion horizontal utilizando
los correspondientes pies de apoyo roscados M12x1,5; ajustar
bien los tornillos con un par de 80 Nm.

La base debe ser perfectamente planay lo suficientemente
rigida como para no consentir flexiones ni desalineamientos
sobre el eje de acoplamiento bomba/transmisiéon debidos al
par transmitido durante el funcionamiento.

El grupo no puede ser fijado rigidamente al pavimento sino
que es necesario colocar elementos anti-vibracion.

Para aplicaciones especiales, ponerse en contacto con la
Oficina Técnica o con el Servicio de Asistencia al Cliente.
Sobre la bomba hay un anclaje de elevacién para facilitar la
instalacion; como se muestra en la figura inferior.

En aquellos casos en los que sea necesario desmontarlo, habra
que cerrar el orificio roscado con el tapén incluido en la dotacién
para evitar que entre suciedad en la parte delantera del carter.

Puesta a tierra: es necesario fijar un cable de puesta
a tierra a la bomba a través del tornillo M6 INOX

y la arandela INOX marcados con la etiqueta de
color AMARILLO. Consultar el manual “PROTECCION
ANTIDEFLAGRANTE ATEX".

Sustituir el tapén de servicio de cierre del
orificio de introduccion de aceite (color rojo),
posicionado sobre la tapa posterior del carter,
con la varilla de nivel de aceite verificando la
cantidad correcta.

La varilla de nivel de aceite debera ser siempre
accesible incluso con el grupo montado.

El eje de la bomba (PTO) no debe ser rigidamente

conectado al grupo propulsor.

Se recomiendan los siguientes tipos de transmision:

- Hidrdulica a través de brida; para una correcta
aplicacion consultar a la Oficina Técnica o al
Servicio de Asistencia al Cliente.

- Correas.

- Cardanica (seguir los angulos de trabajo
maximos recomendados por los fabricantes).

- Junta eldstica.

A
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La transmision se debe montar siempre con
profesionalidad para evitar el funcionamiento
incorrecto de las conexiones y el desgaste excesivo,
el aumento de temperatura y/o todo tipo de roturas
peligrosas que puedan generar riesgo de ignicion

y explosion. Consultar el manual “PROTECCION
ANTIDEFLAGRANTE ATEX".

&

9.2 Sentido de rotacion

El sentido de rotacion se encuentra indicado por una
flecha posicionada sobre el carter cerca del eje de toma de
movimiento.

Posicionandose de frente al cabezal de la bomba el sentido de
rotacién debera ser como el que se muestra en la Fig. 6.

&)
LADO DCHO.
antihorario

Fig. 6

9.3 Cambio de version

Es definida bomba versién derecha cuando:

Observando la bomba de frente al lado del cabezal, el eje de la

bomba posee el codo PTO sobre el lado Dcho.

Es definida bomba version izquierda cuando:

Observando la bomba de frente al lado del cabezal, el eje de la

bomba posee el codo PTO sobre el lado Izdo.

NOTA: La versién mostrada en la fig. Fig. 6 Dcha.

La version puede ser modificada solamente por

& personal especializado y autorizado siguiendo

detalladamente lo siguiente:

1. Separar la parte hidraulica de la parte mecénica
como se indica en el capitulo 2 punto 2.2.1 del
Manual de reparacion.

2. Girar la parte mecanica 180°y volver a colocar la
tapa posterior del carter de modo que la varilla
de nivel de aceite se encuentre girada hacia
arriba; volver a colocar la brida de elevacién
y los correspondientes tapones de cierre de
los orificios en la parte superior del carter, por
ultimo volver a colocar correctamente la placa
de identificacion en la correspondiente sede
situada sobre el cérter.

Asegurarse que los orificios de drenaje
inferiores situados sobre el carter en
correspondencia de los pistones se
encuentren abiertos y no cerrados por los
tapones de plastico incluidos en la dotacion.

3. Unir la parte hidraulica de la parte mecéanica
como se indica en el capitulo 2 punto 2.2.2 del
Manual de reparacion.

A

9.4 Conexiones hidraulicas

Para aislar el sistema de las vibraciones producidas por la
bomba se recomienda realizar el primer tramo de conduccién
adyacente a la bomba (sea en aspiracidn que en envio) con
mangueras. La consistencia del tramo de aspiracion debera
ser tal de impedir deformaciones causadas por la depresion
producida por la bomba.



9.5 Alimentacion de la bomba
Las bombas KV requieren un batiente positivo (NPSHr)
comprendido entre 5y 7 bar detectado a la entrada del
cabezal.
La bomba de alimentacién booster debe tener las siguientes
caracteristicas: al menos el doble de capacidad que la bomba
de pistones con una presién minima de 5 bar.
Dichas condiciones de alimentacidn se deben respetar en
todos los regimenes de trabajo. El accionamiento de la bomba
booster debe ser independiente del de la bomba de pistones.
La bomba booster se debe accionar siempre
& antes que la bomba de pistones.
Se recomienda instalar un presostato en la linea
de alimentacion, linea abajo de los filtros de
proteccion de la bomba.

9.6 Linea de aspiracion

Para un buen funcionamiento de la bomba, la linea de

aspiracion debera tener las siguientes caracteristicas:

1. Didmetro interno minimo como es indicado por el gréafico
en el punto 9.9y de todos modos igual o superior a aquel
del cabezal de la bomba.

restricciones localizadas, que pueden causar
pérdidas de carga creando una cavitacion. Evitar
absolutamente codos a 90°, conexiones con otras
tuberias, estrechamientos, contrapendientes, curva
a“U”invertidas y conexiones en “T".

2 A lo largo del recorrido del conducto deben evitarse

9.7 Filtracion

2. Ellay-out debe ser realizado para evitar fenémenos de
cavitacion.

3. Ser perfectamente hermética y estar construida de manera
que garantice una perfecta resistencia con el paso del
tiempo.

4. Evitar que al detener la bomba puedan verificarse el
vaciado, incluso parcial.

5. No utilizar racores de tipo oleodindmico con 3 o 4 vias,
adaptadores, aspas, etc. ya que podrian perjudicar los
resultados de la bomba.

6. Noinstalar tubos venturi o inyectores para aspirar el
detergente.

7. Evitar el uso de vélvulas de fondo u otros tipos de valvulas
unidireccionales.

8. Norecircular la descarga de la valvula by-pass
directamente en aspiracion.

9. Adoptar protecciones adecuadas en el interior del
depdsito para evitar que los flujos de agua provenientes
del baypass y de la linea de alimentacién del depésito
puedan crear remolinos o turbulencias cerca de la toma
del tubo de alimentacién de la bomba.

10. Asegurarse que el interior de la linea de aspiracién esté
completamente limpio antes de conectarla a la toma.

11. Instalar el manémetro de control de la presion de la
bomba booster cerca de la toma de aspiracién de la
bomba de pistones y siempre linea abajo de los filtros.

En esta serie de bombas se admite un valor de filtracion maximo de 20 p (micras); normalmente se obtiene utilizando una bateria

de al menos tres filtros, situados como se ilustra en la Fig. 7.

Entrada 1 FiltroN°1 6 Presostato presostato
— 2 Bomba booster prefiltro
Cubeta de 3 F!Itro N: 2 7 Bomt’)a a pistones pre'flltro
alimentacién 4 Flltro’ N°3 8 M’anometro alta Presmn
. o 5 Manodmetro presostato 9 Valvula de seguridad
prefiltro
1 2 3 4 5 6 7 8 9

OO0 00

D

Drain

oooo—l

Bypass

Los filtros se han de instalar lo mas cerca posible de la bomba
y deben poderse inspeccionar con facilidad y poseer las
siguientes caracteristicas:
1. Capacidad minima 3 veces superior a la capacidad
visualizada sobre la placa de la bomba.
2. Diametro de las bocas de entrada/salida no inferior al
didmetro de la toma de aspiracién de la bomba.
3. Grado de filtracion:
Filtro N° 1 250 u
Filtro N°2 100 p
FiltroN°3 20 p
Para el buen funcionamiento de la bomba
& realizar limpiezas periddicas de los filtros,
planificadas segtn el uso efectivo de la bomba
dependiendo de la calidad del agua utilizada en
las condiciones reales de atascamiento.
Con objeto de garantizar la presion de
alimentacion requerida (ver apart. 9.5), instalar
un presostato.

Fig.7



9.8

Linea de envio

Para la realizacion de una linea correcta de envio observar las
siguientes normas de instalacion:

1.

El diametro interno del tubo debe ser lo suficiente para
garantizar la correcta velocidad del liquido, ver el grafico
del punto 9.9.

2.9 Calculo del diametro interno de los tubos

de los conductos.

Para determinar el diametro interno del conducto, remitirse al

siguiente diagrama:
Conducto de aspiracion
Con una capacidad de ~ 21 |/min y una velocidad del agua

2. Elprimer tramo de tuberia conectado a la bomba debe de 0,5 m/s. La linea del gréfico que alcanza a las dos escalas,
ser flexible, para aislar las vibraciones producidas por la intercepta la escala central que indica los didmetros en un
bomba del resto del sistema. valor de ~ 28 mm.

3. Utilizar tubos y racores para una alta presiéon que Conducto de envio
garanticen amplios margenes de seguridad en cualquier Con una capacidad de ~ 21 I/min y una velocidad del agua
condicion de funcionamiento. de 5,5 m/s. La linea del grafico que alcanza a las dos escalas,

4. Sobre la linea de envio instalar una valvula de presion intercepta la escala central que indica los didmetros en un
maxima. valor de ~ 8,5 mm.

5. Utilizar manémetros indicados para soportar las cargas Velocidades perfectas:
pulsantes tipicas de las bombas con pistones. - Aspiracion: <0,5m/s.

6. Tener en cuenta, durante la fase de disefo, pérdidas - Envio: <5,5m/s.
de carga de la linea que se traducen en una pérdida de Q (min) V (m/s)
presién durante el uso con respecto a la presién medida
en la bomba. A A

7. Enaquellas aplicaciones en las que las pulsaciones 700 2

. , , 600 — 2
producidas por la bomba sobre la linea de envio fueran wo | I S
~ . . H 2 a
dafinas o no deseadas, instalar un amortiguador de w00 —] i/d (mm)DN A (Cm?) § [E——
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El grafico no tiene en cuenta la resistencia de

los tubos ni de las vélvulas, la pérdida de carga
producida por la longitud de los conductos,

la viscosidad del liquido bombeado ni la
temperatura del mismo.

Si es necesario ponerse en contacto con la Oficina
Técnica o con el Servicio de Asistencia al Cliente.
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9.10  Transmision con correa trapezoidal

La bomba puede ser dirigida por un sistema de correas
trapezoidales.

Para este modelo de bomba se recomienda utilizar 3 correas
XPB (16,5x13 dentadas); solo para largas duraciones utilizar
el perfil XPC, sea sus caracteristicas que el valor de potencia
transmisible de cada correa, es verificable sobre el diagrama
de la Fig. 8, en relacion al N° de vueltas normalmente
declarado por el fabricante.

Didmetro minimo de la polea conducida (sobre el eje de la
bomba): > 160 mm.

La carga radial sobre el eje no debe ser superior a 4500 N
(valor necesario para definir el Layout). La transmision es
considerada adecuada si tal carga es aplicada a una distancia
maxima a = 50 mm del tope del eje (PT.0) como se indica en
la Fig. 11.

anteriormente ponerse en contacto con la Oficina

2 Para dimensiones diferentes de lo especificado
Técnica o con el Servicio de Asistencia al Cliente.
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Fig. 8

9.11 Definicion de la transmision

Para evitar cargas radiales anémalas sobre el eje y el

correspondiente cojinete seguir las siguientes indicaciones:

a) Utilizar poleas con correas trapezoidales con las
dimensiones del canal prescritas/recomendadas por el
fabricante de la correa utilizada. A falta de indicaciones,
sequir la Fig. 9y a la tabla de Fig. 10.

R, 100

Breack f
corners
it

Tanel simple Multi tunel

Fig.9
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Dimensiones (en mm)

Seccidn de la correa como se muestra en el simbolo DIN XPB/SPB XPC/SPC
DIN 7753 parte 1y B.S. 3790 simbolo B.S./ISO SPB SPC
Seccidn de la correa como se muestra en el simbolo DIN 17 22
DIN 2215y B.S. 3790 simbolo B.S./ISO C
Ancho del paso b 14,0 19,0
a=34° 18,9 26,3
Ancho aumentado acanaladura b, = : :
3 ©acanaladiia®, =1, - 3g° 19,5 273
C 8,0 12,0
Distancia entre las acanaladuras y 23+0,4 31+0,5
f 14,5+0,8 20,0+ 1,0
Profundidad aumentada acanaladura € 22,5 31,5
a 34° | para didametro primitivo d de 140 a 190 de 224 a 315
. |correas trapezoidales con seccién estrecha
38" | DIN 7753 parte 1 > 190 e
a 34° | para didmetro primitivo d de 1122190 de 180a 315
. | correas trapezoidales con seccion clasica
38 DIN 2215 > 190 > 315
Tolerancia por a = 34°-38° +1° + 30’
Poleas para b2 por nimero de acanaladuras z 1 29 40
b2=(z1)y+2f 2 52 71
3 75 102
4 98 133
5 121 164
6 144 195
7 167 226
8 190 257
9 213 288
10 236 319
11 259 350
12 282 381
El diametro minimo de la polea debera ser respetado.
No utilizar para correas trapezoidales estratificadas. Fig. 10
b) Utilizar correas de alto rendimiento — por ejemplo XPB en
lugar de SPB - ya que resultara necesario una cantidad
inferior de correas en paridad de potencia transmitida y
una consecuente distancia inferior de la resultante con
respecto al tope del eje (PT.0.)“a” de Fig. 11.
Tope del eje .
— \ ‘
f 1t
|l
Fig. 11

c) Tirar las correas segun las prescripciones del fabricante;
un valor excesivo fuerza de modo anémalo el cojinete

f) Cuidar la alineacion de los tuneles de la polea conductora
y de la polea conducida.

reduciendo la duracién y generando un desgaste precoz
de la polea. El tiro depende de diferentes variables como

se indica en el punto 9.12.

d) Lalongitud de la correa posee una tolerancia natural
>+ 0,75%); por este motivo las 4 correas deberan ser
adquiridas acopladas.

Seguir la direccion del tiro de la correa como se indica en
la Fig. 11 para exigencias diferentes ponerse en contacto

con la Oficina Técnica o Servicio de Asistencia al Cliente.
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9.12 Definicion del tiro estatico para aplicar a

las correas

El tiro estatico depende:

a) De la distancia entre ejes entre las dos poleas (longitud de
la correa).

De la carga debida al tiro estatico de la correa.

Del numero de correas.

Del &ngulo de envolvimiento de la polea més pequena.

e) De lavelocidad media.

f) Etc.

Del diagrama de Fig. 12 para correas con un perfil XPB en
relacién a la distancia entre ejes se pueden obtener los valores

del tiro estatico a aplicar.
24
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Lf= Distancia entre ejes mm
Fig. 12
Conclusion: teniendo una distancia entre ejes de 600 mmy con
un dinamoémetro, cargando 75 N el ramo de la correa como se

indica en la Fig. 13 se obtendré una flexiéon “te” de unos 10,8 mm.

|
|
i

Lf = Distancia entre ejes
te =Flexion de la correa
Fe =75 N Carga dinamémetro

Fig. 13
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NOTA, Si el fabricante de correas no indica diversamente

el control del correcto tiro y el correspondiente tensado va
realizado después de no menos de 30 minutos de movimiento
necesarios para obtener el asentamiento de las correas.

El mejor rendimiento y la maxima duracion se obtendra con
un correcto tensado.

NOTA, En caso de necesidad o de mantenimiento normal no
sustituir nunca solamente las correas sino el set completo.

9.13  Transmision de la potencia de la

segunda PTO
Las bombas de la serie KV si se desea pueden ser entregadas
con toma de fuerza auxiliar sobre el lado opuesto de
accionamiento (Transmisién de potencia de la segunda PTO).
La transmision puede ser efectuada:
« Através de correas trapezoidales.
«  Através de union.
A través de correas trapezoidales el Par Max. extraible resulta
ser:
20 Nm que corresponde a:
4,1 Cva 1450 rpm;
5,0Cva 1750 rpm;
A través de unidn el Par Max. extraible resulta ser:
40 Nm que corresponde a:
8,2 Cva 1450 rpm;
10Cva 1750 rpm;
A través de la correa trapezoidal la transmisién se
& considera adecuada si: el tiro de la correa es aplicado
a una distancia Max. de 18 mm con respecto al tope
del eje acodado (Fig. 14); didmetro min. polea a
utilizar con un didmetro (&) de 100 mm.
Con transmisién a través de unidn prestar particular
atencion a la perfecta alineacién de modo tal que
no se generen fuerzas transversales sobre el eje de
la bomba.

>

18 Max.

Para aplicaciones diferentes de lo especificado
anteriormente ponerse en contacto con la Oficina
Técnica o con el Servicio de Asistencia al Cliente.



10 PUESTA EN MARCHAY
FUNCIONAMIENTO
10.1 Controles previos

Antes de poner en marcha asegurarse que:
2 La linea de aspiracion esté conectada y bajo

presion (ver Puntos 9.4 - 9.5 - 9.6). La bomba no
debe nunca girar en seco.

1. Lalinea de aspiracién garantice también con el paso del
tiempo una resistencia hermética.

Todas las valvulas de interceptacion entre la fuente de

alimentacién y la bomba se encuentren perfectamente

abiertas. La linea de envio sea con descarga libre, con el fin

de permitir al aire presente en el cabezal de la bomba salir

rapidamente y favorecer un veloz cebado.

Todos los racores y las conexiones, en aspiraciéon y envio,

se encuentren perfectamente ajustadas.

Las tolerancias de acoplamiento sobre el eje bomba/

transmision (desalineamiento semi uniones, inclinacién

del cardan, tiro de las correas, etc.) permanezcan dentro de

los limites previstos por el fabricante de la transmisién.

El aceite en el carter de la bomba se encuentre a nivel

verificandolo con la correspondiente varilla (pos. @,

Fig. 15) y de forma excepcional con el testigo de nivel

(pos. @, Fig. 15).

Fig. 15

En caso de almacenamiento prolongado o
inactividad durante un largo periodo controlar
el buen funcionamiento de las valvulas de
aspiracion y envio.

10.2  Puesta en marcha

1. En el primer arranque verificar que el sentido de rotacién y
la presion de alimentacidn sean correctas.

Poner en marcha la bomba sin ninguna carga.

Verificar que la presion de alimentacién sea correcta.
Verificar que en fase de funcionamiento el régimen de
rotaciéon no supere el indicado en la matricula.

w

5. Dejar funcionar a la bomba durante un periodo no inferior
a 3 minutos, antes de ponerla bajo presién.
6. Antes de cada detencion de la bomba restablecer la

presion actuando sobre la valvula de regulacién o sobre
los dispositivos de descarga y reducir al minimo el nimero
de vueltas (accionamiento con motor endotérmico).
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10.3 Circuito de refrigeracion del paquete

de juntas

Durante el funcionamiento, cierta cantidad de agua
proveniente del circuito de refrigeracion de los paquetes de
juntas es evacuada a través del orificio 4.

El drenaje de este circuito debe retornar a la linea de
aspiracion linea arriba de la bomba booster (Fig. 16) o bien a la

cuba de acumulacion.

Fig. 16

11 MANTENIMIENTO PREVENTIVO

Para una buena fiabilidad y eficacia de la bomba, es necesario
respetar los intervalos de mantenimiento como se muestra en
latabla.

MANTENIMIENTO PREVENTIVO

Cada 500 horas Cada 1000 horas

Verificaciéon del nivel de aceite Cambio de aceite

Verificacién / Sustitucion:
Valvulas
Sedes de la valvula
Muelles de la valvula
Guias de la valvula

Verificacién / Sustitucion:
Juntas de H.P.
Juntas de L.P.

ATENCION: Sustituir los cojinetes y los retenes
cada 2000 horas de trabajo.

Controlar de manera periédica que la

bomba esté limpia y se haya efectuado su
mantenimiento. Consultar el manual “PROTECCION
ANTIDEFLAGRANTE ATEX".

&

CONSERVACION DE LA BOMBA

Inactividad durante un largo periodo
Sila bomba es puesta en funcionamiento por primera
vez después de un largo periodo desde la fecha de
envio, antes de ponerla en funcionamiento verificar
el nivel de aceite, inspeccionar las vélvulas segun las
modalidades indicadas en el capitulo 10 y observar
los procedimientos de puesta en marcha descritos.

12
12.1

12.2  Método de llenado de la bomba con
emulsion anticorrosiva o solucion
anticongelante

Método de llenado de la bomba con emulsiéon anticorrosiva

o solucién anticongelante utilizando una bomba externa con
membrana sobre la base del layout descrito en el apart. 9.7 en

la Fig. 7:



« Utilizar en lugar de la cubeta de servicio un contenedor
adecuado que contenga la solucién que se desea
bombear.

«  Cerrar el drenaje del filtro si esta abierto. -

« Asegurarse que los tubos que van a utilizarse estén limpios
en su interior y espalmar con grasa las conexiones. -

« Conectar el tubo de descarga de alta presion a la bomba.

«  Conectar el tubo de aspiracion a la bomba con membrana. -

«  Conectar el tubo de aspiracion entre el cabezal de la
bomba y la bomba con membrana.

« Rellenar el contenedor de servicio con la solucién / -
emulsion.

« Introducir los extremos libres de los tubos de aspiracién y -
descarga de alta presion en el interior del contenedor.

«  Encender labomba con membrana. -

«  Bombear la emulsidn hasta que salga del tubo de descarga -
de alta presion. -

«  Continuar el bombeo durante al menos otro minuto.

« Detener labomba y extraer los tubos anteriormente -

Las caracteristicas de la emulsion pueden ser reforzadas si
es necesario aftadiendo por ejemplo Shell Donax.

La bomba pulsa de manera irregular:

Aspiracion de aire.

Alimentacion insuficiente.

Curvas, codos, acoplamientos, a lo largo de la
linea de aspiracion impiden el paso de liquido.
El filtro de aspiracion esta sucio o es muy
pequeno.

La bomba booster en donde se encuentra
instalada, suministra una presion o capacidad
insuficiente.

La bomba no es cebada por batiente insuficiente
o por estar cerrado el envio durante el cebado.
La bomba no se ceba porque hay alguna vélvula
pegada.

Valvulas desgastadas.

Juntas de presidn desgastadas.

Funcionamiento imperfecto de la valvula de
regulacion de presion.

Problemas de transmision.

Alimentacion insuficiente (ver varias causas como
anteriormente).
El nimero de vueltas es inferior a la indicada en

conectados. La bomba no suministra la capacidad indicada en
« Limpiar, engrasar y tapar las conexiones sobre el cabezal % la matricula /ruido excesivo:
de la bomba. ,

13 PRECAUCIONES CONTRA EL HIELO -
En las zonas y en los periodos del afio con riesgo

de heladas seguir las indicaciones contenidas en el -
capitulo 12 (ver punto 12.2). -
En presencia de hielo no poner en marchaala
bomba bajo ningiin motivo hasta que el circuito
no haya sido perfectamente descongelado.
Podrian producirse dafios muy graves a la

la matricula.

Excesivo estrechamiento de la valvula de

regulacion de la presion.

Vélvulas desgastadas.

Pérdidas excesivas por las juntas de presion.

Cavitacién debida a:

1) Mal dimensionamiento de los conductos de
aspiracién/didametros subdimensionados.

2) Capacidad insuficiente.

bomba. 3) Temperatura del agua elevada.
p La presion suministrada por la bomba es
14  CONDICIONES DE LA GARANTIA D et P
El periodo y las condiciones de garantia se especifican en el - Eluso (boquilla) es o se ha vuelto superior a la

contrato de compra.

La garantia de todos modos serd anulada si:

a) Labomba ha sido utilizada para fines diferentes de
aquellos concordados.

b) Labomba ha sido equipada con un motor eléctrico o
endotérmico con prestaciones superiores a aquellas
indicadas en la tabla.

capacidad de la bomba.

El nimero de vueltas es insuficiente.
Pérdidas excesivas por las juntas de presion.
Funcionamiento imperfecto de la valvula de
regulacién de presion.

Valvulas desgastadas.

- o . . . . La bomba se recalienta:
¢) Losdispositivos de seguridad previstos estan desajustados ) L
- La bomba trabaja en exceso de presion o el
o desconectados.

d) Labomba ha sido usada con accesorios o con piezas de
recambio no suministrados por Interpump Group.
e) Los dafos han sido causados por:
1) uso inadecuado
2) incumplimiento de las instrucciones de
mantenimiento
3) uso diferente del descrito en las instrucciones
operativas

4) falta de capacidad suficiente

5) instalacion defectuosa

6) montaje o dimensionamiento de los tubos incorrectos )
7) modificaciones del proyecto no autorizadas )
8) cavitacion.

15 ANOMALIAS DE FUNCIONAMIENTO Y
POSIBLES CAUSAS

Al poner en marcha la bomba no produce ningtin
ruido:

- Labomba no estéd cebaday gira en seco.

- Falta agua en aspiracion.

- Lasvalvulas estan bloqueadas.

- Lalinea de envio esta cerrada y no permite al
aire presente en el cabezal de la bomba salir.

83

numero de vueltas es superior a aquel de
matricula.

El aceite en el carter bomba no se encuentra a
nivel o bien no es del tipo recomendado en el
capitulo 7 (ver punto 7.6).

La tension de la correa es excesiva o la alineaciéon
de lajunta o de las poleas es imperfecta.

La inclinacidn de la bomba durante el trabajo es
excesiva.

Vibraciones o golpes sobre los tubos:

Aspiracion de aire.

Funcionamiento imperfecto de la valvula de
regulacion de presion.

Malfuncionamiento de las valvulas.
Movimiento en la transmisién no uniforme.
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17 DECLARACION DE INCORPORACION

DECLARACION DE INCORPORACION
(De acuerdo con el anexo Il de la Directiva Europea 2006/42/CE)
El fabricante INTERPUMP GROUP S.p.a. - Via E. Fermi, 25 - 42049 - S. ILARIO D’ENZA (RE) - Italia DECLARA bajo su
responsabilidad exclusiva que el producto identificado y descrito del siguiente modo:

Denominacion: Bomba

Tipo: Bomba alternativa de pistones para agua a alta presién
Marca de fabrica: INTERPUMP GROUP

Modelo: KV12-KV14

Es conforme con la Directiva de Maquinas 2006/42/CE
Normas aplicadas: UNIEN ISO 12100 - UNI EN 809

La bomba identificada en la parte superior respeta los siguientes requisitos esenciales de seguridad y de cuidado de la salud
enumerados en el punto 1 del anexo de la Directiva de Maquinas:
1.1.1-112-113-115-116-13.1-13.2-13.3-134-154-155-16.1-1.71-172-174-1741-1742yla
correspondiente documentacion técnica ha sido cumplimentada de acuerdo con el anexo VII B.

Asimismo, el fabricante se compromete a proporcionar, ante solicitud adecuadamente motivada, una copia de la documentacién
técnica relativa a la bomba con la modalidad y en el plazo por definir.

La bomba no debe ser puesta en funcionamiento, hasta que el sistema al cuél la bomba debe ser incorporada, haya sido
declarado conforme a las disposiciones de las respectivas directivas y/o normativas.

Persona autorizada a realizar el fasciculo técnico Nombre: Maurizio Novelli

Direccion: INTERPUMP GROUP S.p.A. - Via E. Fermi, 25 -
42049 - S. ILARIO D'ENZA (RE) - Italia
El responsable: /
Reggio Emilia - Enero de 2017 o) : _
Ing. Magsﬁm ;’r&p/\B}zgr_rl
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1 INTRODUCAO

Este manual descreve as instru¢des para o uso e a manutencgao
da bomba KV e deve ser atentamente lido e compreendido
antes do uso da bomba.

O uso e manutencédo adequados depende do bom
funcionamento e duracdo da bomba.

A Interpump Group nao se responsabiliza por qualquer dano
causado por mau uso ou pelo ndo cumprimento das regras
descritas neste manual.

Verifique, apds o recebimento, se a bomba esta intacta e
completa.

Comunique quaisquer anomalias antes de instalar e ligar a
bomba.

2 DESCRICOES DOS SiMBOLOS
Leia atentamente as instru¢des contidas neste manual antes
de qualquer operacéo.

Sinal de Adverténcia

Leia atentamente as instru¢des contidas neste
manual antes de qualquer operacao.

Sinal de Perigo
Perigo de choque elétrico.

Sinal de Perigo
Use mdscara de protecao.

Sinal de Perigo
Use 6culos de protecao.

Sinal de Perigo
Use luvas de protecédo antes de cada operacéo.

rO@P> L >

Sinal de Perigo
Use calgcados adequados

Simbolo relativo a prote¢ao contra explosao.
Define os requisitos especiais de seguranca para o
uso das bombas em areas identificadas, de acordo
com a Diretriz ATEX.

Quando as bombas sao pedidas na configuracao
ATEX, porque elas se destinam a trabalhar em
areas com atmosfera potencialmente explosiva,

é necessario respeitar RIGOROSAMENTE as
observacoes apresentadas nos paragrafos
marcados com este simbolo e as indicagoes
presentes no manual de instru¢oes suplementar
“PROTECAO CONTRA EXPLOSAO ATEX".

&

3 SEGURANCA

3.1 Adverténcias gerais sobre seguranca

O uso inadequado de bombas e sistemas de alta pressao,
bem como o ndo cumprimento das normas de instalacdo e
manutenc¢do pode causar sérios danos a pessoas e/ou bens.
Quem esta se preparando para montar ou usar os sistemas
de alta pressao deve possuir o conhecimento necessario
para fazé-lo, conhecer as caracteristicas dos componentes
que montard/usard, e tomar todas as precaugdes possiveis
para garantir a maxima seguranca em todas as condi¢oes
operacionais. Nenhuma precaucéo razoavelmente aplicavel
devera ser omitida em relagdo a seguranca, seja por parte do
Instalador, seja por parte do Operador.
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3.2 Segurancas essenciais do sistema de

alta pressao

1. Alinha de pressdao deve possuir sempre uma vélvula de
seguranca.

Os componentes do sistema de alta pressao, em particular
aqueles que operam principalmente no exterior, devem
ser adequadamente protegidos de chuva, gelo e calor.

As partes elétricas do sistema, além de estarem
devidamente protegidas contra jatos de dgua, devem
atender as normas especificas vigentes.

Os tubos de alta pressao devem ser corretamente
dimensionados para a pressdo maxima de exercicio do
sistema e utilizados sempre e somente no interior do
campo de pressao de trabalho indicado pelo Fabricante
desses tubos. O mesmo procedimento deve ser observado
para todos os outros acessoérios do sistema em alta
pressao.

As extremidades dos tubos de alta pressao devem ser
revestidas e protegidas por uma estrutura solida, a fim de
evitar choques bruscos em caso de estouro ou ruptura das
conexoes.

Devem ser providenciados cérteres de protecao
adequados nos sistemas de transmissdo da bomba (juntas,
polias e correias, tomadas elétricas auxiliares).

3.3

A

O ambiente ou drea em que opera um sistema de alta pressao

deve ser claramente marcado e proibido ao pessoal ndo

autorizado e, na medida do possivel, limitado ou fechado.

O pessoal autorizado ao acesso desta area devera ser

primeiramente instruido sobre como se comportar nesta area

e deverd ser informado sobre os riscos derivados dos defeitos

ou mau funcionamento do sistema de alta pressao.

Antes de iniciar o sistema, o Operador deve verificar se:

1. O sistema de alta pressao esté corretamente alimentado
por uma pressdo min. de 5-7 bar. (detectada na flange do
cabecote).

Seguranca durante o trabalho

2. Osfiltros de aspiracdo da bomba estdo perfeitamente
limpos. E apropriado inserir um dispositivo qualquer que
indique o valor de entupimento.

3. As partes elétricas estdo adequadamente protegidas e em
perfeito estado.

4. Ostubos de alta pressdao ndo apresentam sinais evidentes
de abrasdo e os acessorios estao em perfeita ordem.

5. Emrelacdo a aplicacdo, ao uso e as condi¢des ambientais

durante a operacao as superficies exteriores da bomba
podem atingir altas temperaturas. Por conseguinte,
recomendamos que vocé se proteja para evitar o contato
com pecas quentes.
Qualquer anomalia ou duvida razoavel que possa surgir antes
ou durante o trabalho deverd ser imediatamente notificado
e verificado por pessoal qualificado. Nestes casos, a pressao
deverd ser imediatamente apagada e o sistema de alta pressao
parado.

3.4

Normas de comportamento para o uso
de lancas

1. O operador deve sempre privilegiar sua protecao e
seguranca, bem como a de terceiros que possam ser
diretamente afetados pelas suas agdes ou por qualquer
outra avaliacdo em relacdo ao caso. Suas a¢des deverdo ser
ditadas pelo bom senso e responsabilidade.



2.

O operador deve sempre usar capacete com viseira de
protecao, roupas impermeaveis e botas adequadas para
o tipo de uso e capazes de garantir uma boa aderéncia no
chao, na presenca de agua.

Obs.: um vestudrio adequado protege contra respingos de dgua,
mas ndo contra o impacto direto de jatos de dgua ou respingos
muito préximos. Em determinadas circunstancias pode, portanto,
ser necessdrio outras protecoes.

4 IDENTIFICACAO DA BOMBA

Cada bomba Fig. 1 tem seu préprio nimero de série

XX XXX XXX, veja pos. @ e uma etiqueta de identificagao,
veja pos. @, que indica:

- Modelo e versao da bomba

- Numero max. de giros

- Poténcia absorvida em Hp - kW

- Pressaoem bar-PS.I.

- Capacidade em I/min - Rpm

3. E prética recomendada organizar uma equipe de pelo
menos duas pessoas, com o intuito de fornecer assisténcia
imediata e reciproca em caso de necessidade e até para
substituicdo durante trabalhos longos e pesados.
4. A drea de trabalho dentro do raio de agao do jato deve
estar absolutamente interditada e livre de objetos que,
inadvertidamente, afetados pelo jato de pressao, possam
sofrer danos e/ou criar situacdes de perigo.
5. Ojato de dgua deve estar sempre e somente na direcao
da drea de trabalho, mesmo durante os testes ou controles
preliminares.
6. O operador deve sempre prestar atencao na trajetoria
dos detritos removidos pelo jato d’agua. Se necessério,
o Operador deve providenciar anteparos para proteger
tudo que possa ser exposto acidentalmente.
7. Durante o trabalho, o Operador ndo deve se distrair
por nenhum motivo. Os encarregados do trabalho que " Modelo C______ O E@
precisarem ter acesso a drea operacional deverao esperar S CHD | G G 126 BNICTAGh
. N ) e O e 12D Ex IC TH35°C 0
ate: queo Opgrador suspenda o trabalho por iniciativa L:'r';gglm B ™™ Y g
propria, depois que ele notar a presenca dos mesmos. \ B Pratissali "2
8. Eimportante, para fins de seguranca, que todos os
componentes da equipe tenham sempre perfeito e o S
conhecimento das inteng¢des uns dos outros, a fim de C ) ey (——
evitar mal-entendidos perigosos. @7 Matricola_ \.minicPm
9. O sistema de alta pressdo ndo deve ser acionado e C ) oaresi € y
< R SRSEE " =
colocado em pressdo sem que todos os membros da N
equipe estejam em posicdo e o Operador ja tenha Fig. 1
direcionado sua langa para a area de trabalho. Para as bombas pedidas na configuracao ATEX.
35 Seguranca na manutencao do sistema @ Pos. ® placa com marcacéo especifica ATEX de
1. A manutencao do sistema de alta pressao deve ser feita protecdo contra explosoes.
nos intervalos de tempo especificados pelo fabricante, que Pos. @ placa para identificar parafusos de
é responsavel por todo o grupo, de acordo com a lei. aterramento.
2. A manutencao deve sempre ser executada por pessoal Modelo, versao e nimero de série deverao ser
especializado e autorizado. & sempre indicados em caso de pedido de pecas de
3. A montagem e desmontagem da bomba e dos varios reposicao
componentes devem ser executadas exclusivamente por
pessoal autorizado, usando equipamento adequado ao
objetivo, para evitar danos aos componentes, e de modo
particular as conexdes.
4. Para garantir total confiabilidade e seguranca, use sempre
e apenas pecas de reposicdo originais.
5 CARACTERISTICAS TECNICAS
Modelo Rotacbes/1’ .Capaadade Pressao : Poténcia
I/min Rpm bar psi kw Hp
KV 12 1450 12,8 3,4 1100 16000 26,9 36,5
1750 15,4 4,1 1100 16000 32,4 44
KV 14 1450 17,4 4,6 800 11600 26,6 36,1
1750 21 55 800 11600 32 43,6

89




6 DIMENSOES E PESOS
Para dimensodes e pesos das bombas na Versao Padrdo, consulte a Fig. 2.
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7 INDICAgf)ES PARA O USO 7.4 Emissao sonora

A bomba KV foi projetada para operar em ambientes
com atmosfera ndo potencialmente explosiva,

com agua filtrada (ver pardg. 9.7) e a temperatura
ambiente.

Outros liquidos poderao ser usados apés a
aprovacao formal prévia do Departamento Técnico
ou o Servico de Assisténcia ao Cliente.

A

7.1 Temperatura da dgua
A temperatura méxima da dgua permitida é de
30 °C.

7.2 Capacidade e pressao maxima

O desempenho indicado no catalogo se refere

ao desempenho max. fornecido pela bomba.
Independentemente da poténcia usada, a pressao e o
numero de giros maximos indicados na etiqueta ndo podem
ser ultrapassados, a ndo ser se expressamente autorizados
formalmente pelo Departamento Técnico ou o Servigo de
Assisténcia ao Cliente.

7.3 Velocidade minima de rotacao

O regime minimo permitido para estes tipos de bombas é de
100 Giros/1’por periodos nao continuos. Qualquer regime de
rotacdo diferente do indicado na tabela de desempenho (ver
capitulo 5) deve ser expressamente autorizado formalmente
pelo Departamento Técnico ou Servico de Atendimento ao
Cliente.

90

O teste para deteccdo da pressdo sonora foi realizado de
acordo com a diretriz 2000/14 do Parlamento Europeu e do
Conselho (Diretriz da Maquina) e do EN-ISO 3744-1995 com
instrumentacao de classe 1.

O alivio final da pressdo sonora devera ser executado na
maquina/sistema completo.

Se o operador deve estar a uma distancia inferiora 1 m,
deve obter protecdes acusticas adequadas segundo os
regulamentos vigentes.

7.5 Vibracoes

A deteccao do valor deve ser feito somente com a bomba
posicionada na instalacdo e dentro do desempenho declarado
pelo cliente. Os valores deverao estar de acordo com os
regulamentos vigentes.



7.6 Marcas e tipos de 6leos recomendados

A bomba é fornecida com 6leo para temperatura ambiente de
0°Ca30°C.

Alguns tipos de 6leo sao recomendados na tabela abaixo.
Estes 6leos sdo aditivados para aumentar a protecao contra

a corrosdo e a resisténcia a fadiga (de acordo com a norma
DIN 51517, parte 2).

Alternativamente, vocé também pode usar éleos lubrificantes
para engrenagens Automotivas SAE 85W-90.

Produtor Lubrificante

AGIP ACER220

w Agip

Aral Degol BG 220

BP Energol HLP 220

4

CASTROL HYSPIN VG 220
CASTROL MAGNA 220

Falcon CL220

ELF POLYTELIS 220
REDUCTELF SP 220

NUTO 220
TERESSO 220

FINA CIRKAN 220

RENOLIN 212
RENOLIN DTA 220

Mobil DTE Oil BB

Shell Tellus O C 220

Wintershall Ersolon 220
Wintershall Wiolan CN 220

RANDO HD 220

TOTAL Cortis 220

Verifique o nivel de dleo, e se necessério, reabasteca.

Da haste do nivel do 6leo pos. @, Fig. 3.

O controle correto do nivel do 6leo é realizado com a bomba
em temperatura ambiente, a troca do 6leo é executada com
bomba em temperatura de trabalho, removendo: a haste do
nivel do 6leo pos. @ e, em seguida, o tampdao pos. @, Fig. 3.

O controle do éleo e a troca sao efetuados conforme indicado
na tabela da Fig. 16, capitulo 11.

A quantidade necessaria é de ~ 2 litros.
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Organize a instalacdo, de modo que ndo supere de
modo algum os 100 °C (212 °F) de temperatura do
6leo durante o funcionamento da bomba.

Use uma sonda de temperatura para introduzir no
interior do dreno do 6leo, pos. @ Fig. 3.

Veja manual de “PROTECAO CONTRA EXPLOSAO
ATEX".

ATENCAO: Use 6leo com grau de inflamabilidade
acima de 200 °C.

Fig. 3

Em qualquer caso, o 6leo deve ser trocado pelo
menos uma vez por ano, uma vez que pode se
deteriorar por oxidagao.

AN

Para temperatura ambiente diferente de 0 °C a 30 °C, siga as
indicagcdes contidas no diagrama abaixo, considerando que o
6leo deve ter uma viscosidade minima de 180 cSt.




Diagrama de viscosidade/temperatura ambiente
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8 TOMADAS E CONEXOES

As bombas da série KV (ver Fig. 4) sdo equipadas de:

® 2 tomadas de aspiracdo “IN” de 3/4” Gas.

As conexdes da linha a qualquer uma das duas tomadas
é indiferente para garantir o bom funcionamento da
bomba. As tomadas ndo usadas deverao ser fechadas
hermeticamente.

@ 2 tomadas de fluxo “OUT” de 3/8" de Gas.

® 2 tomadas de servigo de 3/8" de Gas; podem ser usadas
para o manémetro e vélvula de seguranca.

@ 1 Tomada “DRAIN" fornecida com o acoplamento rapido de
90° giratério para tubos em poliamida de @10 mm; serve
para recuperar a drenagem do circuito de resfriamento do
bloco de estanqueidade e deve ser conectada a descarga,
prestando atencdo para que nao haja contra-pressao.

Fig. 4

9

O odleo esgotado deve ser colocado em um recipiente adequado e descartado em centros proéprios.
Nao deve ser, de forma nenhuma, disperso no meio ambiente.

8.1 Pastilhas/ogivas conicas de vedacao
Disponivel com as bombas KV sao fornecidas 4 pastilhas
coOnicas em ago para serem usadas nas tomadas de fluxo

da bomba (ver Fig. 5) ou nas flanges de ligagdo opcionais,
com a fungdo de assegurar a vedagao da conexdo. Enquanto
o local da tomada de fluxo na bomba ja esta trabalhado
para acomodar a pastilha cénica, se for necessario, anexe o
engate do fluxo ou a tampa de fechamento, que devera ser
especialmente trabalhada, conforme indicado na Fig. 5/a.

A

A cada desmontagem, as pastilhas conicas devem
ser substituidas.

TAMPA
PASTILHA i
\ |
N CABECOTE
DA BOBMA
A
Fig.5
Fig.5/a

2



9 INSTALACAO DA BOMBA

9.1 Instalacao
A bomba deve ser fixada na posi¢ao horizontal usando os pés
de apoio rosqueados M12x1,5 adequados. Aperte os parafusos
com torque de 80 Nm.

A base deve ser perfeitamente plana e suficientemente rigida
para ndo permitir flexdes e desalinhamentos sobre o eixo

de acoplamento da bomba/transmissao devido ao torque
transmitido durante o funcionamento.

O grupo néo pode estar fixado rigidamente no pavimento,
mas é necessario intercalar elementos de amortecimento.

Para aplicagdes especiais, contate o Departamento Técnico ou
o Servigo de Assisténcia ao Cliente.

A bomba esta equipada com um suporte de elevagao para
facilitar a instalagcao, conforme a figura abaixo.

Caso seja necessario desmonta-la, para evitar que entre sujeira
na parte da frente do carter, deve-se fechar o furo rosqueado
com a tampa adequada fornecida,

Aterramento: é necessario fixar um cabo de
aterramento a bomba através de parafusos M6

de INOX e arruela dentada de INOX corretamente
marcados pela etiqueta de cor AMARELA. Veja
manual de “PROTECAO CONTRA EXPLOSAO ATEX".

Substitua a tampa de servico de fechamento
do furo de introducao do 6leo (cor vermelha),
posicionada na cobertura posterior do carter,
com a haste do nivel de éleo, verificando a
quantidade correta.

A haste do nivel de 6leo deverd ser sempre
alcangada no grupo indicado.

O eixo da bomba (PTO) nao deve estar

rigidamente conectado ao grupo do propulsor.

E aconselhavel os seguintes tipos de transmissdo:

- Hidraulica por meio de um flange. Para uma
aplicacdo adequada, consulte o Departamento
Técnico ou o Servico de Assisténcia ao Cliente.

- Correias.

- Suspensao tipo Cardam (preste atencdo aos angulos
de trabalho max. aconselhados pelos fabricantes).

- Engate flexivel.
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Em todos os casos, a montagem da transmissao
deve ser bem feita para evitar opera¢des erradas ou
perigosas das pecas de conexdo e evitar o desgaste
excessivo, aumento da temperatura e/ou rupturas
perigosas, como por exemplo gerar potenciais
fontes de ignicdo e explosédo. Veja manual de
“PROTECAO CONTRA EXPLOSAO ATEX".

&

9.2 Sentido de rotacao

O sentido da rotagao é indicado por uma seta posicionada no
carter, proximo ao eixo da tomada de movimento.
Posicionando-se na frente do cabecote da bomba, o sentido
da rotacdo devera ser como da Fig. 6.

LADO
ESQUERDO
Horario 7

@)
LADO DIREITO
Anti-horario

Fig. 6

9.3 Mudanca de versao
A versdo direita da bomba é definida quando:
Observa-se a bomba do lado oposto do cabecote, o eixo da
bomba deve ter a haste do PTO do lado direito.
A versdo esquerda da bomba é definida quando:
Observa-se a bomba do lado oposto do cabecote, o eixo da
bomba deve ter a haste do PTO do lado esquerdo.
N.B. A versdo relacionada na Fig. 6 é direita.
A versao pode ser modificada apenas por
& pessoal especializado e autorizado, seguindo
cuidadosamente o seguinte:
1. Separe a parte hidraulica da parte mecanica,
conforme indicado no capitulo 2, parag. 2.2.1 do
Manual de reparacéo.
Gire a parte mecanica em 180° e reposicione o
revestimento posterior do carter de tal modo
que a haste do 6leo esteja virada para cima.
Reposicione o suporte de elevacéo e as relativas
tampas de fechamento dos furos na parte
superior do carter, em seguida, reposicione
corretamente a etiqueta de identificagdo no
lugar previsto adequado no cérter.
Verifique se os furos de drenagem inferiores
do carter em relacao ao pistao estdo abertos
e nao fechados por tampas plasticas
fornecidas para a versao anterior.
Junte a parte hidraulica da parte mecanica,
conforme indicado no capitulo 2, parag. 2.2.2 do
Manual de reparacéo.

A

9.4 Conexodes hidraulicas

Com o objetivo de isolar a instalagdo das vibragdes produzidas
pela bomba, é aconselhavel realizar a primeira parte do
condutor adjacente a bomba (seja na aspiracdo, seja na saida)
com tubulacdes flexiveis. A consisténcia da 4rea de aspiracdo
devera ser tal que possa impedir deformagdes causadas pela
depressao produzida pela bomba.



9.5 Alimentacao da bomba 2.
As bombas KV precisam de um balanco positivo (NPSHr) entre

5 e 7 bar, detectado na entrada do cabecgote. 3.
A bomba de alimentacgao de reforco deve ter as seguintes
caracteristicas: capacidade de pelo menos o dobro da 4.
capacidade da etiqueta da bomba de pistdo com pressao
minima de 5 bar. 5.

Estas condicdes de alimentacao deverdo ser respeitadas em
qualquer regime de trabalho. O acionamento da bomba de

reforco devera ser independente da do pistéo. 6.
A inicializacdo da bomba de reforco devera

& sempre preceder a da bomba do pistao. 7.
E aconselhavel instalar um pressostato na

linha de alimentacao a jusante dos filtros para 8.
protecao da bomba.

9.6 Linha de aspiracao o
Para um bom funcionamento da bomba, a linha de aspiracao
deverad ter as seguintes caracteristicas:
1. Diametro interno minimo, conforme indicado pelo grafico
no parag. 9.9 e, em qualquer caso, igual ou superior ao do 10.

cabecote da bomba.

restricoes localizadas, que podem causar 11.
perdas de carga, resultando em cavitagao. Evite
completamente curvas de 90°, conexdes com outras
tubulagdes, gargalos, contrainclinacao, curva em “U”
invertida, conexdes em “T".

2 Ao longo do percurso da tubulacdo para evitar

9.7 Filtragem

O layout deve ser realizado para evitar fendmenos de
cavitagao.

Ser perfeitamente hermético e construido de forma a
garantir uma perfeita estanqueidade ao longo do tempo.
Evitar que com a parada da bomba se possa verificar o
esvaziamento, mesmo que apenas parcial.

N&o use acessorios do tipo hidraulico nos acessérios de

3 ou 4 vias, adaptadores, andadores, etc., a medida que
eles podem afetar o desempenho da bomba.

N&o instale tubo Venturi ou injetores para a aspiracdo do
detergente.

Evite o uso de vélvulas de fundo ou outros tipos de valvula
de sentido Unico.

N&o recircule a descarga da valvula de desvio diretamente
na aspiragao.

Forneca anteparos adequados no interior do reservatério
para evitar que os fluxos de agua provenientes do desvio
e da linha de alimentacdo do reservatério possam criar
vértices ou turbuléncias na proximidade da saida do tubo
de alimentacdo da bomba.

Certifique-se de que a linha de aspiracéo esteja
completamente limpa no seu interior, antes de ser
conectada a bomba.

Instale o mandmetro para o controle da pressao do
booster, préximo a tomada de aspiracdo da bomba de
pistdo e sempre a jusante dos filtros.

A filtragem permitida para esta série de bombas deve ser de no max. 20 py (micron); normalmente se obtém através de uma

bateria de pelo menos trés filtros, posicionados conforme indicado na Fig. 7.
Entrada 1 Filtron°1 6 Pressostato do Pressostato
— 2 Bomba Booster do Pré-filtro
Tanque de 3 F!Itro n: 2 7 Bo’m‘:)la de pistoes do
alimentacao 4 Fl|tr(1 n°3 Pré- i tro i

. o 5 Manometro do Pressostato 8 Manoémetro de alta pressao

do Pré-filtro 9 Valvula de seguranca

1 2 3 4 5 6 7 8 9

/\@ 0000 @
I
Dreno ' oooo—l

Desvio

Os filtros devem ser instalados o mais proximo possivel da
bomba, ser facilmente inspecionados e ter as seguintes
caracteristicas:
1. Capacidade minima trés vezes superior a capacidade da
chapinha de identificacdo da bomba.
2. Diametro do bocal de entrada/saida nédo inferior ao
diametro da saida de aspiracdo da bomba.
3. Graude filtragem:
Filtron®1:250 pn
Filtro n®2: 100 p
Filtron®3:20 p
Para o bom funcionamento da bomba, forneca
& limpeza regular dos filtros, planejado segundo
o uso efetivo da bomba em relacao também a
qualidade da agua usada e as reais condi¢oes de
entupimento.
A fim de garantir a pressao de alimentacao
solicitada (ver parag. 9.5) preveja um
pressostato.
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Fig.7




9.8 Linha de descarga

Para a realizacao de uma linha de descarga correta, observe as

seguintes normas de instalagao:

1. O diametro interno do tubo deve ser suficiente para
garantir a velocidade correta do fluido. Veja o grafico no
parag. 9.9.

2. A primeira extensao da tubulagdo conectada a bomba
deve ser flexivel, a fim de isolar as vibra¢des produzidas
pela bomba do resto da instalagao.

3. Use tubos e conexdes para alta pressao que garantam
uma grande margem de seguran¢a em todas as condicdes
operacionais.

4. Sobre alinha de fluxo, instale uma vélvula de pressdo max.

5. Use mandmetros projetados para suportar as cargas de
choques tipicas da bomba de pistao.

6. Leve em conta, na fase de projeto, as perdas de carga da
linha, que resultam em uma queda de pressdo no uso em
relacdo a pressdao medida na bomba.

7. Paraas aplicagcdes em que as pulsacdes produzidas pela

bomba sobre a linha de fluxo resultam em danos ou
resultado indesejado, instale um amortecedor de pulsagao
de dimensdes adequadas.
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9.9 Calculo de diametro interno dos tubos do
condutor

Para determinar o diametro interno do condutor, consulte o
seguinte diagrama:

Condutor de aspiracao

Com uma capacidade de ~ 21 L/min e uma velocidade da
agua de 0,5 m/seg. A linha do grafico que conecta as duas
escalas, relune-se a escala central, indicando os diametros,
a um valor correspondente a ~ 28 mm.

Condutor do fluxo

Com uma capacidade de ~ 21 L/min e uma velocidade da
agua de 5,5 m/seg. A linha do grafico que conecta as duas
escalas, relune-se a escala central, indicando os diametros,
a um valor correspondente a ~ 8,5 mm.

Velocidade ideal:

- Aspiracao: < 0,5 m/seg.
- Fluxo: < 5,5 m/seg.
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O grafico ndo leva em consideracdo a resisténcia dos
tubos, das valvulas, da perda de carga causada pelo
comprimento da tubagem, a viscosidade do liquido
bombeado e da temperatura do mesmo.

Se necessario, contate o Departamento Técnico ou
o Servico de Assisténcia ao Cliente.



9.10  Transmissao de correia trapezoidal

A bomba pode ser comandada por um sistema de correia
trapezoidal.

Para este modelo de bomba é aconselhavel a utilizagdo de

3 correias XPB (16,5x13 dentadas); sé para longa duragao
utilize o perfil XPC, sendo sua caracteristica que o valor

da poténcia transmissivel de cada correia é verificavel no
diagrama de Fig. 8, em relagdo ao n° de giros normalmente
declarado pelo fabricante.

Diametro minimo da polia conduzida (no eixo da bomba):
2160 mm.

A carga radial sobre o eixo ndo deve ser superior a 4500 N
(valor necessario para a definicao do layout). A transmissao é
considerada adequada, se tal carga é aplicada a uma distancia
méxima de a=50 mm do ombro do eixo (P.T.O) conforme
indicado na Fig. 11.

acima, contate o Departamento Técnico ou o

2 Para dimensionamentos diferentes do especificado
Servico de Assisténcia ao Cliente.
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Fig. 8

9.11 Definicao da transmissao

Para evitar cargas radiais andmalas sobre o eixo e sua relacdo

no rolamento, siga as seguintes orientacoes:

a) Use polias para a correia trapezoidal com as dimensdes da
garganta prescrita/aconselhada pelo fabricante da correia
usada. Na falta das orientacdes, siga a Fig. 9 e a tabela da

Fig. 10.
Breack f \

a

by

by
corners

Garganta Unica Varias gargantas

B

|

_1_3225_.!
e

o

Sy
R;100

Fig.9
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Dimensdes (em mm)

Secdo da correia como da simbolo DIN XPB/SPB XPC/SPC
DIN 7753 parte 1 e B.S. 3790 simbolo B.S./ISO SPB SPC
Secdo da correia como da simbolo DIN 17 22
DIN 2215 e B.S. 3790 simbolo B.S./ISO C
Largura da passada b, 14,0 19,0
a=34° 18,9 26,3
Largura aumentada da ranhura b, = = 38° 195 273
C 8,0 12,0
Distancia entre as ranhuras e 23+04 31+0,5
f 14,5+0,8 20,0+ 1,0
Profundidade aumentada da ranhura € 22,5 31,5
a 34° | por diametro primitivo d, de 140 a 190 de 224 a 315
correias trapezoidais de secdo estreita
38" | DIN 7753 pgrte 1 ‘ > 190 e
a 34° | por diametro primitivo d, de 1122190 de 180a 315
38° chI)’z:'ezlgigrapezmdals de secdo classica 5190 5315
Tolerancia para a = 34°-38° +1° + 30’
Polia para b2 para o nimero de ranhuras z 1 29 40
b2=(z1)e+2f 2 52 71
3 75 102
4 98 133
5 121 164
6 144 195
7 167 226
8 190 257
9 213 288
10 236 319
11 259 350
12 282 381
O diametro minimo da polia deve ser respeitado.
Nao deve usar para correias trapezoidais estratificados. Fig. 10
b) Use correias de alto rendimento - por exemplo XPB ao
invés de SPB - pois resultara necessario uma quantidade
inferior de correias com a mesma poténcia transmitida
e uma consequente distancia inferior do resultante em
relacdo ao ombro do eixo (P.T.0.) “a” da Fig. 11.
Ombro
doeixo
\ ‘
/|
Fig. 11
¢) Puxe as correias, segundo as prescri¢des do fabricante. f) Tratar o alinhamento da ranhura da polia de conducéo e

Um valor excessivo solicita anormalmente um rolamento, da polia conduzida.
reduzindo a duracgdo e o desgaste precoce da polia.

A tensao depende das diversas variaveis, conforme

indicado no parag. 9.12.

d) O comprimento da correia tem uma tolerancia natural
>+ 0,75%. Por este motivo, as quatro correias deverao ser
compradas em pares.

e) Siga a direcdo da tensao da correia, conforme indicado
na Fig. 11 para exigéncias diferentes, contate o
Departamento Técnico ou o Servico de Assisténcia
Técnica.
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9.12 Definicao da tensao estatica a aplicar

nas correias

A tensdo estatica depende:

a) Do interesse entre as duas polias (comprimento da correia).
b) Da carga devido a tensao estética da correia.

¢) Do numero de correias.

d) Do angulo de enrolamento da polia menor.

e) Da velocidade média.

f) Etc.

Do diagrama da Fig. 12 para correias com perfil XPB, em
relacdo a distancia entre os eixos que pode obter os valores da

tensdo estatica a serem aplicados.
24
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£ 18
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= 16
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T 10
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[
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Lf= distancia entre eixos em mm
Fig. 12
Conclusao: tendo uma distancia entre os eixos de 600 mm e
com um dinamometro, carregando 75 N, o ramo da correia,
conforme indicado na Fig. 13 se obterd uma flexao “te” de
cercade 10,8 mm.

|
|
i

Lf = Distancia entre eixos
te = Flexao da correia
Fe =75 N Carga do dinamémetro

Fig. 13
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N.B.. Salvo disposicdo em contrario por parte do fornecedor
das correias, verifique a tracdo correta e o retensionamento
deve ser realizado apés pelo menos 30 minutos de
movimentos necessarios para obter o ajuste normal das
correias. O melhor rendimento e a maxima duracao se obtera
uma tensdo correta.

N.B,. Em caso de necessidade ou de manutencao normal,
jamais substitua a correia Unica, mas o conjunto completo.

9.13  Transmissao de poténcia da segunda PTO
As bombas da série KV, mediante solicitacdo podem ser
fornecidas com tomada de forca auxiliar do lado oposto do
acionamento (transmissdo de poténcia da segunda PTO).
A transmissdo pode ser efetuada:
- Através das correias trapezoidais.
+  Através dajunta.
Através das correias trapezoidais, o Torque Max. descarregéavel
acaba sendo:
20 Nm que corresponde a:
4,1 Cva 1450 rpm;
5,0Cva 1750 rpm;
Através da junta, o Torque Max. descarregavel acaba sendo:
40 Nm que corresponde a:
8,2 Cva 1450 rpm;
10Cva 1750 rpm;

Através da correia trapezoidal, a transmissao é
& considerada adequada se: a tensao da correia

é aplicada a uma distancia max. de 18 mm em
relacdo ao ombro do dispositivo aplicado ao eixo
da manivela (Fig. 14); diametro min. da polia a ser
utilizada de @ 100 mm.
Com transmissdo através da junta, preste atencdo
especial para o alinhamento perfeito, de tal modo
que néo gere forcas transversais no eixo da bomba.

18 Max.

Para aplicacoes diferentes da especificada acima,
contate o Departamento Técnico ou o Servigo de
Assisténcia ao Cliente.



10 INICIALIZAGCAO E FUNCIONAMENTO

10.1 Controles preliminares
Antes da inicializacao, certifique-se de que:
A linha de aspiracao esteja conectada e a bomba
(ver parag. 9.4 - 9.5 - 9.6) em pressao nao deve
girar a seco.
1. Alinha de aspiracdo garanta também o tempo de
estanqueidade hermética.
Todas as eventuais valvulas de interceptagao entre a
fonte de alimentacao e a bomba estejam completamente
abertas. A linha de descarga, seja de descarga livre,
onde permite que o ar no cabecote da bomba escape
rapidamente, favorecendo assim um condicionamento
mais rapido.
Todos os acessorios e conexdes, na aspiracao e na
descarga, estejam completamente alinhados.
A tolerancia de acoplamento do eixo da bomba/
transmissao (desalinhamento das semiarticulacoes,
inclinagdo do eixo de transmissdo, aperto do cinto, etc.)
permanece dentro dos limites previstos pelo fabricante da
transmissao.
O 6leo no cérter da bomba esta no nivel, verificando com a
respectiva vareta (pos. @, Fig. 15) e excepcionalmente com
a abertura de nivel (pos. @, Fig. 15).

Fig. 15

Em caso de armazenamento prolongado ou
inatividade por longos periodos, verifique o bom
funcionamento das valvulas de aspiracao e de
descarga.

10.2 Inicializacao
1. Na primeira inicializacdo, verifique se o sentido de rotacao
e a pressao de alimentacdo estao corretos.

2. Inicialize a bomba sem nenhuma carga.

3. Verifique se a pressdo de alimentagao esta correta.

4. Verifique se na fase de funcionamento, o regime de
rotacdo nao é superior ao da chapinha de identificacéo.

5. Deixe a bomba funcionar por um periodo néo inferior a
3 minutos, antes de colocé-la sob pressao.

6. Antes de cada parada da bomba, zere a pressao,

agindo sobre a valvula de regulacdo ou sobre eventuais
dispositivos de colocacdo em descarga e reduza para o
minimo o nimero de giros (acionamentos com motor de
combustdo interna).
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10.3 Circuito de resfriamento do pacote de vedacao
Durante o funcionamento, a quantidade desejada de agua
proveniente do circuito de resfriamento dos pacotes de
vedacao escapa do orificio 4.

A drenagem deste circuito deve fazer refluir na linha de
aspiragao a montante da bomba de reforco (Fig. 16), ou no
tanque de coleta.

Fig. 1

11 MANUTENCAO PREVENTIVA
Para uma boa confiabilidade e eficiéncia da bomba,
é necessario respeitar os intervalos de manutencao,
conforme relacionado na tabela.

MANUTENGCAO PREVENTIVA
A cada 500 horas A cada 1000 horas
Verifique o nivel do dleo Troque o 6leo
Verificagdo/Substituicdo:
Valvula

Sedes da valvula

Molas da valvula

Guias da valvula
Verificagdo/Substituicao:

Vedantes de H.P.

Vedantes de L.P.

ATENGCAO: Substitua os rolamentos e os relativos
anéis de estanqueidade a cada 2000 horas de
trabalho.

Realize verificacbes periddicas de limpeza e
manutencdo da bomba. Veja manual de “PROTECAO
CONTRA EXPLOSAO ATEX".

&

12
12.1

12.2

ARMAZENAMENTO DA BOMBA

Inatividade por longo periodo
Se a bomba é iniciada pela primeira vez depois
de um longo periodo da datas de envio, antes
de coloca-la em funcionamento, verifique o nivel
de dleo, inspecione as valvulas segundo o modo
indicado no capitulo 10 e, em seguida, observe os
procedimentos de inicializagdo descritos.

Método de preenchimento da bomba

com emulsao de anticorrosao ou solucao

anticongelante

Método de preenchimento da bomba com emulséo anti-

corrosao ou solucdo anti-congelante usando uma bomba externa

no diafragma na base do layout descrito no parag. 9.7 em Fig. 7:

« Use no lugar do recipiente de servico um recipiente
adequado contendo a solucdo a ser bombeada.



Feche a drenagem do filtro, se estiver aberta.

Certifique-se de que os tubos a serem usados estejam
limpos em seu interior e espalhe lubrificante nas conexdes.
Conecte o tubo de descarga de alta pressao na bomba.
Conecte o tubo de aspiragdo no diafragma da bomba.
Conecte o tubo de aspiragao entre o cabecote da bomba e
o diafragma da bomba.

Preencha o recipiente de servi¢co com a solucdo/emulséo.
Introduza a extremidade dos tubos de aspiracdo e
descarregue de alta pressao no interior do recipiente.
Acesse o diafragma da bomba.

Bombeie a emulsao até que saia do tubo de descarga de
alta pressao.

Continue a bombear por pelo menos mais um minuto.
Pare a bomba e remova os tubos anteriormente
conectados.

Limpe, lubrifique e feche as conexdes no cabecote da
bomba.

As caracteristicas da emulsao podem ser reforcadas, se
necessario, adicionando-se, por exemplo, Shell Donax.

13

14

PRECAUCOES CONTRA O GELO

Nas zonas e nos periodos do ano, com risco de gelo,
seguir as indicacdes relacionadas no capitulo 12
(veja pardg. 12.2).
Na presenca de gelo, ndo inicie o movimento da
bomba por nenhum motivo até que o circuito
esteja completamente descongelado, a fim de
evitar graves danos a bomba.

CONDICOES DE GARANTIA

O periodo e as condi¢des de garantia estdo contidas no
contrato de compra.
A garantia ainda serd invalidada se:

a)

b)

15
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A bomba foi utilizada para objetivos diferentes daquele
concordado.

A bomba foi equipada com motor elétrico ou de
combustao interna com desempenho superior a indicada
na tabela.

Os dispositivos de seguranca fornecidos ndo foram
calibrados ou foram desconectados.

A bomba foi usada com acessérios ou com pegas de
reposicdo ndo fornecidos pela Interpump Group.

Os danos foram causados por:

uso impréprio

—_

)
2) falta de procura pelas instru¢ées de manutengéo
3) uso diferente do descrito nas instru¢des operacionais
4) falta de capacidade suficiente
5) instalacdo com defeito
6) posicionamento ou dimensionamento incorreto dos

tubos
7) modificagdes ndo autorizadas do projeto
8) cavitagao.

PROBLEMAS DE FUNCIONAMENTO E
SUAS POSSIVEIS CAUSAS

Com o inicio da bomba, a mesma nao produz
nenhum ruido:

A bomba néo esté preparada e funciona a seco.
- Falta 4gua na aspiracéo.

- Asvélvulas estdo bloqueadas.

- Alinha de descarga esta fechada e ndo permite
que o ar presente no cabecote da bomba
escape.

A bomba pulsa de forma irregular:

- Aspiracao de ar.

- Alimentacéo insuficiente.

- Curvas, cotovelos, articulagdes, ao longo da linha
de aspiracédo aceleram a passagem do liquido.

- Ofiltro de aspiragdo esta sujo ou é muito
pequeno.

- Abomba booster, quando instalada, fornece uma
pressdo ou capacidade insuficiente.

- Abomba ndo esta preparada para o batente
baixo ou a saida esta fechada durante a
solicitacdo.

- Abomba ndo esta preparada para a ligacdo de
qualquer vélvula.

- Valvulas gastas.

- Vedantes de pressao gastos.

- Funcionamento imperfeito da valvula de
regulagem da pressdo.

- Problemas na transmissao.

A bomba nao fornece a capacidade que consta na

chapinha de identificacao/ruido excessivo:

- Alimentacao insuficiente (veja as diversas causas,
como acima).

- O numero de rotacdes é inferior ao da plaquinha
de identificacdo;

- Vazamento excessivo da vélvula de regulagem de
pressao.

- Valvulas gastas.

- Vazamento excessivo dos vedantes de pressao.

- Cavitagdo devido a:

1) Mau dimensionamento dos condutores de
aspiracdo/diametros subdimensionados.

2) Capacidade insuficiente.

3) Temperatura de dgua elevada.

A pressao fornecida pela bomba é insuficiente:

- Ouso (bocal) é ou se tornou superior a
capacidade da bomba.

- O numero de rotagdes é insuficiente.

- Vazamento excessivo dos vedantes de pressdo.

- Funcionamento imperfeito da valvula de
regulagem da pressao.

- Vélvulas gastas.

A bomba superaquece:

- Abomba trabalha com excesso de pressdo ou o
numero de rotagdes é superior ao que consta na
chapinha de identificacédo.

- O leo no carter da bomba ndo esté nivelado
ou nao é do tipo aconselhado no capitulo 7
(veja parag. 7.6).

- Atensao da correia é excessiva ou o alinhamento
do engate ou da polia é imperfeito.

- Ainclinacdo da bomba durante o trabalho é
excessiva.

Vibrac¢oes ou impactos nos tubos:

- Aspiracdo dear.

- Mau funcionamento da valvula de requlagem de
pressao.

- Mal funcionamento das valvulas.

- Nao conformidade de movimento na
transmissao.
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DESENHO EXPANDIDO E LISTA DAS PECAS DE REPOSICAO
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17  DECLARACAO DE INCORPORACAO

DECLARACAO DE INCORPORACAO
(Nos termos do anexo Il da Diretiva Europeia 2006/42/CE)
O fabricante INTERPUMP GROUP S.p.A. - Via E. Fermi, 25 - 42049 - S. ILARIO D’'ENZA (RE) - Italia DECLARA sob sua inteira
responsabilidade, que o produto identificado e descrito a seguir:

Denominacéo: Bomba

Tipo: Bomba alternativa de pistdes para dgua de alta pressdo
Marca registrada: INTERPUMP GROUP

Modelo: KV12-KV14

Parece estar em conformidade com a Diretriz da Maquina 2006/42/CE
Normas aplicadas: UNI EN ISO 12100 - UNI EN 809

A bomba acima identificada respeita todos os requisitos essenciais de seguranca e de protecao da saude listados no ponto 1 do
anexo | da Diretriz da Maquina:
1.1.1-112-113-115-116-131-132-133-134-154-155-16.1-171-172-174-1741-1742¢ea
documentacéo técnica relativa foi elaborada em conformidade com o anexo VII B.

Além disso, o fabricante se compromete a disponibilizar, como resultado de uma solicitacdo adequadamente fundamentada,
uma copia da documentagao técnica pertinente a bomba, na forma e nos termos a serem definidos.

A bomba ndo deve ser colocada em funcionamento até que o sistema em que a mesma deve ser incorporada tenha sido
declarado em conformidade com as disposi¢cdes das diretivas e/ou normas correspondentes.

Pessoa autorizada para constituir o folheto técnico Nome: Maurizio Novelli

Endereco: INTERPUMP GROUP S.p.A. - Via E. Fermi, 25 -
42049 - S. ILARIO D'ENZA (RE) - Italia
O responsavel: 7
Reggio Emilia - Janeiro de 2017 o) : _
Ing. Mags@rm ;’r&p/\B}zgr_rl
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1 BBEAEHUE

B sTOM pyKoBofCTBe NpuBefeHbl MHCTPYKLMMW MO SKCMyaTauum
N TeXHNYEeCKoMy ob6cnyKrBaHUo Hacoca KV; BHMaTenibHO
npouunTaiiTe 1 yCBOWTE €ro nepep Hayasiom sKCryaTaumum
Hacoca.

OT NpaBMSIbLHOCTY SKCMTyaTaLMn U HAAIeXaLlero TeEXHNYeCKoro
obcnyxnBaHuA 3aBUcUT becnepebonHOCTb paboTbl 1 JONTNIA
CPOK Cy6bl Hacoca.

Interpump Group He HeceT HMKaKoWM OTBETCTBEHHOCTM 3a
NoBpPeXAeHNs, Bbl3BaHHbIE HEOPEXHOCTbIO U HecobnogeHeM
TpeboBaHWI1 3TOro PyKOBOACTBA.

B MOMeHT nonyuyeHnsa Hacoca NpoBepbTe ero LenoCTHOCTb U
KOMMNEeKTHOCTb.

O BO3MOKHbIX aHOMaNMAX COO6LUMTE O TOrO, Kak
yCTaHaBNMBaTb U 3aMnyckaTb HacOC.

2 YCJ1IOBHbIE OBO3HAYEHUA

BHVMaTenbHO 03HaKoMbTeCh C MHpOpMaLmeit, NprBeaeHHON B
[aHHOM PYKOBOACTBe, Nepef, BbiNofHeHneMm ntobol onepaumm.

3HaK npegynpexaeHus

BHMMaTenbHO 03HaKOMbTECh C MHpOpMaLmeil,
NpVIBEAEHHO B IaHHOM PYKOBOZCTBE, Nepef
BbIMOSIHEHMEM 110001 onepaumu.

3HaK onacHOCTU
OnacHOCTb NOpaXKeHNA ANEKTPUYECKNM TOKOM.

3HaK onacHoCTHn
HapeBanTe 3aluTHYIO MacKy.

3HaK onacHoCTun
HapeBawnTe 3aLlMTHbIE OUKM.

3HaK onacHOCTU
HapeBarTe 3awWwmTHble NepyaTky nepes,
BbINOJIHEHMEM 10001 onepaumm.

A
A\
®
®
®

3HaK onacHoOCTUN
HapesaiiTe nogxopasiuyio o6yBb.

CumBon, 0603HavaloLWMiA 3aLMTY OT B3pbiBa.
YKa3biBaeT Ha 0cobble TpeboBaHVsA 6e30MacHOCTL
NPU 3KCMJTyaTauym Hacoca B 30HaXx, ONpeaeneHHbIX
Onpektnson ATEX.

Mpun 3aKa3e HaCOCOB B NCMOIHEHNN

ATEX p1s paboTbl B 30HaX € NOTeHLMaIbHO
B3PbIBOOMACHOI aTMOChEPOit HEOOXOANMO
CTPOrO co6niopatb npumeyaHus B naparpadax,
OTMeUeHHbIX aHHbIM CUMBOJIOM, a TaKXe
yKa3aHuA, npuBefieHHble B PYKOBOACTBE

C AOMNONTHUTENIbHBIMU UHCTPYKLUMAMI
«B3PbIBO3ALLUTA ATEX».

3 MPABUJIA TEXHUKK
BE3OMACHOCTHA

3.1 O6wume Tpe6oBaHNsA 6@30MacHOCTU
HeHapnexaluee NCnonb3oBaHMe HACOCOB U CYCTEM BbICOKOTO
[laBNIeHUs, a TaKxKe HeCobMoAeHVe NPaBI YCTaHOBKU 1
TEXOOCNYKMBAHWA, MOTYT NPUBECTY K HAHECEHWIO CEPbE3HbIX
TpaBM U/vnun MatepuanbHomy yiepby. Jlua, kotopble 6yayT
NPOBOAWTL COOPKY UMM SKCMIYaTUPOBaTb CUCTEMbI BbICOKOTO
AABNEHVIA, JOMKHbI 0611aAaTb HEOOXOAVMBIMIN HaBbIKaMU, 3HaTb
XapaKTePUCTUKIN COBMPAEMBIX/UCMOMNb3YeMbIX KOMMOHEHTOB,

U NPUHATb BCE BO3MOXHbIE MePbl MPEeJOCTOPOXHOCTY ANs
obecneueHna MakcMasibHoM 6e30MacHOCTL B J1H0ObIX YCIOBUSAX
aKcryaTaumn. Kak ycTaHOBLUWMK, TaK 1 MOMb30BaTeNb B LIENAX
6€30MacHOCTM JOMKHbI CTPOro cobMofaTh BCe 6€3 UCKIUeHUs
pa3yMHble Mepbl NPEAOCTOPOKHOCTM.

3.2 OcHOBHbIe cpeAcTBa, o6ecneunBaiowe

6e30MacHOCTb CUCTeMbl BbICOKOrO flaBJIeHNsA

1. JInHuA gaBneHuA Bcerga f4OMKHA UMETb
npefoXpPaHNUTENbHbIN KNnamnaH.

2. KOMMOHEeHTbI CUCTEMbI BbICOKOTO AaBNEHNS, B OCOBEHHOCTU
[N TEX CUCTEM, KOTOPbIe paboTatoT Mo 6oMbLUel YacTn
NOA OTKPbITbIM HEGOM, AOMKHBI ObITb COOTBETCTBYHOLLM
06pa3oM 3alyuLLeHbl OT AOXKAsA, MOPO3a U Tena.

3. JnekTpuyecKme YacTy CUCTEMbI, MOMMMO Hagexallen
3aLUMTbl OT 6PbI3r BOAbI, JOMKHbI OTBEYaTb NpeanMcaHuam
COOTBETCTBYHOLMX AECTBYOLNX HOPM.

4. Tpy6bl BbICOKOIO aB/ieHWs AOMKHbI ObITb HagneXalym

06pa3om paccumTaHbl Ha MakCcManbHoe pabouee

[aBneHue B CUCTEME 1 BCEraa UCMONb30BaTbCA TONbKO

B npejenax AuanasoHa pabounx AaBieHNiA, yKasaHHbIX

n3rotoBuTenemM 3Tmx Tpy6. Te e npaBuna JOMKHbI

CobnoaaTbCA AN BCEX OCTaNIbHbIX MPUHAAIEXXHOCTEN

CUCTEMbI, HAXOAALLMXCA NOJ, BbICOKUM JaBIEHNEM.

KoHLbl Tpy6 BbICOKOTO fjaBieHnsA AOMKHbI UMETb 060M0UKY

1 6bITb 3aKpenieHbl Ha MPOYHOI KOHCTPYKLMM BO

n36exaHne onacHbIX OTCKaKMBaHWI B CJlyyae pa3pbisa v

paspyLueHnA CoefUHEHNIA.

6. Cuctembl CMIOBOW Nepeaayn Hacoca (My¢Tbl, LUKMBbI 1
pemHU, BcriomoraTtesibHble MeXaHU3Mbl 0T6opa MOLLHOCTN)
[OMKHbI IMETb COOTBETCTBYIOLLME 3aLUUTHBIE KOXKYXU.

v

3.3 besonacHocTb Bo Bpems pa6oTbl

AN

MomeLLeHne nnm mecTo, rae paboTaeT cMcTeMa BbICOKOTO [JaBleHus,
[OJIKHO ObITb YETKO 0603HAUYEHO, @ MO BO3MOXXHOCTY OTAENIEHO UMK
OrOPOXKEHO, C 3aMpPeToM JOCTYNA [N MOCTOPOHHMX NnL, MepcoHan,
VIMEOLLI BOCTYN B 3TY 30HY, AOMKeH ObiTb NpefBapuTenbHO
NMPOUHCTPYKTPOBAH O NPaBUiax NoBeAEHVs B Hell 1
NPOUHGOPMUPOBAH O PUCKaX, CBA3aHHBIX C HEUCMPABHOCTAMM WU
NMOBPEXAEHNAMM CUCTEMbI BbICOKOTO AABNEHNS.

Mepep 3anyckom crcTemMbl onepaTop 06sa3aH ybeanTbeA B

YOOBNETBOPEHWU ClieAyHoLLIMX YCIIOBUIA:

1. Cuctema BbICOKOTO AaBNEHNA JOMKHA METb NPaBuibHOe
nMTaHUe Nnop AaBneHnem MUH. 5-7 6ap (M3mepsaeTcs Ha
¢dnaHue Topua).

2. BcacbiBatoLye GuabTpbl JOMKHBI ObITb MOMHOCTHIO
YMCTBIMY; PEKOMEHAYETCS YCTaHOBUTDL CreLuanbHoe
YCTPOWCTBO, M3MepsioLLee CTeNeHb 3aCOPEHUS.

3. DnekTpuyeckme YacTu AOMKHbI ObITb AOMKHBIM 06pa3oM
3aLUKLLEHbI Y HAXOAWTLCA B AaSIbHOM COCTOSIHUN.

4. Tpy6bl BbICOKOrO AaBNeHUsA He AOIKHbI UMETb ABHbIX CJIe[0B
N3HOCQ, @ GUTUHIN JOMKHbI ObITb B MAEaNbHOM COCTOAHUN.

5. B 3aBucMmocTu oT cnocoba NpYMeHeHWs], UHTEHCUBHOCTU
1CMNOMb30BaHUA 1 YCIOBUI OKPY»KaloLLen cpefbl, B
npovecce 3KCnyaTaLmm Hapy»Hble MOBEPXHOCTA
Hacoca MOryT AOCTUraTb BbICOKMX TeMnepatyp. [Moatomy
pekoMeHAyeTCA NPUHMMaTb MepPbl MPEAOCTOPOXKHOCTUN BO
n3b6exaHme ConprKOCHOBEHNA C FOPAYNMU YaCTAMU.

KBannouumpoBaHHbI NepcoHan AOMKeH HeMeJIEHHO

Co006LLaTb O NObIX aHOMANUAX U 06OCHOBAHHbIX

COMHEHMSAX, KOTOpble MOTYT BO3HVKHYTb 10 USIN BO BpPeMs

paboTbl, C NpoBeAeHMEM COOTBETCTBYIOLLMX NMPOBEPOK. B 3TMX

crlyyasnx, AaBeHne JOMKHO OblTb HeMe[JIeHHO CBEAIEHO K HyJio,

a cucTeMa BbICOKOTO AaBJIEHNA OCTaHOB/EHa.

3.4 MpaBuna noBegeHus NPV NCNOSIb30OBAaHUN
BOZIOMETHbIX CTBOJIOB

N

Onepatop Bcerga AomkeH 3ab60TUTLCA B NMepPBYIO

ouepeab 0 CBOEN LIeNTOCTY I COXPAHHOCTY, @ TaKXKe O
6e30MacHOCTN APYrUX Ntofel, KOTopble MOTYT NMoMnacTb B
HernocpefCTBEHHYIO 3aBUCMMOCTb OT ero AeCTBUIA, U NNLLb
NMOTOM YUNTbIBaTb OCTaNIbHble GaKTOPbI UM PacyeThl, a ero
[EeCTBNA JOMKHBI ObITb MPOANKTOBaHbI 34PaBbiM CMbIC/IOM
1 YyBCTBOM OTBETCTBEHHOCTMU.



2. Onepatop Bceraa foMeH HOCUTD LWIEM C 3aLUTHbIM 4 M,U,EHTM(DMKAU,VH HACOCA

KO3bIPbKOM, HEMPOMOKaeMyto OAEXAY 1 canoru, Kaxpgpin Hacoc Prc. T meeT cBO 3aBOACKOM HOMEP
NOAXOAALLME 17 KOHKPETHbIX YCIIOBNIA 1 CMOCOGHbIE XX XXX XXX, cm. no3. @, n naeHTMdUKaLMOHHY0 TabnuKy,
obecneunBaTb Xopouwlee cuenneHue C BJiaXXHbIM NOJIOM. CM. MO3. @I CO CcnepyLWwnMnN JaHHbIMA:

- Mogenb 1 BepcuA NCMONHEHWA Hacoca

- Makc. Konuyectso 060poToB

- TNoTtpebnaeman MOLHOCTb N.C. - KBT

- [aBnenve 6ap - pyHT Ha KB. Aronm (PS.1.)

- [NpoussognTenbHOCTb N1/MUH - FanloOHOB B MAHYTY

MpumeuaHmne: coomeemcmayoujas o0exoa 3¢hgpekmugHo
3awjuujaem om 800HbIX 6pbi32, HO He 0M NPAMO20 8030elicmeus
800HOU CMPYU UU C/TUWKOM NJIOMHbIX 6pbi3e. [Toamomy 8
onpedesieHHbIX 06cMosaMesibcMaeax Moxxem NoOHA00bUMbCA

0onosIHUMesIbHAA 3auuma.

3. PekomeHzyeTcs paboTaTb B KOMaHZaX, COCTOALMX MO
MeHbLLUel Mepe 13 ABYX YeSIOBEK, KOTopble MOrv 6bl
B C/lyyae HEOOXOAUMOCTN HEMEJIEHHO OKa3blBaTb
B3aMMOMOMOLLb 1 CMEHATb APYr Apyra B npouecce
NPOJOIIKUTENIbHOW 1 TAXENoMN paboTbl.

4. Bxop B pabouyto 0611acTb, OrpaHNYEHHYIO Paanycom
JEeNCTBUA CTPYU, AOJIXKEH ObITb KaTeropuyecky 3anpeLeH,

a cama 30Ha cBob6oiHa OT 06EKTOB, KOTOPbIE NPU
ClyYaliHOM NonagaHnn Ha HUX CTPYU NOA AaBeHeM MOTYT
noBpeanTbLCA /W CO3AaTb OMacHYH CUTYaLuIo.

5. Crpys Bofpl Bcerga fOMKHA HaNPaBAATbCA UCKIOYUTENBHO
B pabouyIo 30Hy, laxke B XOfe NpeABapuTeNbHbIX
WCMbITAHWIA U NPOBEPOK.

6. OnepaTtop JOMKeH BCeraa BHUMATENbHO CeanTb 3a
TpaeKTopuren OTXOAO0B, yaanAaeMblX BOGHOWN CTpyen.

Mpr Heo6Xx0AMMOCTY, ONepPaTop HOSIKEH NPEAYCMOTPETb
YCTaHOBKY COOTBETCTBYIOLLMX NepebopOoK AnA 3aLyunThl (( Modello C >
06BEKTOB, KOTOPbIE MOTYT ObITb ClyYaiiHO 3aJ1€eThl. E{,f,’,'g'v' %g%

7. Bo Bpems BbiNonHeHNA paboTbl onepaTop He JOSKeH i

OTBNeKaTbCA HY NOA Kakum npegnorom. Ecnv gpyrum baps D
. \B Pratisssli 50

paboTHMKaM MOHaLOOUTCA BOWTU B pabouyio 30HY,

OHW JOMKHbI CHavana JoXAaTbCA, MoKa onepaTop

NPVOCTaHOBUT PaboTy Mo CO6CTBEHHOW MHULIMATUBE, NoCse

yero cpasy »e 3afABUTb O CBOEM MPUCYTCTBUM.

8. B uenax 6e30nacHOCTM BaXKHO, YTOObI BCE UNIEHbI KOMaHAbI
BCerga NpeKpacHo 3Hanm 0 HaMepeHUAX Apyr Apyra BO
n36exaHune onacHbIX HelopasyMeHMiA.

INLET WATER

MAX. 40°C
€&
112G Ex h IIC T4 Gb
112D Ex h llIC T135°C Db

g s oA Vo Fem. 2
Safo 420 (RE] ALY sezsracn

/~ Modell RPM. D
( ) kwiey ¢ )

Matricola | yin/gpm( )
bar/PsI ( )

RPUNP
[ ) S

9. Cuctemy BbICOKOrO AaB/ieHNA He criefyeT BKIoYaTb 1 Pnc. 1

co3faBaTb B Hell JaBneHue Jo Tex nop, NOKa BCe YneHbl @

[Ina HacocoB, 3aKa3aHHbIX B UcnosiHeHun ATEX:
Mo3. ® Tabnunuka co cneynanbHO MapKUPOBKOM
B3pbiBo3awmTbl ATEX.

Mo3. @ Tabnuuka A4na 0603HauYeHNsA BUHTA
3a3em/ieHnA.

KOMaHZbl He ByZlyT HAXOAUTbCA HAa MECTe, a ONepaTop He
HanpaBu1T MMAPOMOHMUTOP B CTOPOHY pabouelt 30Hbl.

3.5 BesonacHOCTb Npu Texo6cnyKnBaHum

cucrembl

1. TexHmyeckoe ob6CyKMBaHME CUCTEMbI BbICOKOTO
ZaBneHna JOMKHO NPOBOANTLCA C NEPUOANYHOCTBIO,
npeayCcMOTPEHHOM N3roTOBUTENEM, KOTOPbIV MO 3aKOHY
oTBeYaeT 3a Bech y3erl.

2. TexHnuyeckoe ob6CNyXMBaHUe BCEraa JOMKHO BbIMOHATHCA
YMNONHOMOYEHHbIM KBan“dULIMPOBaHHbIM NEPCOHANOM.

3. MoHTaX 1 fEMOHTaX Hacoca 1 Pas3NNYHbIX KOMIOHEHTOB
[OJIXKEH BbIMOMHATHCA TOSIbKO YNOTHOMOYEHHbIM
NepCcoHasnom C UCMosib30BaHMEM COOTBETCTBYHOLLMX
npMUCNocobneHnin BO N3beKaHne NoBpexXaeHns
KOMIMOHEHTOB, @ B OCOOEHHOCTU - COEAVHEHWIA.

4. [na rapaHTUM NOSIHON HAAEXHOCTM 1 6Ge30MacHOCTM BCeraa
NCMONb3yTe TONbKO OPUrHaNbHbIe 3anyacTy.

Mpwn 3aKkase 3anyacTteli 06s3aTeNbHO yKa3biBalTe
Mopenb, NCMOJIHEHNe N 3aBOACKOI Homep.

5 TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKHA
MponsBoanTenbHOCTb DaBneHune MowHocTb
Mopent 06/muk n/mvH 06/MuH 6ap ¢y|-|:r Ha K.B' KBT n.c.
Atonm (psi)

KV 12 1450 12,8 34 1100 16000 26,9 36,5

1750 15,4 41 1100 16000 32,4 44

KV 14 1450 17,4 4,6 800 11600 26,6 36,1
1750 21 55 800 11600 32 43,6
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6 FABAPUTbI N BEC

Fa6apvm>| 1 B€C HaCOCOB CTaHAAPTHOIO NCMOJTHEHNA CM. Ha Puc. 2.
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7 YKA3AHUA NO SKCMNIYATALUUA

Hacoc KV npegHa3HaueH ansa paboTbl
& buUnbTPOBaHHOW BOZOW B yCIOBMsX aTMOCdepbl,

He ABNAOLWENCA NOTEHLUMANbHO B3PbIBOOMACHOW

(cm. n. 9.7) 1 NpU KOMHATHOW TeMnepaType.

[lpyrue *naKocT MoryT UCMOJIb30BaTbCA TONbKO MO
odvymanbHoMy ofo6peHio mexHu4eckozo omoena
nnu ¢y 66l mexHu4eckoli N00depXKu.

71 Temnepatypa oAbl
MakcmmanbHo AonyCcTnMasa TemnepaTypa BOAbI
coctasnset 30 °C.

7.2 MakcumanbHoe faBJieHVie 1

npPon3BoANTENbHOCTb
YKasaHHble B KaTasiore NapameTpbl CYUMTAIOTC MAKCMATIbHO
BO3MOXHbIMU XapaKTepucTkamm Hacoca. HesaBucumo
OT 1CMOSb3YEeMOiA MOLYHOCTV MaKCMarbHOE faBieHre 1
uncno o60POTOB, yKasaHHble Ha MACMOPTHOM Tabnnuke, He
MOTYT NPEBbILIATLCA 6€3 0dMLMaNbHOro pas3peLleHns Ha
TO MmexHUYecKo20 omaesna vinv ca1yx6bi mexHu4eckou
noooepXKKu.

7.3 MuHMManbHbIN peXXnm BpalleHnA
MUWHMManbHO AONYCTUMBIV PEXIM BPALLEHNA ANA AaHHbIX
KaTeropui HacocoB coctaBnisieT 100 060pOTOB/MVH B
TeyeHe HeNPOJOMKMTENIbHOTO Neproaa. Ecnn pexmm
BPALLEHVA OT/IMYAETCA OT YKa3aHHOTO B TabNMLe TEXHNYECKNX
XapaKTepuUCTUK (CM. pasgen 5), oH B Ilo6oM criyyae AosKeH
6bITb 0dprLIManbHO ofobpeH mexHUYecKumM omaoesIom Ui
cepsucHoli cyx6oli.

Puc. 2

7.4 LWymonsnyueHune

TecT no 3amepy aKyCTUYeCKOro AaBNneHNsA OCyLLeCTBAANCA

B COOTBETCTBUY C AupeKTreor 2000/14 EBponeiickoro
napnameHTa 1 Coseta EBponb! (AnpekTnBoi no

MaLLIMHHOMY 060PYLOBaHNI0), @ Tak»Ke COrNacHO CTaHAapTy
EN-ISO 3744-1995, npn noMoLn KOHTPONbHO-M3MePUTENbHbIX
nprbopos Knacca 1.

OKOHYaTenbHbI 3amMmep akyCTUYECKOro aBIeHUA AOSIKEH
NPOV3BOANTLCA NOCSIE MOSIHOM COOPKY MaLUVHbI/CUCTEMBI.
Ecnu onepatop fomkeH HaXxoAUTbCA Ha PAaCCTOAHMMN MeHee

1 M, OH JOJTXXEH NPVIMEHATDb CrielnanbHble CpeACTBa 3aLuTbl
OpraHoB CJlyXa B COOTBETCTBUM C AeNCTBYIOLLMMI HOPMaMu 1
npasuiaMn.

7.5 Bubpauun

Mpw BbINONHEHN 3aMepa HAaCOC AOMKEH ObITb 0653aTeNbHO
YCTaHOB/EH Ha MalUVHe, @ SKCNyaTaLVIOHHbIE XapaKTEPUCTUKN
[OMKHbI COOTBETCTBOBATH 3asB/IEHHBIM 3aKa3U/KOM. 3HaueHnA
[OMKHbI COOTBETCTBOBATH [ENCTBYIOLIM HOPMaM.
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7.6 PekomeHnpayemblie mapKu v TUnbl Macen
Hacoc noctaBnsetca ¢ Macsiom, paccuiTaHHbIM Ha TemnepaTtypy
okpy»atowen cpefbl o1 0 °C go 30 °C.

Huie B Tabnuue yKasaHbl HEKOTOPblE pEKOMEHAYEMble BUbl
Macna. T1 Macna cogepaT NPUcagKky Ana ynyylweHns 3aLunTbl
OT KOPPO3M1U U1 YCTaNOCTHOM NpoyYHocTu (cornacHo DIN 51517
yacTb 2).

B KauecTBe anbTepHaTVBbI TaKXKe MOXHO MCMOMb30BaTh
CMa30yHble aBTOMO6WIbHbIE TPAHCMUCCMOHHbBIE Macha

SAE 85W-90.

MpounssoauTtennb

w Agip

Cmas3oy4HbI MaTepuan
AGIP ACER220

Aral Degol BG 220

BP Energol HLP 220

4

CASTROL HYSPIN VG 220
CASTROL MAGNA 220

Falcon CL220

ELF POLYTELIS 220
REDUCTELF SP 220

BpemaA paboTbl Hacoca TemnepaTypa Macia H/ B Koem
cnyyae He npesbiwana 100 °C (212 °F).

Mcnonb3ynte gatunk Temneparypbl, KOTOPbIN
Heo6X0MMO BCTaBUTb B C/IVIBHYIO MaciAHYI0 MPOOGKY,
nos. @ Puc. 3.

Cm. pykoBoacTtso «B3PbIBO3ALLNTA ATEX».
BHUMAHMUE! Vcnonb3ynte macno ¢ TemnepaTypom
BOCMameHeHuA Bbiwwe 200 °C.

@ PazmecTnTe ycTaHOBKY Takum 06pa3om, uTobbl BO

Puc.3

B nio6om cnyyae macno Hy»HO MEHATb He pexe,
4Yem pas B rof}, Tak Kak npyi OKNCNeHNN ero
CBOIICTBA YXY/ALLAIOTCA.

A

NUTO 220
TERESSO 220

FINA CIRKAN 220

RENOLIN 212
RENOLIN DTA 220

Mobil DTE Oil BB

Shell Tellus 1 C 220

Wintershall Ersolon 220
Wintershall Wiolan CN 220

‘ RANDO HD 220

TOTAL Cortis 220

MpoBepbTe ypoBeHb Macsa U, Npu HeO6XOAMMOCTI, oNeNTe

C MOMOLLbIO Macsion3mepuTenbHOro Lwyra, no3. @, Puc. 3.
MpaBWbHbIN KOHTPOMb YPOBHA Macia NPOon3BOANTCA MPU
Hacoce, MeoLLEeM TemMMepaTypy OKpY»KaloLLen cpefbl, @ 3aMeHa
Macna oCyLLecTBAETCA NPY Hacoce, Pa3orpeTom 1o pabouen
TemnepaTypbl, 1A Yero N3BIEKAETCA MaCIOM3MEPUTESbHBbII
wyn, no3. @, a 3atem npobka, no3. @, Puc. 3.

MpoBepKy 1 3aMeHy Macsia Heo6X0AMMO NPOBOANTL COMMIACHO
yKa3aHuAaM Tabnumupl Ha Puc. 16 B rnase 11.

Heobxoarmoe KonmyecTBo coCTaBnseT ~2 nnuTpa.

Ecnn Temnepatypa okpy»KatoLLel cpefbl BbIXOAWT 3@ paMKm
AmnanasoHa ot 0 °C go 30 °C, cobniofaiite yKasaHus Ha
HVXKENPUBeLEHHOM rpaduKe, yunTbiBasi, YUTO MYHUMANbHas
BSI3KOCTb MacJla fomkHa coctaBnsaTb 180 cCr.
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Mpaduk 3aBUCMMOCTI BA3KOCTU OT TEMIMEpaTypbl OKpY»KalolLeil cpefbl
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cneyuanbHbIX LeHTpax.

A

8 NATPYBKU N NOACOEANHEHUA

Hacocbl cepum KV (cm. Puc. 4) nmetot:

® 2 BcacbiBatowwmx natpy6ka IN («BIMYCK») 3/4"Ta3.
MpaBubHas paboTa Hacoca He 3aBMCUT OT TOTO, K Kakomy
13 ABYX NaTpyOKOB NMOAKNIOYAETCA NIVHUA; HENCTONb3yeMble
naTpyoKM HY»HO repMETNUYHO 3aKPbITb.

@ 2 HarHeTaTenbHbIX NaTpybka «OUT» («BbIMYCK») pasmepom
3/8"la3.

® 2 cnyebHbix NaTpy6ka 3/8" as; MoryT ncnonb3oBaTbCs Ana
NOAK/YEHUA MaHOMETPa U NPeoXPaHUTENbHOTO KilanaHa.

@ 1 natpy6ok DRAIN («CJ1/B») ¢ 6bICTpOpazbeMHbIM
COeAVHeHMEM, OpPUEHTHPYEMbIM Ha 90°, AnA MONMaMUAHbIX
TPYy6 ¢ IH=10 MM; CyXKWT ANA ApeHaka KOHTypa
OXJIaXKAeHWA NaKkeTa NPOKaAoK 1 JOJKEH NMOAKNOUATbCA K

CTOKY B OTCYTCTBME NPOTNBOAABIIEHUA.

Puc.4

OTpaGOTaHHOE MacJ10 Heo6XoAMMO NOMeCTUTb B cneyuaZsibHy0 eMKOCTb U ob6ecneyunTb ero yTunansaynio B

He Aonycxaﬁ‘re nonagaHvA Mmacsia B OKpy»KaloLlyio cpeny.

8.1 YnnotHUTeNbHble KOHYCHbIe HaKnagKu/

HaKOHEYHWKN

B KomnnekT noctaBkm Hacocos KV BXOAAT 4 cTasnbHble KOHYCHble
HaKnaZikv AnA COOTBETCTBYIOLMX HarHeTaTe IbHbIX MaTpyOKoB
Hacoca (cm. Puc. 5) nnm [ONoNHNTENbHbBIX COeAUHNTENbHBIX
dnaHueB, cnyXKaLyme Ana repMeTr3aLmmn coegmHeHna. lesgo
HarHeTaTe/IbHOro nNaTpybKa B Hacoce yxe 06paboTaHO Taknum
06pa3om, YToObl B HErO MOXHO ObINIO YCTaHOBUTb KOHYCHYO
HaKnafiKy; /v Xe NoHafobuTCA BbINONHUTL COeAVHEHNE
AN GUTVHIa HarHeTaHVA UM MPOBKU, NX HYXKHO 06paboTaTb
creumanbHbIM 06pa3om, Kak MokasaHo Ha Puc. 5/a.

Mpu KaXKAOM AleMOHTa)Ke He06X0ANMO MEHATb

KOHYCHble HaKnagKu.

MPOBKA
HAKIAZKA

—\\ | I
N\ TOPEL|
HACOCA

AN 7

Puc.5
Puc.5/a
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9 YCTAHOBKA HACOCA

9.1 YcTaHOBKa

Hacoc HeobxoaMMmo 3aKpenuTb B FOPr30HTaNIbHOM MONOXKEHWN
NPV NOMOLLM crieLanbHbIX ONMOPHbIX HOXEK C pe3bboi
M12x1,5, 3aTAHYB BUHTbI C MOMEHTOM 3aTAXKM 80 Hm.
OcHoBaHMe JOMKHO ObITb MAEaNbHO POBHBIM U JOCTaTOYHO
XKeCTKVM BO n3bexaHvie npornboBs 1 nepekocos
CoeAVHNTESNIbHON OCK Hacoca/TPaHCMNCCHW, KOTOPbIE MOTYT
BO3HMKHYTb 13-3a Nepefayy MOMeHTa BO BpeMs paboTbl.
KpenneHue y3na K nosny He JOKHO ObITb XKeCTKNM: MeXAY HM 1
MOMIOM HEO6XOAMMO MOANIOKUTb AHTVBUOPALIMOHHDIE /IEMEHTDI.
OTHOCKTENBbHO HeCTaHAAPTHbIX CllyyYaeB NPYMeHeHNA
obpallaliTecb B mexHu4ecKuti omaoes Vnvi cepeucHyIo cITyX<6y.
[lna ynpolueHna yCTaHOBKM Ha Hacoce npeaycMoTpeHa
nofbemHasn cKkoba, CM. PUCYHOK HIKe.

Ecnv noHapobuTca cHATb ee, 3aKpoliTe pe3bboBoe OTBEPCTHE
Npo6KoWi, KOTopas BXOAUT B KOMIJIEKT NMOCTABKU, BO N36exaHne
nonaAaHnA rpsa3mn B NepeHIoo YacTb KapTepa.

3a3zemneHne: 3a3eMALLNA Kabesib He0OXOANMO
NPUKPENnTb K HACOCY C MOMOLLbI0 BHTa M6 INOX
11 3y6uaTto wainbbl INOX, 0603HaueHHbIX XXE/TTON
sTMKeTKoN. CMm. pykoBoacTso «B3PbIBO3ALLIATA ATEX».

BmecTto cnye6Holi npo6Ku, cny<allen ana
3aKpbITUA Mac/IOHANIVIBHOIO OTBepCTUA (KpacHoro
LiBeTa) 1 pacrnosnoKeHHOW Ha 3afHel KpbILLKe
KapTepa, ycTaHOBUTE Mac/ion3MepuTenbHbIf
iyn, NpoBep1B UM KONNYeCTBO Macna.
MacnomepHblii Lyn AoskeH ObITb Bceraa AOCTyNeH
fa)ke Npy YCTaHOBNIEHHOM y3re.

Ban Hacoca (BOM) He goneH 6bITb »KeCcTKO
CcOoefMiHEeH C y3/10M ABUraTens.

PekomeHayeTcA Ncnonb30BaThb CrieyioLye Bubl
TPaHCMUCCUN:

TMAPABANYECKYIO C GnaHLem; 41 NoyyeHns
nHbopPMaLMM O MPaBUSILHOM UCMONb30BaHNN
obpallaiiTecb B mexHu4eckuli omoen unu
cnyx6y mexHu4yeckoli N000epKKuU;
peMEHHYI0;

C KapAaHHol nepegayen (cobniopante
MaKCUMasbHble 3HaUeHWsi paboumx yrios,
peKOMeH/yeMble U3roTOBUTENSAMM)

c ynpyroii mydToi
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B nto6oM cnyyae MOHTax TPAHCMUCCUM OJIKEH
COOTBETCTBOBATb BCEM TEXHUYECKVM MPaBuiam

BO U36exaHue owmnbok 1 cboes B pabote
COEAVIHUTENbHBIX AETaNEN, a TaKXKe YPE3MEPHOTO
W3HOCA, NOBbILIEHUA TEMMEPATYPbl U/WN OMACHBIX
MOMOMOK, CO3AAIOLLMX YrPO3y BOCMIAMEHEHUS 1
B3pbiBa. CM. pykoBoacTso «B3PbIBO3ALLNTA ATEX>».

9.2 HanpaBneHue BpaweHuna

HanpaeneHune BpalleHUa ykasaHo CTPESIKO, PacrnonoXeHHOM
Ha KapTepe psiAoM C NPUBOAHbBIM BasIOM.

Ecnv cToATb IMLOM K FOfIOBKE Hacoca, TO HanpasieHne
BpaLLeHVs AOMKHO ObITb, Kak Ha Puc. 6.

JIEBAA CTOPOHA
no 4acoBoIi CTpenke

MpPOTUB YacoBOM
CcTpenku

Puc. 6

9.3 N3smeHeHMe Bepcum

Hacoc cunTaeTca umetoLwym NpaBoCTOPOHHIOK BEPCUIO B
cnepyloLem ciyvae:

€C/I CMOTPETb Ha HAaCOC CO CTOPOHbI FOSIOBKK, XBOCTOBUK BOM
BaJla Hacoca pacrnonaraeTca C NPaBo CTOPOHbI.

Hacoc cumtaeTca umetowim NeBOCTOPOHHIOI0 BEPCUIO B
cregytoLem ciyyvae:

ec/I CMOTPEeTb Ha HAaCOC CO CTOPOHbI FONOBKM, XBOCTOBMK BOM
BaJla Hacoca pacrnonaraeTca C JIEBON CTOPOHbI.

MPUMEMAHUE Ha Puc. 6 n3obparkeHa NpaBOCTOPOHHSAS
Bepcua.

AN

N3meHATb BepCunio Hacoca MOryT TOJIbKO

KBann$uLumpoBaHHble N YNOIHOMOYEHHbIe

cneymanucTbl, CTporo cobniopan cnepyowmin

nopApoK:

1. OtpenuTe rmapaBinyecKyto 4acTb OT
MexaHNYeCKoW, Kak yka3aHo B rnase 2, nap. 2.2.1
Pykosodcmea no pemoHmy.

MoBepHUTe MexaHUYecKyto YyacTb Ha 180°
YCTaHOBWTE TbINIbHYIO KPbILLKY KapTepa TakumM
06pa3om, YTo6bl MaCIOU3MEPUTENBHbIN Ly

6bl1 MOBEPHYT BBEPX; NepecTaBbTe NMogbeMHY
CKOOY, BCTaBbTE COOTBETCTBYHOLLIE 3arMYLLUKU B
OTBEPCTNA B BEPXHEel YacTh KapTepa U1, HakoHell,
NpaBUIbHO YCTaHOBWTE NMACMOPTHYHO TabINUKY Ha
CBOE MOCafjo4YHOe MECTO Ha KapTepe.

Y6epunTecb B TOM, YTO HUXKHIE APeHaXKHble
OTBEPCTUA Ha KapTepe, PacnosioXKeHHble B
paiioHe NopLUHEN, OTKPbITbl N HE 3aKPbITbl
cneyManbHbIMU NIaCTMaccoBbIMU Npo6kamu,
KOTOpble BXOAAT B KOMIJIEKT NOCTaBKM.

CoellvHVTE rMAPABANYECKYIO YacTb C

MexaHNYeCKow, Kak yKka3aHo B rnase 2, nap. 2.2.2
Pykosodcmea no pemoHmy.

A

9.4 Mmppasnnuyeckne coegnHeHNsA

YT06bI M30N1MpOBaTh 060PYHOBaHKE OT BUOPaLUiA,
NPOV3BOAMMBIX HACOCOM, MEPBbI YYaCTOK MpUeraloLero
K Hacocy Tpy6onpoBopa (Kak BcacbiBaloLLEero, Tak 1
HarHeTaTeNIbHOro) PEKOMEHAYETCA N3rOTOBUTD 13 LUAHIOB.
YyacTok BcacbiBatoLLeli TpyObl JOMKEH ObiTb HACTONBKO
MPOYHBIM, YTOObI He iepOPMMPOBATLCA NOA BO3AENCTBUEM
CO3[jaBaeMOro HaCOCOM Pa3pPEKEHMS.



9.5

MuTaHmne Hacoca

Hacocbl KV TpebytoT nonoxunTenbHOro Haropa ¢ aBneHnem
(NPSHr), coctaBnatowmm ot 5 fo 7 6ap Ha Bxofe B TopeL,.
BycTepHbIi HAcOC foMmKeH 06nafjaTb CleayLWMmn
XapaKTepUCTIKAMU: PAacXOf AOJIKEH, Kak MAHUMYM, BLBOE
MpeBbILLAaTb PAacxXop MOPLUHEBOr0 HACOCa, YKa3aHHbIN Ha ero
MacropTHol TabnnyKe, a JaBfeHVie AOMKHO COCTaBNATb He
MeHee 5 6ap.
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TpeﬁOBaHVlﬂ K MATaHUIO HYXKHO cobntopatb npn no6bIx

pabounx ycnosusx. MprBog 6ycTepHOro Hacoca AOMKEH ObITb
He3aBMCVMbIM OT MOPLUHEBOrO HAacoca.

A

9.6

E)’CTeprIﬁ HacoC HY>XHO Bcerga 3anyckaTtb A0
TOro, Kak BKJjou4aTb I10pI.I.IHeBOI‘/'I Hacoc.
PeKOMeHAyeTCﬂ YCTaHOBUTDb peie AaB/ieHNA Ha
JINHUN NNTaHNA nocne <|>I/|J'IbTPOB ANA 3alnTbl
Hacoca.

JInHmnA BcacbiBaHUA

[lns ncnpaBHoOW PaboTbl HAaCOCa NIVHUS BCACbIBAHUS AOMKHA
UMeTb creflyloLme XapakTepucTuKu:

1.

A

9.7

MwuHVManbHbIN BHYTPEHHWI ANAMETP - KaK yKa3aHo Ha
rpaduke B n. 9.9 1 B Nto6OM CJlyyae He MeHee BHYTPEeHHero
AnameTpa rofoBKM Hacoca.

Cnepute 3a Tem, UToObI Ha TPY6e He 06pa30BbIBANNCH
NOKanbHble CYXXeHUA, KOTopble MOry NPUBECT K
NafeHuvio Hanopa ¢ nocsieayoLlein KaBuTauuei.
KaTteropuueckm nsberaiite koneH nog yrnom 90°,
nopAcoefVHeHNs ApYrux Tpy6onpoBOAOB, CY>KeHNI,
06paTHbIX YKIOHOB, MOAKOBOOOPa3HbIX N3rMOOB 1
«T»-06pa3HbIX COEANHEHNIA.

OunbTpayuna

JInHnAa pomkHa pacnonaratbca Takum o6pasom, UTobbl
n3beraTb BO3HUKHOBEHNA KaBUTaLUN.
JInHnA ponxHa ObiTb MAeanbHO repMETUYHON 1 COXPaHATbL
MOJIHYIO FePMETUYHOCTb Ha MPOTAXKEHNMN ANUTENbHOIO
BpeMeHM.
CnepuTe 3a Tem, UTO6bl NPV OCTAaHOBKE Hacoca He
NPONCXOANIIO OMOPOXKHEHWSA, AaXKe YaCTUYHOTO.
3anpelyaeTca MCnosb3oBaTb GUTUHIN
rMapPOANHAMNYECKOTO TVNa, 3-X Unu 4-x XxogoBble MydTb,
nepexofHble yCTPONCTBa, NaTPyOKM C rakow 1 T.n.,
MOCKO/bKY OHV MOTYT OTpMLETENIbHO NOBAMATL Ha paboune
XapaKTepUCTMKIN Hacoca.
He pekomeHpayeTca ncnonb3osath KnanaHbl Venturi nmbo
VNHXEKTOPbI 1A BCACblBaHNA MOIOLLNX CPeaCTB.
He pekomeHgyeTca ncnonb3oBaTh JOHHbIE KnanaHbl 1n6o
Apyrvie T!Mnbl OfHOHaMpPaB/IeHHbIX KNarnaHoB.
He HanpaBnaiiTe BbIGPOCHI 13 GarinacHoOro KnanaHa
HernocpefCTBEHHO B JIHUIO BCaCbiBaHNA.
MpepycmoTpuTe CneyunanbHble NeperopoaKy BHYTPU
6aKa ¢ Tem, UTOObI MOTOK BOAbI, MOCTYNAIOLUIA 13
6alinacHoOro KnanaHa v IMHUN NoAauV XKUAKOCTY B 6akK,
He co3jaBaJl 3aBUXPEHNI UV BOJGOBOPOTOB BONIN3M MecTa
nopcoeaviHeHMA Tpy6bl, NTaloLLeR Hacoc.
. Nepep nofcoeanHeHeM NMHUM BCACbIBaHWA K HACOCY
ybefuTtech B ee nfeasnbHomN YNCTOTe N3HYTPW.
YcTaHOBWTE MAaHOMETP AJ19 KOHTPONA AaBneHnA OycTepHOro
Hacoca BO3/e BCacbIBalOLLEro naTpyoka nopLUHEBOTO
Hacoca, TakXe nocne GUNbTPOB.

1.

[na jaHHoO cepum HaCOCOB AoMyCTUMa GUNLTPALMA MaKc. 20 MKM (MUKPOH); 06bIYHO OHa JOCTUTAeTCA C MOMOLLbIO 6110Ka 13 He
MeHee Tpex GUIBTPOB, PACTONOXKEHHbIX, Kak yKasaHo Ha Puc. 7.

Bxop, 1 OQOunbrp N1 6 Pene paBneHus npegdunbTpa
2 bBycTepHbIli Hacoc 7 TlopwHeBoI1 Hacoc
3 OQOunbrp N°2 npeadpunbTpa
ZCLULICLTE 4 O@unbtp N°3 8 MaHomeTp BbICOKOro
5 MaHomeTp pene paBneHuA AaBNeHnsA
- - npeadunbTpa 9 [pepoxpaHuTenbHbI KnanaH
1 2 3 4 5 6 7 8 9

OO0 00

OpeHax

. ®
oooo—l

bannac

OUNbTPbI HYXKHO YCTAaHOBUTb Kak MOXHO bMviKe K Hacocy,
obecrneymns NPOCTol AOCTYN K HAM ANA KOHTPOA. OHW AOMKHDI
obnagatb crieyloLWyMy XapaKkTepUcTMKamu:

1.

A

MuHMManbHasa NPon3BOAUTENBHOCTb B 3 pa3a 6osiblue
NPOV3BOAMTENILHOCTY HAaCOCa, YKa3aHHOW B ero Tabnunuke
TEXHUYECKVX AaHHBIX.

[nameTp BXOLHbIX/BbIXOAHbIX OTBEPCTUI He JOMKeH OblTb
MeHblLLe JuameTpa BcacbiBatolLero natpybka Hacoca.
CreneHb unsTpaumu:

Ounbtp N2 1: 250 MKM

O®unbTp N2 2: 100 MKM

OunbTp N2 3: 20 MKM

[Ana npaBunbHOI pa6oTbl HACOCA HY>KHO
3annaHNpoBaTb NepPUOANYECKYIO YNCTKY
$unnbTPOB B 3aBUCMMOCTM OT paKTUYECKOro
Nnonb3oBaHNA HACOCOM, B TOM Ymcie oT
KoJnyecTBa NCnonb3yemoli Boabl U peanbHbIX
yCNoBUIA 3aCOpeHnA.

Iina Toro uro6bl 0o6ecneynTb TpebGyemoe
AaBneHne nuTaHua (cm. n. 9.5), AOMKHO 6bITb
npeaycMoOTPEHO pene AaBieHus.

11

Puc. 7



9.8 JInHmnA HarHeTaHnA

[nA npaBuIbHON YCTaHOBKU IMHWW HAarHeTaHWsA cobntopaiTe
cnepyoLve npasuna:

1. BHyTpeHHWIA arameTp TpyObl AOMKEH MMETb JOCTaTOYHble
pa3mepbl, 4ToObl 06eCneurBaTh NPaBUIIbHYIO CKOPOCTb
XnpKoctn, cM. rpaduk B . 9.9.

lMepBbI y4acToK TPYObl, MOACOEAMNHEHHDIN K HAaCOCY,
JOIMKeH ObITb MTMOKUM, YTOObI M30AIMPOBATb BCIO OCTasIbHYO
YCTaHOBKY OT NPOW3BOAVMbIX HACOCOM BUOpaLii.
Monb3yiTech Tpy6aMu 1 GUTUHraMK A4J1 BbICOKOTO
[aBnieHus, KoTopble 06ecrneynBatoT BbICOKMI YPOBEHb
6e30MacHOCTL B NI0ObIX PaboUmx YCIOBUAX.

Ha nuH1M HarHeTaHVA yCTaHOBUTE KianaH MakCMaJlbHOro
JaBneHus.

Monb3yTecb MaHOMeTpamMu, NpefHa3HauYeHHbIMY A1A
BblAEPXKMBaHVA MyNbCUPYIOLLE Harpy3Ku, CBOMCTBEHHOM
MOPLUHEBbIM HAaCOCaM.

Ha ctagun npoekTnpoBaHua cnefyeT yyecTb BO3MOXHOCTb
CHIPKEHWA HANopa Ha JIMHWY, BbipaX<atoLLeincsi B MafeHun
[aBneHns BO Bpems paboTbl MO CPaBHEHMIO CO 3HAUYEHUEM
[aBNeHNA, 3aMepeHHbIM B Hacoce.

B Tex cnyyvasx, Korga nynbcauus, Kotopasi nepeiaeTcs

OT Hacoca B INHMIO HarHeTaHUsA, MOXET OKa3aTbCA
BPeAHOW NN HeXenaTenbHON, HeO6XOAUMO YCTaHOBUTb
amMopTr3aTop MNyfbcaluy, MeLWniA COOTBETCTBYIOLLME
pa3mepbl.
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9.9 Pacuer BHyTpeHHero gnamerpa

Tpy6onpoBoga
[lna onpepeneHna BHYTPEHHero ArameTtpa Tpybonposoaa
PYKOBOZLCTBYITECH CliefyioLmnM rpaprkom:
BcacbiBatowumii Tpy6onposoa
Mpu nogaue ~ 21 n/MnH 1 ckopocTn Bogbl 0,5 m/c. JIuHnA,
coefjmHALLan obe LKanbl, NepecekaeT LeHTPasIbHYO LKany
(Ha KOTOpOI YKa3aH AnaMeTpP) B TOUKE CO 3HAYEHNEM ~ 28 MM.
HarHetarowuia Tpy6onposoa
Mpwn nogaue ~ 21 n/MUH 1 ckopocTy Boabl 5,5 M/c. JlnHuA,
coefimHsAOLasn 06e LKanbl, NepecekaeT LEHTPasIbHYIO LUKay
(Ha KOTOpOI YKa3aH AraMeTp) B TOUKE CO 3HaUYeHNeM ~ 8,5 MM.
OnTuMmanbHasa CKOPOCTb:

l

l

- [pwu BcacbiBaHWI: <0,5wm/c.
- [pw HarHeTaHWNK: <5,5wm/c.
Q (I/min) V (m/s)
A A
700 — o
600 — E
5
500 — g [— o2
H 2 a
w0 —1 i/d(mm)DN A (Cm?) I
2 03
300 — “ _g
n 04
100 —f1— 80
200 — 90 —1— A— os
80 —f— 50
— 06
150 — 70— 4 P o7
60 —1— — o8
S B - max 0
| [ :
‘% — 40— - — 12
80 — —
o T o

~

linea di mandata

IS

0,315
0,25
02

2oemN o o

5

0,1

lpaduk He yunTbiBaeT conpoTMBIEHE TPYO,
KfanaHoB, NafeHve Hanopa n3-3a JJInHbl
Tpy6onpoBoAOoB, BA3KOCTb NepeKaymBaemon
XKUAKOCTMN 11 ee TeMnepaTypy.

Mpu HeobxoAMMOCTM ObpaLyaliTecb B mexHu4ecKuli
omaes1 Vv cepauUCHYI0 CTyXOYy.



9.10 KnuHopemeHHas nepepaua

Hacoc moxeT npuBoaMTbCA B AeNCTBUE CUCTEMON KITMHOBbIX
pemHein.

[nAa paHHOM Mofeny Hacoca PpeKoMeHAyeTCA NCNOoMb30BaTb
3 pemHs XPB (3y6uaTtbix, 16,5x13), Torga kak npoduns XPC
JlyyLle NPUMeHATb TONbKO AJ1A MPOAOKUTENBHON paboTbl;
COOTBETCTBYIOLLME XapaKTEPUCTMKIN 1N 3HAYEHNE MOLLHOCTH,
nepeaaBaeMoi KaxablM peMHeM, NpriBedeHbl Ha rpaduike
Ha Puc. 8, B 3aBUCUMOCTY OT CTaHZAPTHOTO YK1C/a 060POTOB,
YKa3aHHOrO M3roTOBUTENEM.

MwuHVManbHbIV gnameTp BeLOMOrO LWKUBA (Ha Bany Hacoca):
> 160 mm.

PapgunanbHasa Harpyska Ha Ban He JOmKHa NPeBblLaTh

4500 H (3HaueHue, HeobxoaMMoe AJiA onpeaesneHns nnaHa
KOMMOHOBKM). [MNepefaya cuMTaeTCAa COOTBETCTBYIOLLEN, ecnn
[JaHHasA Harpyska npunaraeTca Ha MakcManbHOM PacCTOAHNM
a=50 mm ot 6ypTuKa Bana (BOM), Kak ykaszaHo Ha Puc. 11.

B cnyyae pa3mepoB, OTANYHBIX OT YKa3aHHbIX
& Bbille, obpaLlaiiTecb B mexHuyeckuii omoesn vnv

cepeucHYIo c/yx6y.
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. 6000 e S— T T : :
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= nOWer transmission capacity per V-belt (k\W)
Punc. 8

9.11 OnpepgeneHune TpaHCMUCCUN

Bo u3bexxaHne aHoOManbHOW paavanbHON Harpy3Ky Ha Ban

1 COOTBETCTBYIOLLMI NMOALWMIMHUK, BbINMONHANTE CregyoLime

yKasaHus:

a) [NprmeHaliTe WKUBbI A4NA KIIMHOBbIX PEMHEN, pa3Mepbl
KaHaBOK KOTOPbIX COOTBETCTBYIOT peKoMeHAaLMAM /
YKa3aHUWAM 13roToBUTeNA NCMonb3yemoro pemHs. Mpu
OTCYTCTBUM YKa3aHUIi PyKOBOACTBYTECh Puc. 9 1 Tabnuuen

Ha Puc. 10.
o
R;100 f = f
: by _L
by I
s )
o
CroweH- 1 L e
Hble yribl |
g/l 8
o
OpuHapHana KaHaBKa Heckonbko KaHaBOK

Puc.9
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Pazmepbl (B MM)

CeyeHvie pemHsA cornacHo cmeon DIN XPB/SPB XPC/SPC
DIN 7753 yactb 1 n B.S. 3790 cumeon B.S./ISO SPB SPC
CeyeHune pemHsa CornacHo cumeon DIN 17 22
DIN 22151 B.S. 3790 cumeon B.S./ISO B C
LnpwuHa wara b, 14,0 19,0
v b ~ a=34° 189 26,3
Be/IMUeHHasl LUMPYHa KaHaBkm b, = q=38° 195 273
C 8,0 12,0
PacctoaHne mexxay KaHaBKamu € 23+04 31+£0,5
f 14,5%0,8 200+1,0
YBenvueHHas rnybuHa KaHaBKU L 22,5 31,5
a 34° | pnA pacyeTHoro AnameTpa dW ot 140 o 190 o1 224 no 315
38° Bml—;c;ssgligcexHr Y3KOro ceyeHus > 190 5315
a 34° | pnA pacyeTHoro AnameTtpa d, ot 112 go 190 ot 180 go 315
38° BT“g%ﬁ?e PEMHU KlacCUYeCKoro ceyeHns > 190 5315
Honyck gna a = 34°-38° +1° + 30’
LLIknBbl ana b2 ana KonvyecTsa KaHaBOK Z 1 29 40
b2=(z1)e+2f 2 52 71
3 75 102
4 98 133
5 121 164
6 144 195
7 167 226
8 190 257
9 213 288
10 236 319
11 259 350
12 282 381
Cobntofante MUHUMaNbHbIN AVAMETP WKKBA.
3anpeLlaeTca NCnosib3oBaTb AN MHOFOCIONHBIX KIIMHOBbLIX PEMHE. Pnc. 10

6) Monb3ynTtecb pemHAMY ¢ Bbicokum KM, Hanpumep, XPB
BMecTo SPB, NOCKOMNbKY B 3TOM Cllyyae notpebyerca
MeHblLLee KONMYeCTBO peMHeli Npy OANHaKOBOM
nepefaBaeMoli MOLLHOCTM, YTO B CBOIO OYepeAb COKpPaTUT
paccTosiHve MeXXAy Pe3ynbTHPYIOLLEn CUIToN 1 GypTIKOM
Bana (BOM) «a» Ha Puc. 11.

bypTuk Bana

Puc. 11

B) HaTAHUTe peMHU B COOTBETCTBUM C YKa3aHUAMY e) ObecneubTe BblpaBHMBaHVIE KaHAaBOK BefyLLEero 1 BEAOMOro
N3roToBUTENA; CJIMLLKOM 6OMbLLIOE 3HAUEHNE NPUBEAET K LUKNBOB.
aHOMasnbHOW Harpyske Ha NOALUUMHMK, COKpaLlatoLLel ero
CPOK CNy6bl 11 BefyLLe K NpeXxaeBpeMeHHOMY U3HOCY
LWKKUBa. HaTaXeHre 3aBNCUT OT PasfiNyHbIX MEPEMEHHbIX
BeJSINYNH, YKa3aHHbIX B N. 9.12.

r) EctecTBeHHbIN AOMYCK ANUHBI PpeMHA cocTaBnAaeT = + 0,75%;

MoO3TOMY 4 peMHA CrieflyeT NpuobpeTaTb B KOMMNEKTE.

) HararueanTte pemeHb B HanpaBieHWK, ykazaHHOM Ha
Puc. 11, B cnyyae ocobbix noTpebHocTen obpatnTech
B mexHuYeckuli omaoen Vnv cyy»6y mexHu4yeckol
NnoooepXKKuU.
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9.12 Pacuet cTaTnyecKoro HaTsXKeHNA pemMHen
CraTuyeckoe HaTs>KeHue 3aBUCUT:

a) OT MeXoceBoro paccToAHUA Mexay ABYMSA LLKMBaMU
(anuHa pemHs).

OT Harpy3Ku, CO34aBaeMON CTaTUYECKMM HaTSKeHEeM
pemHs.

OT KonnyecTBa peMHeil.

OT yrna oxsaTa HaVIMeHbLLErO LIKMBA.

OT cpenHeln CKkopoCTL.

e) OT gpyrvx NpUYmnH.

Ha gnarpamme Ha puc. Puc. 12 ykasaHbl 3HaueHuA
COOTBETCTBYIOLLEIO CTAaTUYECKOrO HaTAMXEHUA ANA PeMHeN C

npodunem XPB B 3aBUCUMOCTM OT MEXOCEBOIO PACCTOAHMA.
24

6)

22
216

N
=}

14,4

10,8

nporn6 peMmHs, Mm

79

te

2
200

300 400 500 600 70O 800 900 1000 1100 1200 1300

Lf = mexxoceBoe paccTosHue, MM
Puc. 12

BbiBOA: Mpn mexoceBOoM paccTtoAaHMN 600 MM 1 B MTPUCYTCTBUMN
AVHaMOMETpPa, NPUNOXKIMB Harpy3Ky 75 H K 0Tpe3Ky peMHs, Kak
nokasaHo Ha Puc. 13, nonyuntcs nporub «te», coctaBnsiowuii
npunénusutenbHo 10,8 Mm.

Lf = mexoceBoe paccTosiHue Puc. 13
te = nporn6 pemHsa

Fe = puHamomeTpmnyeckas Harpy3ska 75 H
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Mpumeyanne, Ecnvi HET MHbIX YKa3aHUI N3roToBUTENA PEMHEN,
KOHTPOJb HaTAMXEHWA 1 COOTBETCTBYIOLLYIO MEPEHATAKKY
HY>KHO MPOBOANTb He paHblue, YeM Yepe3 30 MUHYT nocnie
3anycKa; 3To Bpemsi Heo6X0AMMO AJ1 HOPMaJSIbHOW MPUTUPKU
pemMHet. MpaBurbHOE HaTAXKeHNe 0becneunT onTYMasbHbIN
KM 1 MakcManbHbli CPOK CyKObl.

Mpumeuanne, Mpn HeobxoaMMOCTY MM60 BO BpemA
NpoBefeHVA MNNaHOBOIo TeX06CYKMBaHNA HUKOTa He
3aMeHANTe PeMHU NO OTAENbHOCTN: NPOVN3BOANTE 3aMeHy BCEro
KoMMneKTa.

9.13 Mepepaua mowHOCTN co BTOporo BOM
Mo 3anpocy Hacocbl cepun KV MoryT noctaBnaTbca

CO BCMOMOTaTeNibHbIM BajIoM 0T60Pa MOLLHOCTU C
NPOTVBOMONOXHON NPMBOLY CTOPOHbI (Nepeaaya MOLHOCTY OT
BTOpOro BOM).

Bo3MoHble cnocobbl nepefauu:

KIIMHOPeMeHHaA

C NMOMOLLbIO MydTbI.

[pn KNHOPemeHHON Nepefaye MakcMMasbHbIN
nepeAaBaeMblii MOMEHT COCTaBAET

20 Hm, yTo CcooTBETCTBYET:

4,1 n.c. npu 1450 06/MuH;

5,0 n.c. npy 1750 06/mMuiH;

B cnyyae MydTbl MakcManbHbI nepejaBaeMblii MOMEHT
COCTaBnAeT:

40 Hm, 4To COOTBETCTBYET:

8,2 n.c. npn 1450 06/MuH;

10 n.c. npn 1750 06/MuH;

KnuHopemeHHas nepefaya cumtaeTca BepHOW, ecnn
HaTAXXeHVe PeMHA MPOVICXOANUT Ha PacCTOAHNN He
6onee 18 mm oT BypTuKa KoneHsana (Puc. 14); MUH.
ANaMeTp NpUMeHAemMoro WKrea @100 mm.

Ecnu nepepava npoussoamntca yepes myogry,
yAenainTe nosbleHHOe BHUMaHKe NosIHOMY
BbIPaBHMBaHMIO BO M36exaHVie BO3AENCTBUA
ronepeyHbIX CUJ Ha BaJl Hacoca.

> B

18 Max.

Puc. 14

OTHOCKTENBHO APYrUX MPYMEHEHWIA, HE YKa3aHHbIX
BblLLE, OOpaLLanTec B mexHu4eckuli omoen vnu
€epBuCHYIO cl1yx6y.

A



10 3ANYCK U PABOTA

10.1 MpeaBaputenbHble NPoOBepPKN

Mepen 3anyckom ybeanTech B TOM, UTO:

JInHnA BcacbiBaHNA NOAKAIOYEHA 1 HAXOANTCA

& nop AaBneHuem (cm. nap. 9.4 - 9.5 - 9.6), Hacoc

HUKOrpAa He fo/mkeH paboTaTb BCyXylo.

1. TepMeTMYHOCTb NMMHUM BCACbIBaHWA COXPaHAETCA 1 nocne
NPOAOMKUTENbHON SKCMyaTaLuu.

2. Bce oTceuHble KnanaHbl (ecnu ycTaHOBNEHbI) MeXAY
WNCTOYHWUKOM MUTaHKA Y HACOCOM MOJTHOCTbIO
OTKPbITbI. JIMHUA HarHeTaHNA NMeeT CBOOOHBII
cnuB, obecneumnBatoLmii GbICTPBIN BbIXOA BO34YXa,
NPUCYTCTBYIOLLErO B FONOBKE Hacoca, YTo CNocobCTByeT
ObICTPOMY HaMoJTHEHNMIO HAacoCa.

3. Bce ¢ouTVHIM 1 COEgUHEHMNA Ha NIMHUAX BCACbiBaHWA 1

HarHeTaHWA NPaBUIbHO 3aTAHYTbI.

[lonyckn coevHeHU BAONb OCK HAaCOC/TPaHCMMCCKA

(nepekoc nonymy®bT, HaKNOH KapAaHa, HaTsKeHne

pemHel 1 T.N.) OCTaloTCcA B Npeaenax, NpesyCcMOTPEHHbIX

N3roToBUTENIEM TPAHCMUCCIN.

5. Macsio B Koprnyce Hacoca HaxoAUTCA Ha NPaBUIbHOM
YPOBHe Npu NPoBepKe C MOMOLLbIO CreLyanbHOro Lyna
(no3. ®, Puic. 15) unu, TONbKO B UCKIIOUUTENTBHOM CJTyYae, C
MOMOLLbIO MHAMKaTOPa YPOoBHsA (No3. @, Puc. 15).

103 KoHTyp oxna)kaeHnsa KoMmmnsieKrta yrnjioTHEeHUIA
Bo Bpems paboTbl 13 KOHTYpa OXJTaXAEHVA KOMM/IEKTOB
YNIOTHEHWI NPOCaYMBaeTCA onpefeneHHOe KONMYeCcTBo BOfbl,
KOTOpas BblITEKAeT 13 OTBEPCTUA 4.

CnvB 13 3TOTO KOHTYPA HY>KHO HanpaBuTb B JIVHIIIO BCACblBaHUA
Ha Bxope B bycTepHbIl Hacoc (Puc. 16), nnbo B NnpreMHbIN H6akK.

Puc. 16

11 NMPOOUIIAKTUYECKOE

TEXOBCNY>XUBAHUE
[ina obecneyeHus HagexxHOM 1 3ddeKTMBHON paboTbl Hacoca
HeobxoAVMo cobIOAaTh YCTaHOBIEHHbIE CPOKM NPOBeeHNA
TEXHYECKOrO 06CNYKMBaHUA, yKasaHHble B Tabnuue.

NMPOOUNAKTUYECKOE TEXOBCJTYKUBAHUE

Yepes kaxgble 500 yacoB | Yepes kaxabie 1000 yacos

MpoBepKa ypoBHsA Macna 3ameHa Macna

MNpoBepka/3ameHa:

KnanaHbl

Puc. 15

B clyvyae gnnTesibHOro XxpaHeHnA Ha cKknage
Wan NnpoaomXnTtesibHOro NpocToA npoeBepbre
NCNpaBHOCTb BCacCbiBawLWNX N HarHeTaTeJNIbHbIX
K/lanaHoB.

A

10.2 3anyck

1. Mpw nepBom 3anycke ybeauTech B NpaBuibHOCTM
HarnpaBneHns BpaLLeHUsa 1 3Ha4YeHNA Hanopa.

2. 3anyctuTe Hacoc 6e3 KaKoW-NMbo HarpysKu.

w

Y6eauTech B TOM, YTO BO BPEMs paboTbl pexuM BpaLleHus
He NpeBbILaeT 3HaUYEeHNI, YKa3aHHbIX Ha 3aBOACKON
Tabnmyke.

5. TMepep Tem, Kak co3haBaTb AaBrieHVe B Hacoce, fanTe emy
nopabotaTtb B TeUeHV e MUHVIMYM 3 MUHYT.

Mepen Kaxx[on 0CTaHOBKOW Hacoca HEOOXOAMMO COPOCUTL
JaBnieHne 10 Hyns Npuv NOMOLLM PEryIMpOBOYHOrO
KranaHa 160 BO3MOXHbIX YCTPOMCTB Ans cbpoca n
YMEHbLNTb A0 MUHVMYMa Yo 060pOTOB (MPUBOA Ha
6a3e 3HLOTePMNYECKOTO [iBUraTess).

Y6enutech B TOM, UTO obecrneunBaeTcs I'IpaBI/IJ'IbeIVI Hanop.

Cepnna KnanaHos
MpynHbl KnanaHos
Hanpasnsatowue KnanaHoB

MNpoBepka/3ameHa:
YNnoTHeHNA BbICOKOTO
JaBneHus
YNnoTHeHWA HU3KOro AaBneHns

BHUMAHMUE! 3ameHaAnTe NOAWVNHUKA 1
COOTBETCTBYIOLME YIVIOTHAIOWME KOMbLia Yepes
Ka)kable 2000 yacoB pa6oTbl.

MNepropunyeckn NpoBOANTE MPOBEPKM B paMKax
UNCTKM 1 TexobcnyKnBaHma Hacoca. CM. pyKOBOACTBO
«B3PbIBO3ALLNTA ATEX».

&

NOCTAHOBKA HACOCA HA
XPAHEHUE

AnuTtenbHbI NnpocTon

Ecnu Hacoc 3anyckaeTca Brnepsble nocne
NPOAOJIKUTENIbHOIO Nneproa C MOMeEHTa NOCTaBKK,
TO Nepep ero BK/OUEHEM HEOOXOAMO NPOBEPUTL
YpPOBEHb Mac/la, OCMOTPETb KJlalnaHbl B MOPAAKe,
YCTaHOBJIEHHOM B pa3fene 10, a 3aTtem BbINOJIHUTb
npefycmMoTpeHHble NpoLeaypbl 3anycka.

12

12.1

K

12.2 MpaBuna HanonHeHNA Hacoca

aHTUKOPPO3NOHHOI SMynbcuen nnn
pacTBopom aHTU¢pmn3sa
Cnoco6 HanosHeHKA HacoCa aHTUKOPPO3VIOHHOW dMyNbCrel
VNN PAaCcTBOPOM aHTUPM3a C MOMOLLbIO BHELLHEro
MeMO6PaHHOIO HAacoCa, Ha OCHOBE KOMMOHOBKM, ONMUCAHHOW B
n.9.7 HaPuc. 7:
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«  BmecTo paboyero 6aka ncnonb3yiiTe NOAXOASALLYIO EMKOCTb
C PacTBOPOM, KOTOPbIN HY»KHO NMepeKauneaThb.

«  3aKpoliTe fpeHaxxHoe OTBepCTE GUILTPA, EC/IN OHO OTKPbITO.

« [MpoBepbTe YMCTOTY UCMONb3YEMbIX TPYO BHYTPY, HaHeCUTe
KOHCUCTEHTHYIO CMa3Ky Ha COeAVHEHNA.

« TMopcoepuHuTe K Hacocy TPy6y ANnA BbiMycKa BbICOKOTO
LaBneHusa.

+ [MoncoepuHuTe K MeMOpPaHHOMY HaCcOCY BCACbIBatoLLYO
Tpy6y.

«  CoeauHuTe TOpeLl Hacoca 1 MeMBPaHHBIN HACOC MEXAY
coboli BcacbiBatoLel Tpy6o.

+  3anonHuTe pabouyto eMKOCTb PacTBOPOM / SMynbCUEN.

«  BcTaBbTe cBOGOAHbBIE KOHLIbI BCacbiBatoLLel TPpyObl 11 TPyObI
AN1A BbIMyCKa BbICOKOIO AaB/IEHNA BHYTPb €MKOCTU.

«  BknounTe membpaHHbI Hacoc.

+  3akauuBariTe SMynbCUIO JO TEX MOP, NMOKa OHA HE HauHeT
BbIXOAWTb 13 TPYObI BbiNyCKa BbICOKOrO AaBNeHNS.

+ [poponxariTe nepeKayky eLle B TeyeHe MUMHUMYM OSHOMN
MUHYTbI.

+  OcTaHOBWUTE HACOC, BblHbTE paHee noacoeAnHeHHbIe pr6bl.

« OumncTtrTe, CMaXKbTe 1 3aKPONTe 3aryLlKaMn COeANHEHNA
Ha TopLie Hacoca.

Ecnmn notpebyetca ycmnutb cBOCTBa SMYbCU, MOXHO

Ao06aBuTb K Heil, Hanpumep, Shell Donax.

13 MEPbI NPEAOCTOPOMHOCTU MNMPU
MOPO3E

B KNMMaTMYeCKMX 30HaX 1 B CE30HbI C BO3MOMXHOCTbIO
MOPO30B cJieflyliTe yKa3aHVAM, MPUBEAEHHbIM B
rnase 12 (cm. nap. 12.2).

B cnyuyae moposa, Bo ns6exxaHmne cepbesHbIxX
NoBpeXAeHNIT Hacoca, ero KaTeropuyeckn
3anpeujaeTca sanyckaTb A0 Tex Nop, noka
KOHTYP NONIHOCTbIO He OTTaeT.

A

14 FTAPAHTUNHDbIE YCNIOBUA
[apaHTUIHBIN Nepuog 1 YCNOBKA rapaHTM NPUBEAEHDI B
[0roBope Kyrnin-npopaaxmu.

B nto6om cnyyae NpaBo Ha rapaHTUHOE 00CITyK1BaHWe
yTpaunBaeTcs, ecu:

a) Hacoc ncnonb3osancs He no CornacoBaHHOMY Ha3Ha4€HUIO.

6) Hacoc 6611 NoACOeAVHEH K 3NEKTPUYECKOMY UK
SHOOTEPMMNYECKOMY ABUraTeNIO C XapaKTepUCTUKamu,
NPEBbILLAIOLLMMYM 3HAUYEHUA, YKa3aHHble B Tabnuue.
B) [MpedycmMoTpeHHble YCTPOMCTBA 6€30MacHOCTM Obinn
nepeHacTPoeHbl NI OTCOeLMHEHDI.
r) Mpwu akcnnyaTauum Hacoca 1Crnosb30Banuchb
KOMMeKTYyoLiMe 160 3anyacTu, NprobpeTEHHbBIE HE B
KomnaHum Interpump Group.
) Ecnv nospexaeHnsa BO3HWKAM MO cnefyoLwmm NpUuUdmnHam:
1) HenpaBWNbHas 3KCrUTyaTaums
2) HecobnofeHve yKasaHui Nno TeXHNYeCKomy
obcnyxmBaHuio

3) MCrnonb30BaHMe He Mo Ha3HaYeHNIo, yKa3aHHOMY B
WHCTPYKLMU NO SKCNyaTaumm

4) HepocTaTOYHas nopjaya

5) HenpaBubHas yCTaHOBKa

6) HenpaBuUbHOE PacroNoXKeHre NM6o HenpaBUIbHO
nopobpaHHble pa3mepsbl TPY6

7) HeCaHKLMOHMPOBAHHbIE MPOEKTHbIe N3MEHEHUS

8) KaBuTaUMA.

15 HEWCNPABHOCTWU B PABOTE U
BO3MOKHbIE MPU4YUHDI

Mpwn 3anycke Hacoc He NPON3BOANT HUKAKUX
@ BByKOB'
OTCyTCTBYE 3aNMBKU HAaCOCa, HacocC paboTaeT
BCYXYHO.
- OTcyTcTBUME BOABI Ha BCACblBaHWN.
- KnanaHbl 3a6110KMpOBaHbI.
- JIMHWA HarHeTaHUA 3aKpbiTa U NPENATCTBYET
BbIXOZY BO3yXa, MPUCYTCTBYIOLLErO B rONOBKE
Hacoca.

Pal
»

HepaBHOMepHasa nynbcauma Hacoca:

- BcacbiBaHue Bo3gyxa.

- HepocTtaTouHoe nuTaHue.

- W3rubel, KoneHa, GUTUHIM BAONb MNHUN
BCACbIBaHUA NPENATCTBYIOT CBOOOAHOMY
MPOXOXKAEHNIO XKNAKOCTU.

- BcacbiBaowmin GpunbTp 3arpAsHEH UK CJIMLWKOM
Marn.

- Ecnn yctaHoBneH 6ycTepHbii Hacoc, OH
obecneunBaeT HeJOCTaTOUYHOE AaBNEHME UK
NPOV3BOANTENBHOCTb.

- He 6bina npovi3BefeHa 3anvBKa Hacoca B CBA3M
C HeIOCTaTOYHbIM HaNoOPOM WM HarHeTaHue
3aKpbITO BO BPEMSA 3a/INBKM.

- He 6bina npovi3aBefieHa 3anvBKa Hacoca B CBA3M C
3anMnaHnem Kakoro-nmbo Knanaxa.

- VI3HoC KnanaHoB.

- VI3HOC NPUMXMMHBIX YNNOTHUTENIbHBIX NPOKAA0K.

- HeTouHas pabota knanaHa perynmpoBKu
[aBneHus.

- HeuncnpaBHOCTM TpaHCcMUCCUN.

Hacoc He o6ecneunBaeT NpoN3BOAUTENBHOCTH,
yKa3aHHOI B NacNOPTHbIX AaHHbIX / CANLLIKOM
CUNbHBIN WYM:

- HepocTtaTtouHoe nuTaHme (CM. pasnnyHble

NPWYNHDI, yKa3aHHble BbliLle).

- Yucno 060poTOB HUXKE 3HAUEHNSA, YKa3aHHOrO Ha
3aBOJCKON Tabnunuke.

- Cnvwkom bonbluas yTeyka 13 KnanaHa
perynnpoBKu faBneHus.

- VI3HOC KnanaHoB.

- Cnvwkom 6onbluas yTeuka 13 NPYiKUMHbIX
YMNOTHUTENbHbIX MPOK/aAO0K.

- KaBuTauus, BO3HMKLIAA B pe3ynbraTe:

1) HenpaeunbHoro nogbopa pasmepos
BCaCbIBaOLWMX TPY6/CANLLIKOM MasbiX
LMamMeTpoB.

2) HepocTtaTouHOM NPOM3BOAUTENBHOCTN.

3) CnvWKOM BbICOKOI TemnepaTypbl BOAbI.

Hacoc He 06ecneynBaeT HY»KHOTO AaBJIEHUA:
DKCnnyaTaumoHHasA Harpyska (conno) npesbiwaeT
WSIN Hayana npeBblllaTb MOLHOCTb Hacoca.

- HepocTaTouHoe uncno o60poToB.

- CmwKom 6onbluas yTeyka u3 NpUXUMHBIX
YMIOTHUTENbHBIX MPOKMIAA0K.

- HeTouHas pabota KnanaHa perynmpoBKu
[aBneHus.

- VI3HoC KnanaHoB.

MeperpeB Hacoca:

- Hacoc pabotaeT npu 136bITOYHOM AABNEHUN,
60 UMcno 060POTOB NPEBLILIAET 3HAUEHNS,
YKa3aHHble B NMacrnopTHbIX AaHHbIX.

- Macsio B KapTepe Hacoca He HAXOAWTCA Ha
HY>KHOM YPOBHE U/ €T0 TWM HE BXOAMWT B YMC/IO
pekomMeHyembIX B rnaBe 7 (cM. nap. 7.6).

- C/IMWKOM CUMIbHO HaTAHYT pemMeHb 6o
HeJOCTaTOYHO BbIPOBHEHbI MydTa MU LLIKUBBI.

- CAVLWKOM CWMbHBIV HAKMOH Hacoca BO BPeMms
paboTbl.

Bu6pauma unm Tonuku, onpeaensembie Ha
'rpy6aX'
BcacbiBaHve Bo3gyxa.
- HeTouHan paboTa KnanaHa perynvpoBKu
AaBEHNA.
- HeucnpasHasa pabota knanaHos.
- HepaBHomepHas paboTa TpaHCMUCCUN.



AETAJINPOBOYHbBIVN YEPTEX N CNELLUOUKALINA 3ANMTYACTEN
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17 AEKNAPALNA O COOTBETCTBUA KOMIMOHEHTOB
AEKNAPALNA O COOTBETCTBUUN KOMIMNOHEHTOB

(B cooTBeTCTBUYM C NpunoxeHuem || EBponenckon gupekTrebl 2006/42/EC)
Komnanua-nponssogutens INTERPUMP GROUP S.p.A., - Bua 3.®epmu, a. 25 - 42049 —r. CAHT'WIAPUO A'SHLIA
(npoB. Pemxo-dmunus) —- Utanua nop cob6CTBEHHYIO UCKITIOUMTENBHYI0 OTBeTCTBeHHOCTb SAABJIAET, uto Cnepytollee nsnenue:

HavmeHoBaHue: Hacoc

Tun: Bo3BpaTHO-nocTynaTtenbHbIN NOPLIHEBO HACOC AN1A BOAbI BbICOKOrO AaBneHns
MpoussoacteeHHaa mapka: INTERPUMP GROUP
Mogpenb: KV12-KV14

CootBeTcTBYeT TPebOBaHUAM [IMPeKTVBbI MO MaLLMHHOMY o6opyaoBaHumio 2006/42/CE.
MpumeHnmble ctanaapTbl: UNFEN ISO 12100 - UNIEN 809

Bblleo3HaueHHbIN HACOC COOTBETCTBYET CllefytoLM OCHOBHbBIM TPe60BaHNAM 6€30MacHOCTM U OXPaHbl 30POBbS, YKa3aHHbIM B
nyHkTe 1 npunoxeHua | K JupekTree No MawMHHOMY 060py[OBaHMIO:
1.1.1-11.2-113-115-1.16-13.1-132-133-134-154-155-16.1-171-172-174-1741-174.2a
COOTBETCTBYIOLLAA TEXHNYECKaA JOKYMeHTaLMsA Oblna cocTaBfieHa coracHo npunoxexuio VIl B.

MoMUMO 3TOrO, U3roTOBMTESb FOTOB, MO 060CHOBAHHOMY TPEGOBAHWIIO, MPELOCTaBUTb KOMMI0 TEXHUYECKOW AOKYMEHTALN,
OTHOCALLECA K HACOCY; CPOKM 1 CNOCO6 nepefayr AOKYMEHTOB MOAJEXaT OTAEIbHOMY COTMIacoBaHMIO.

Hacoc 3anpeluaeTca 3anyckaTb B SKCnyaTaLmio 4o TeX Mop, NOKa yCTaHOBKa, COCTaBHOM YacTbio KOTOPOW OH ABNAETCA, He byaeT
npu3HaHa oTBevaloLLe TpeGoBaHNAM COOTBETCTBYIOLLVX AUPEKTVB /UK HOPM.

OTBETCTBEHHbI 33 COCTaBMIEHVE TEXHNYECKOW foKyMeHTaummn: Mma: Maypuumno Hosennum

Appec: INTERPUMP GROUP S.p.A. - Via E. Fermi, 25 -
42049 - S. ILARIO D’ENZA (RE) - Italia
(r. CaHT-Mnapuo-g-oHua, npoBuHUKMA Pegko-dmunus,
WNtanusa)

/

OTBETCTBEHHOE NNLLO:
Pep»<o-Imunusa, AHBapb 2017 1.

Ing. Massimilianp Bizzarri
) s ’//{yé/\/&_
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1 GiRisS

Bu kilavuz, KV serisi pompanin kullanimi ve bakimi hakkinda
talimatlar icermektedir ve pompayi kullanmaya baslamadan
once dikkatlice okunmali ve anlasiimahdir.

Pompanin sorunsuz ¢alismasi ve uzun dmdrli olmasi, dogru
kullanim ve bakima baglidir.

Interpump Group, bu kilavuzda acgiklanan standartlara
uyulmamasindan veya ihmal edilmesinden kaynaklanan
zararlardan 6turd hicbir sorumluluk kabul etmez.

Pompay! teslim aldiktan sonra, saglam ve eksiksiz oldugunu
kontrol edin.

Pompayl monte etmeden ve ¢alistirmadan dnce olasi
anormallikleri rapor edin.

2 SEMBOLLERIN ACIKLAMASI
Her ¢alistirmadan énce bu kilavuzun icerigini dikkatlice
okuyunuz.

Uyari isareti

Her calistirmadan 6nce bu kilavuzun icerigini
dikkatlice okuyunuz.

Tehlike isareti
Elektrik carpmasi tehlikesi.

Tehlike isareti
Koruyucu bir maske giyin.

Tehlike isareti
Koruyucu gozlikler takin.

Tehlike isareti
Her calistirmadan dnce koruyucu eldivenler giyin.

Q@D LD

Tehlike isareti
Uygun ayakkabi giyin

¢

Patlamaya karsi koruma sembolii. Bu, pompalarin
ATEX Direktifi uyarinca tanimlanan alanlarda
kullanimi icin 6ngorilen 6zel giivenlik gerekliliklerini
tanimlamaktadir.

Potansiyel acidan patlayici atmosferlerde
calistirilacaklari icin pompalar ATEX
konfigiirasyonunda siparis edildigi zaman, bu
sembol ile isaretli basliklarin altinda verilen notlara
ve “ATEX PATLAMA KORUMASI” bashkl ek talimat
kilavuzundaki talimatlara HARFIYEN uymalisiniz.

&)

3 GUVENLIK

3.1 Genel giivenlik uyarilari

Pompalarin ve yiiksek basinch sistemlerin yanlis kullanimi ve
ayrica montaj ve bakim standartlarina uyulmamasi, insanlar
ve/veya esyalara ciddi zarar gelmesine neden olabilir. Yiiksek
basingli sistemleri monte eden veya kullanan kisiler, bu
islemler icin gerekli uzmanhga sahip olmali, monte edilecek/
kullanilacak bilesenlerin 6zelliklerini bilmeli ve tim kullanim
kosullarinda maksimum guvenligi saglamak icin gerekli

tim onlemleri almalidir. Hem Montor hem de operat6riin
glvenligi icin, makul olarak uygulanabilir hi¢bir tedbir g6z ardi
edilmemelidir.
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3.2 Yiiksek basinch sistemde temel giivenlik
Basing hattina daima bir emniyet vanasi takilmalidir.
Yiiksek basingli sistemin, 6zellikle de esas olarak dis
mekanda kullanilan sistemlerin bilesenleri, yagmur, don ve
1stya karsi uygun sekilde korunmalidir.

Elektrikli kontrol sistemi, su sicramalarina karsi uygun
sekilde korunmaya alinmali ve yurdrliikteki ilgili kanunlara
uygun olmalidir.

Yiiksek basing borularinin boyutlari, sistemin maksimum
calisma basincina gore uygun olarak ayarlanmali, daima
ve sadece boru Ureticisinin belirledigi calisma basinci
arahiginda kullanilmalidir. Ayni kurallara, yiiksek basingtan
etkilenen diger tim yardimci sistemler icin de riayet
edilmelidir.

Yiiksek basing borularinin uglari, patlama veya baglanti
kirlmalari durumunda tehlikeli savrulmalari nlemek
amaciyla saglam/sert bir yapi icerisinde kaplanmali ve
emniyete alinmalidir.

Pompa transmisyon sistemlerini (kuplajlar, makaralar ve
kayislar ve yardimci gli¢ aktarma donanimlari) korumaya
almak igin uygun muhafazalar/karter monte edilmelidir.

3.3

A

Yiiksek basing sisteminin icinde bulundugu oda veya alan,
anlasilir bir sekilde isaretlenmeli ve yetkisiz personelin
erisimine kapatiimalidir ve mimkdiinse erisimi kisitlamak
icin tecrit edilmeli veya citle cevrilmelidir. Bu alana girmeye
yetkili personel, dncelikle bu alanda nasil calisilacagi
konusunda egitilmeli ve yiiksek basin¢h sistem sorunlarindan
veya arizalarindan kaynaklanan riskler konusunda
bilgilendirilmelidir.
Sistemi calistirmadan 6nce, Operatoriin asagidaki hususlari
kontrol etmesi gerekir:
1. Yiksek basing sistemi, minimum 5-7 Bar’lik bir basing ile
(manifold flansinda ol¢tilen) dogru sekilde beslenir.

Calisma esnasinda giivenlik

2. Pompa emme filtrelerinin mikemmel sekilde temiz
oldugunu; tiim cihazlarda tikanma seviyesini gosteren bir
aygitin sisteme dahil edilmesi uygun olur.

3. Elektrik parcalarinin uygun sekilde korumaya alindigini ve
iyi durumda olduklarini.

4. Yiksek basing borularinda aginma emareleri olmadigini ve
baglantilarin mikemmel durumda oldugunu.

5. Uygulama, kullanim ve cevresel kosullarla ilgili olarak,

¢alisma esnasinda pompanin dis yiizeyleri yiiksek

sicakliklara ulasabilir. Dolayisiyla, sicak parcalara temasin

onlenmesi icin gerekli dnlemlerin alinmasini éneririz.
Calisma 6ncesinde veya esnasinda ortaya ¢ikabilecek
herhangi bir ariza veya sorun, uygun sekilde rapor edilmeli
ve kalifiye personelce kontrol edilmelidir. Bu tlr durumlarda,
basing derhal tahliye edilmeli ve yiiksek basinch sistem
durdurulmalidir.

34 Mizrak kullaniminda davranis kurallar

®@w

Operator kendisinin ve ayrica kendisinin yaptigi
islemlerden, degerlendirmelerden veya islerden dogrudan
etkilenebilecek olan diger kisilerin gtivenligini her zaman
birinci sirada tutmalidir; operatériin davranisi sagduyulu
olmali ve sorumluluk bilinciyle hareket etmelidir.
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2.

Operator daima, yapacagi uygulamaya uygun bir kask,
koruyucu vizor, su gecirmez kiyafet ve 1slak zeminlerde iyi
bir kavrama/tutus saglayabilen botlar giymelidir.

4 POMPA TANIMI

Her bir pompa (Sek. 1) XX.XXX.XXX seklinde kendi seri
numarasina (bkz. poz. ®) ve asagidakileri gosteren bir tanim
etiketine (bkz. poz. @) sahiptir:

Not: uygun kiyafet su sicramalarina karsi koruyacaktir, fakat su
jetlerinin veya ¢ok yakindan su fiskirmalarinin verecegi dogrudan
etkilere karsi koruyucu olmayacaktir. Dolayisiyla bazi durumlar
icin ek korumalar gerekli olabilir.

3. Personeli en az iki kisiden olusan ve gerektiginde ve uzun
ve zorlu isler esnasinda isleri devralmada karsilikli ve
acil yardim edebilme yetenegine sahip takimlar halinde
organize etmek iyi bir uygulamadir.

4. Jetlerin erisim bolgesinde yer alan calisma alani mutlaka
tlm erisimlere kapatilmali ve bir jetin neden oldugu
basingla sikismasi halinde zarar gérebilecek ve/veya
tehlikeli durumlara yol agabilecek nesnelerden/esyalardan
arindirilmis olmalidir.

5. Sujeti, 6n hazirlik testleri veya kontrolleri de dahil
olmak (izere, daima ve sadece calisma alanina dogru
yonlendirilmelidir.

6. Operator, su jetiile cikan pisliklerin rotasina/yéniine
daima dikkat etmelidir. Gerektiginde, kazara tehlikeye
maruz kalabilecek her seyi korumaya almak icin Operator
tarafindan uygun korumalar/muhafazalar tedarik
edilmelidir.

7. Calisma esnasinda hig bir sebeple Operatoriin dikkati
dagitilmamalidir. Calisma alanina erismesi/girmesi
gereken isciler, Operatoriin kendi inisiyatifiyle calismayi
durdurmasini beklemelidir, daha sonra isciler derhal
ortamda bulunduklarini belli etmelidirler.

8. Tehlikeye yol acabilecek yanlis anlamalari énlemek
amaciyla, tim takim Gyelerinin birbirlerinin yapacagdi
islerin tam olarak farkinda olmalari giivenlik agisindan
onemlidir.

9. Yiksek basing sistemi, tim takim tyeleri yerlerini almadan
once ve Operatér mizragini ¢alisma alanina dogru
yonlendirmeden dnce baslatilmamali ve basing altinda
calistinlmamalidir.

3.5 Sistem bakimi esnasinda giivenlik

1. Yuksek basinch sistemin bakiminin, kanunlar uyarinca
tim gruptan sorumlu olan dreticinin belirledigi zaman
araliklariyla yapilmasi gerekmektedir.

2. Bakim islemi, daima egitimli ve yetkili personel tarafindan
yapilmalidir.

3. Pompanin ve muhtelif bilesenlerin montaj ve sokme
islemleri sadece yetkili personel tarafindan ve bilesenlerin,
ozellikle de baglantilarin, zarar/hasar gérmemeleri icin
uygun ekipmanlar kullanilarak yapilmalidir.

4. Toplam glvenilirlik ve guivenlik icin, daima ve sadece
orijinal yedek parca kullaniniz.

Pompa modeli ve versiyonu
Maks. devir sayisi

Cekilen gii¢ Hp - kW

Basing bar - PS.I.

Debi I/dak. - Gpm

INLET WATER
MAX. 40°C
E@ FIT: T0-ATX
112G Ex h IIC T4 Gb
Il C T135°C Db
Ferni, 25

RPM. C—_DOC_DOC D
wiev CDOC_DOC D
1.min/GPM ( )( )( )

barrPsl C OC__ DOC_
\ & Pratissali "985

/" Modell RPM. ( )
( ) wwiev ( )]

Matricola | ninigem( )
C D barpsi ¢ )]

CEE=S

@ ATEX konfiglrasyonu ile siparis edilen pompalar icin.

Sek. 1

Poz. ® patlama korumasi icin 6zel ATEX isareti
bulunan plaka.
Poz. @ topraklama vidasinin tespiti icin plaka.

Model, versiyon ve seri numarasi, yedek parca
siparis edilirken daima belirtilmelidir

5 TEKNiK OZELLIKLER
. Debi Basing Gii¢
Model Devir/1 I/dak Gpm bar psi kw Hp
KV 12 1450 12,8 3,4 1100 16000 26,9 36,5
1750 15,4 4,1 1100 16000 324 44
KV 14 1450 17,4 4,6 800 11600 26,6 36,1
1750 21 5,5 800 11600 32 43,6
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6 BOYUTLAR VE AGIRLIKLAR
Standart Versiyon pompalarin boyutlari ve agirliklari icin bkz. Sek. 2.
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7 KULLANMA TALIMATLARI 7.4 Ses emisyonu

KV serisi pompa, patlayici 6zelligi olmayan atmosfere
sahip ortamlarda, filtrelenmis ve (bkz. par. 9.7) ortam
sicakliginda su ile calisacak sekilde tasarlanmistir.
Diger sivilar sadece, Teknik Departmaninin veya
Miisteri Hizmetleri Departmaninin resmi onayi ile

A

kullanilabilir.
7.1 Su sicakhgi
izin verilen maksimum su sicakhgi 30 °Cdir.
7.2 Maksimum debi ve basin¢

Katalogda belirtilen performans degerleri, pompanin elde
edebildigi maksimum degerlerdir. Kullanilan glicten bagimsiz
olarak, tanim etiketinde/plakasinda belirtilen maksimum
basing ve devir sayisi/hizi, Teknik Departmanimiz veya
Miisteri Hizmetleri Departmanimizin 6nceden resmi izni
alinmadan asla asilamaz.

7.3 Minimum dénme hizi

Bu tip pompalar igin izin verilen minimum dénme hizi
stirekli olmayan periyotlar i¢in 100 dev/1'dir; performans
tablosunda (bkz. bélim 5) verilen degerden baska herhangi
bir hiza Teknik Departmanimiz veya Miisteri Hizmetleri
Departmanimiz tarafindan agik ve resmi olarak izin verilmis
olmasi gerekir.

Ses basinci tespit testi, Avrupa Parlamentosu ve Konseyinin
2000/14 Sayih Direktifi (Makine direktifi) uyarinca ve sinif 1
enstriimanlarla EN-ISO 3744-1995 uyarinca gerceklestirilmistir.
Ses basincinin nihai bir tespiti, komple makine/sistem
lizerinde gerceklestirilmelidir.

Eger operatdr 1 m'den daha yakin bir mesafede bulunuyorsa,
yurirlukteki kanunlar uyarinca uygun bir isitme korumasi
kullaniimalidir.

7.5 Titresimler

Bu degerin tespiti sadece pompa tesiste kurulu haldeyken ve
musteri tarafindan beyan edilen performanstaylen yapilabilir.
Degerler, yirurlukteki kanunlara uygun olmalidir.
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7.6 Onerilen yag markalan ve tipleri

Pompa, 0 °Ciile 30 °C arasindaki oda sicakliklari icin uygun yag
ile birlikte teslim edilir.

Bazi 6nerilen yag tipleri asagidaki tabloda verilmistir.

Bu yaglara, paslanma direncini ve yorgunluk dayanikhligini
artirmak icin katki maddeleri ilave edilmistir (DIN 51517

kisim 2).

Alternatif olarak, disli yaglamasi icin Otomotiv Tipi SAE 85W-90
yagi da kullanabilirsiniz.

Tesisi/sistemi, pompanin ¢alismasi esnasinda yag
sicakhgr hig bir haliikarda 100 °C (212 °F) isiy1 asla

gec¢meyecek sekilde kurunuz.

Yag tahliye tipasinin icine (poz. @, Sek. 3) takmak
icin bir sicaklik probu kullanin.

Bkz. "ATEX PATLAMA KORUMASI” kilavuzu.
DIiKKAT: Sadece alev alma noktasi 200 °C'nin
Gzerinde olan yag kullanin.

Uretici Yag

@]{Agip AGIP ACER220

Aral Degol BG 220

BP Energol HLP 220

4

CASTROL HYSPIN VG 220
CASTROL MAGNA 220

Falcon CL220

ELF POLYTELIS 220
REDUCTELF SP 220

Sek.3

Her haliikarda, yagin en az yilda bir kez
degistirilmesi gereklidir, ¢linkii oksidasyon

NUTO 220
TERESSO 220

FINA CIRKAN 220

RENOLIN 212
RENOLIN DTA 220

Mobil DTE Oil BB

Shell Tellus O C 220

Wintershall Ersolon 220
Wintershall Wiolan CN 220

RANDO HD 220

TOTAL Cortis 220

Yag seviyesini kontrol edin gerekirse yag ekleyin

Bunun icin yag seviye 6l¢iim cubugunu kullanin - poz. @, Sek. 3.
Yag seviyesinin dogru sekilde kontrol edilmesi pompa
calismiyorken ve oda sicakliginda mimkiinddir, yag degisimi
yaparken pompa calisma sicakliginda olmalidir ve yag seviye
Ol¢lim qubugu - poz. ® ve ardindan tipa - poz. @ - Sek. 3
cikartiimalidir.

Yag kontroll ve degisimi islemi icin bkz. bélim 11 - tablo

Sek. 16.

Gereken miktar ~ 2 litredir.

/-\ .
sonucu derecesi azalir.

Sicakhgi 0 °C - 30 °C arahiginda olmayan bir oda isisi icin,
yagin minimum viskozitesinin 180 cSt olmasi gerektigini
unutmayarak asagidaki diyagramda verilen talimatlar takip
edin.
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Viskozite / Oda sicakhigi diyagrami
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8 PORTLARVE BAGLANTILAR

KV serisi pompalar (bkz. Sek. 4) asagidakilerle donatiimistir:

® 2 Adet 3/4" Giris “IN" Portu - Gaz.

Hat baglantisinin iki porttan herhangi birine yapilmasinin
pompanin dogru calismasi ile bir alakasi yoktur;
kullanilmayan portlar hermetik olarak kapatiimalhdir.

@ 2 Adet ¢ikis portu “OUT” - 3/8" Gaz.

® 2 Adet 3/8" Gaz servis portu; basing dlcer ve emniyet vanasi
icin kullanilabilir.

@ @e 10 mm poliamid hortumlar icin ayarlanabilir 90° hizh
baglantiya sahip sekilde teslim edilen 1 adet tahliye “DRAIN”
portu; bu port, sizdirmazlik grubu sogutma devresinden
tahliye edilen sivinin geri kazanimi icin gereklidir ve
ters basing yaratmamaya dikkat ederek tahliye portuna
baglanmalidir.

Kullanilmis yags hi¢ bir zaman cevreye atmayiniz.

Sek.4
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Kullanilmis yag uygun bir kaba bosaltilmali ve yetkili bir geri doniisiim tesisine gonderilmelidir.

8.1 Konik sizdirmazlik pedleri
KV pompalari, pompanin ¢ikis portlarinda (bkz. Sek. 5) veya
opsiyonel baglanti/eklem flanslarinda kullanilan 4 adet konik
celik ped ile donatilmistir; pedlerin gérevi baglantinin basing
sizdirmazligini saglamaktir. Pompa ¢ikis portunun yatagi, konik
pedi tutmak amaciyla makinede zaten islenmistir; eger cikis
baglantisi/eklemi veya kapatma tipasi icin baglanti yapmak
gerekiyorsa, baglantilar Sek. 5/a’de gosterildigi gibi 6zel olarak
islenmelidir.
& Her sokme isleminde, konik pedler
degistirilmelidir.

TIPA
PED ‘
\ |
N POMPA
MANIFOLDU
A
Sek.5
Sek.5/a



9 POMPANIN MONTAJI

9.1 Montaj

Pompa, M12x1,5 disli destek ayaklari kullanilarak yatay
pozisyonda sabitlenmelidir; vidalari 80 Nm tork gticlinde sikin.
Taban, miikemmel derecede diiz olmali ve ¢alisma esnasinda
iletilen tork nedeniyle pompa kuplaji ekseni/transmisyonu
Uzerinde biikiilme veya yanlis hizalama olmamasi icin
yeterince saglam olmalidir.

Grup, zemine dogrudan sabitlenmemeli, bunun yerine titresim
sonumleriyiciler kullanilarak monte edilmelidir.

Ozel uygulamalar icin, Teknik Departman veya Miisteri
Hizmetleri Departmani ile iletisime gecin.

Asagidaki sekilde gosterildigi gibi, montaj islemini
kolaylastirmak icin pompa lizerinde bir kaldirma braketi
mevcuttur.

Eger sokilmesi gerekiyorsa, karterin 6n kismina pislik
girmesini 6nlemek icin, disli delik kismin rinle birlikte verilen
uygun tipa kullanilarak kapatilmasi gerekir,

ve SARI renkli bir etiketle isaretli PASLANMAZ CELIK
disli pul kullanilarak bir topraklama iletkenine
baglanmalidir. Bkz. “ATEX PATLAMA KORUMASI”
kilavuzu.

@ Topraklama: pompa, PASLANMAZ CELIK M6 vidasi

Arka karter kapaginda bulunan yag dolum deligi
kapatma servis tipasini (kirmizi renkli) degistirin
ve yag seviye ol¢iim cubugu ile dogru miktarda
oldugunu kontrol edin.

Yag seviye 6l¢iim cubugu her zaman, Uinite monte
edildigi zaman bile, erisilebilir olmahdir.

Pompa safti (PTO), tahrik iinitesine rijit/oynamaz

baglantili olmamalidir.

Asagidaki transmisyon tipleri 6nerilmektedir:

- Flansli hidrolikler; dogru bir uygulama igin
Teknik Departman veya Miisteri Hizmetleri
Departmanina danisin.

- Kayislar.

- Evrensel baglanti (Uretici tarafindan 6nerilen
maksimum ¢alisma agilarina uyunuz).

- Esnek kuplaj.

>

Her durumda, baglanti parcalarinin yanlis veya

@ sert/hasin calismasini 6nlemek ve asiri asinmayi,
sicaklik yukselmesini ve/veya tehlike arz edebilecek
ve ateslenmeye ve patlamaya neden olabilecek
kopmalari dnlemek icin transmisyon dogru sekilde
monte edilmelidir. Bkz. “ATEX PATLAMA KORUMASI”
kilavuzu.

9.2 Donme yonii

Donme yoni, tahrik milinin yakininda karter Gizerinde bulunan
bir ok isareti ile belirtilmektedir.

Pompa manifolduna dogru bakan bir konumdan, dénme yoni

SAG TARAF
saatin tersi yonde

Sek.6

9.3 Versiyon degisikligi

Pompa versiyonu asagidaki durumlarda sag olarak tanimlanir:

Pompa manifold tarafina dogru bakarken, pompa milinin PTO

kavramasi sag tarafta olmalidir.

Pompa versiyonu asagidaki durumlarda sol olarak tanimlanir:

Pompa manifold tarafina dogru bakarken, pompa milinin PTO

kavramasi sol tarafta olmalidir.

NOT. Sek. 6'de g0sterilen versiyon sag versiyondur.

Versiyon sadece egitimli ve yetkili personel

& tarafindan ve asagidaki talimatlara dikkat

edilerek degistirilebilir:

1. Hidrolik kismi mekanik kissmdan, Tamir
kilavuzunun 2. boliminin 2.2.1 paragrafinda
belirtildigi gibi ayirin.

2. Mekanik kismi 180° dondiirtin ve arka karter
kapagini, yag seviyesi 6lciim cubugu yukari
bakacak sekilde yeniden konumlandirin;
kaldirma braketini ve ilgili delik kapatma
tipalarini karterin tst kismina yerlestirin ve son
olarak tanimlama/o6zellikler etiketini karterdeki
yerine dogru sekilde yerlestirin.

Pistonlardaki alt karter tahliye deliklerinin
acik oldugundan ve temin edilmis olan
plastik tipalarla kapatilmadigindan emin
olun.

3. Hidrolik kismi mekanik kisim ile, Tamir
kilavuzunun 2. boliminln 2.2.2 paragrafinda
belirtildigi gibi birlestirin.

9.4 Hidrolik baglantilar

Sistemi pompanin neden oldudu titresimlerden izole etmek
icin, pompaya baglanan borunun ilk boliminin (hem giris
hem cikis béliimiinde) esnek hortumdan olmasi onerilir.
Giris hortumu, pompanin hareketinden kaynaklanan negatif
basincin neden olacagi deformasyonu énlemek amaciyla
yeterince rijit/sert olmalidir.

A
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9.5 Pompa beslemesi
KV pompalari, manifold giris kisminda 6l¢tilmek tizere 5 ile
7 bar arasinda bir pozitif giris basinci (NPSHr) gerektirir.
Besleme takviye pompasinin debisi su 6zelliklerde olmalidir:
pistonlu pompanin etiketinde yazan nominal kapasitenin en
az iki kati olmali ve minimum 5 bar basinca sahip olmalidir.
Bu besleme kosullarina, tiim isletim hizlarinda riayet
edilmelidir. Takviye pompasinin calismasi, pistonlu pompanin
calismasindan bagimsiz olmalidir.
Takviye pompasi daima pistonlu pompadan 6nce
& calistinimalidir.
Pompayi koruyan filtrelerin besleme hatti cikis
tarafina bir basing sivici monte edilmesi onerilir.
9.6 Girig hatt
Pompanin diizglin calismasi icin, giris hatti asagidaki
ozelliklere sahip olmalidir:
1. Minimum i¢ capl, bashk 9.9'daki grafikte gosterildigi gibi
olmali ve her hallikarda pompa manifoldunun capina esit
veya daha biyuk olmalidir.

A

Giris hatti boyunca bolgesel/yerel kisitlamalardan
kaciilmalidir, clink bu kisitlamalar kavitasyonla
sonuclanan basing diismelerine neden olabilir.

90° Derecelik dirseklerden, diger boru hatlarina
baglantilardan, kisitlamalardan, ters egimlerden, ters
cevrilmis U-egimlerden ve T baglantilardan kacininiz.

9.7 Filtreleme

w

10.

11.

Diizen, kavitasyon sorunlari 6nlenecek sekilde yapilmalidir.
Zaman icerisinde milkemmel bir hermetik sizdirmazhk
elde etmek icin, tamamen hava gecirmez sekilde olmalidir.
Durdugunda, kismi bosalma da dahil olmak tzere
pompanin bosalmasini dnlemelidir.

Pompanin performansini tehlikeye atabileceginden, 3 veya
4 yollu hidrolik baglantilar, adaptorler, doner mafsallar,

vs. kullanmayin.

Deterjan girisi icin venturi borular veya enjektorler
takmayin.

Taban vanalari veya baska tipte tek yonli vanalar
kullanmaktan kagininiz.

Baypas vanasi tahliyesini giris hattina devridaim
yaptirmayin.

Baypas ve tank besleme hattindan gelen su akisinin
pompa besleme borusu portu yakininda burgag veya
tlrbulans olusturmasini 6nlemek icin tank icerisine uygun
deflektorler temin edin.

Girig hattini pompaya baglamadan 6nce, hattin icinin iyice
temiz oldugundan emin olun.

Pistonlu pompa giris portunun yakinindaki takviye
basincini kontrol etmek icin, filtrelerin ¢ikisina bir basing
Olcer takin.

Bu pompa serileri icin izin verilen filtreleme maksimum 20 p (mikron) olmalidir; bu normalde, Sek. 7'de gosterildigi gibi

konumlandirilmis en az U filtrelik bir bak ile elde edilir.

Giris 1 FiltreN°1 6 On-Filtre Basing Sivici Basing
2 Takviye Pompasi Sivici
Besleme tanki 3 F!Itre N° 2 7 Pistonlu pompa, On-filtre
4 FiltreN°3 8 Yiiksek basing dlcer
e o 5 On-Filtre Basing Sivici Basing 9 Emniyet vanasi
Olcer
1 2 3 4 5 6 7 8 9
Loy D
Tahliye Vv 00 00 —I
Baypas

Pompaya miumkin oldugunca yakin monte edilmesi gereken
filtreler, kolay denetlenebilir olmali ve asagidaki 6zelliklere
sahip olmalidir:
1. Minimum debi, pompanin nominal debisinin en az 3 kati
olmalidir.
2. Giris/cikis portu ¢aplari, pompanin giris portunun
capindan kiiciik olmamalidir.
3. Filtreleme derecesi:
Filtre N°1: 250 p
Filtre N°2: 100 p
Filtre N°3: 20 n
Pompanin sorunsuz calisabilmesi icin, pompanin
& giincel kullanimina, pompalanan su kalitesine
ve etkin tikanma kosullarina gore diizenli filtre
temizligi planlayiniz.
Gerekli besleme basincini saglamak icin bir
basing sivici monte edin (bkz. par. 9.5).

Sek.7



9.8

Cikis hatti

Cikis hattinin dogru tasarimi igin, asagidaki montaj
talimatlarina riayet ediniz:

1.

Boru ic capi, dogru akiskan hizi elde etmeye yeterli
olmalidir, bkz. 9.9 bashgindaki grafik).

Pompa cikisina bagli olan hattin ilk kesiti/kismi, pompanin
neden oldugu titresimin sistemin geriye kalan kismina
iletilmesini 6nlemek icin esnek bir hortumdan olmalidir.
Tum calisma kosullarinda en yiiksek giivenligi saglamak
icin, yliksek basing borulari ve baglantilar kullanin.

Cikis hattina daima bir maksimum basing vanasi
takilmahdir.

Piston pompalarinin tipik 6zelligi olan titresim yuklerine
dayanabilecek basing dlcerler kullanin.

Tasarim asamasinda, pompada 6l¢lilen basinca kiyasla
kullanilan basingta bir basing dismesine neden olan hat
basinci diismelerini géz 6nlinde bulundurun.

Cikis hattinda pompanin Urettigi darbelerin/titresimlerin
zarar verici olabildigi veya her hallikarda istenmedigi
uygulamalar igin, yeterli boyuta sahip bir titresim
sonlmleyici monte edin.
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9.9 iletim borulari i¢ capi hesaplamasi
Borunun/kanalin icin ¢apini belirlemek icin, asagidaki
diyagrama bakiniz:

Giris kanal

Yaklasik ~21 L/dak’lik bir debi ve 0,5 m/sn’lik bir su hiziile.
iki 6lcegi birlestiren grafik cizgisi, orta/merkez 6lcekte cap
degerini gostermektedir, yani yaklasik 28 mm.

Cikis kanali

Yaklasik ~21 L/dak’lik bir debi ve 5,5 m/sn’lik bir su hiziile.
iki 6lcegi birlestiren grafik cizgisi, orta/merkez 6lcekte cap
degerini gostermektedir, yani yaklasik 8,5 mm.

Optimal hizlar:

- Giris: £0,5m/sn.
- Cikis: 5,5 m/sn.
Q (I/min) V (m/s)
700 — o
2
600 — s
N
500 — . ) % — o2
ol i/d(mm)DN A (Cm?) 5 L.
© 03
300 — “ g
N — o4
100 —f— 80
200 — 0 —f— A— os
80 —f— 5o |
150 — 70— 4 e — o7
60 —f— — o8
50 —F— 20 p — o9
100 — — max. —
0 — 0 —— ~ — 12
80 — |
70 — 2 —p— )s( — 15
60 — = 2'3 o
50 — / — 4 -‘g“ — 2
20 —f— 315
40— 7~ F— 25 £ — 2°
6 —— 2 © — 3
* - w e §
e — 1.25 = B
10 — 08
20 063 =
8 —f— 05
— &
= — o4
_ | oas — 7
© — o025 — &
— o2 — o
10 — — max. 10
9 — L
s —1 — o

Grafikte, boru direngleri, vanalar, kanallarin
uzunlugunun neden oldugu yiik/basing kayiplari,

alinmamustir.
Gerekirse, Teknik Departman veya Miisteri
Hizmetleri Departmani ile iletisime gecin.

pompalanan sivinin viskozitesi veya sicakligi dikkate




9.10  V-kayish transmisyon

Pompa, bir V-kayisli transmisyon ile kontrol edilebilir.

Bu pompa modeliicin, 3 adet XPB kayisinin (16,5x13 disli)
kullanilmasini 6nermekteyiz, sadece uzun sireli uygulamalar
icin bir XPC profili kullanin; Uretici tarafindan normal olarak
beyan edilen rpm degerine bagl olarak her bir kayisin hem
ozellikleri hem de iletebildigi glic Sek. 8'deki diyagramdan
kontrol edilebilir.

Minimum kanal makarasi capi (pompa mili Gzerinde):

2160 mm.

Mil Gzerindeki radyal yiik 4500 N (Dlzen tanimi icin gerekli
olan deger) degerini asmamalidir. Eger yiik Sek. 11'de
gosterildigi gibi mil desteginden (PT.0) maksimum a=50 mm
mesafeye uygulanirsa, transmisyon uygun olarak kabul edilir.

icin, Teknik Departman veya Miisteri Hizmetleri

2 Yukarida belirtilenden farklilik gésteren boyutlar
Departmani ile iletisime gecin.
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== power transmission capacity per V-balt (kW)
Sek. 8

9.11 Transmisyon tanimi

Mil ve ilgili yatak/rulman tizerinde diizensiz radyal yukleri

onlemek icin, asagidaki yonergeleri takip edin:

a) Yiv boyutu kullanilan kayisin Gretici firmasi tarafindan
onerilen/sart kosulan boyutta olan V-kayisl makaralar
kullanin. Yonergeler olmadiginda, Sek. 9'i ve Sek. 10°daki
tabloyu referans alin.

o
R;100 E‘P—f
0y
by
- o
;3
Kirma { —
agiz |
8
Tek yiv
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Boyutlar (mm olarak)

Kayis kesiti normu DIN sembolii XPB/SPB XPC/SPC
DIN 7753 kisim 1 ve B.S. 3790 sembol B.S./ISO SPB SPC
Kayis kesiti normu DIN sembolii 17 22
DIN 2215 ve B.S. 3790 sembol B.S./ISO C
Hatve genisligi b, 14,0 19,0
Artinlmig yiv genisligi b, = o= 34 ke o
' |a=38° 19,5 27,3
C 8,0 12,0
Yiv arasi mesafe e 23+04 31+0,5
f 14,5+0,8 20,0£1,0
Artirlmis yiv derinligi o 22,5 31,5
a 34° |ilkcapile d, 140ila 190 arasi | 224 ila 315 arasi
dar kesitli V-kayislari
38 | i 7753 kisim 1 > 190 > 315
a 34° |ilkcapile d, 112ila 190 arasi | 180ila 315 arasi
38° gﬁjllz(zkfslt V-kayislari 190 5315
a = 34°-38°icin tolerans +1° + 30’
yiv sayisi z ile b2 icin makaralar 1 29 40
b2=(z-1)e+2f 2 52 71
3 75 102
4 98 133
5 121 164
6 144 195
7 167 226
8 190 257
9 213 288
10 236 319
11 259 350
12 282 381
Minimum makara ¢apina riayet edilmelidir.
Lamine V-kayislari kullanmayin. Sek. 10
b) SPB yerine XPB gibi yiiksek performansli kayislar kullanin,
clinkil ayni aktarilan glic icin daha az miktarda kayis
gerekebilir ve mil destegine (P.T.0.) kiyasla daha kisa bir
mesafe ortaya cikabilir; bkz.“a" - Sek. 11.
Mil destegi

c) Kayislan Ureticinin talimatlarina uygun olarak ¢ekin;
asirn derecede cekmek kullanim émriini kisaltabilir ve
makaranin vaktinden evvel asinmasina neden olabilir.
Cekme, par. 9.12'de belirtildigi gibi farkh degiskenlere
baghdir.

d) Kayis uzunlugu dogal toleransi > + %0,75'dir; bu nedenden

oturd, bir ¢ift halinde 4 adet kayis satin alinmasi
gerekmektedir.

e) Sek. 11'daki kayis cekme yonergesine bakin, diger
gereksinimler icin Teknik Departman veya Miisteri
Hizmetleri Departmanina danisin.

f) Tahrik makarasinin ve tahriklenen makaranin dislerinin
hizalanmasina dikkat edin.
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9.12  Kayislar lizerine uygulanacak statik cekme
tanimi

Statik cekme sunlara baglidir:

a) Iki makara arasindaki aks acikligi (kayis uzunlugu) mesafesi.

b) Kayisin statik cekmesi nedeniyle olusan yiik.

c) Kayis sayisi.

d) Enkigiik makaranin sarim agisi.

e) Ortalama hiz.

f) Vs.

Uygulanacak statik cekmenin degerleri, aks acikligi

bakimindan bir XPB profiline sahip kayislar icin Sek. 12'deki

diyagramdan alinabilir.
24

22

216

N
=}

@

16

14,4

10,8

Kayis esnemesi mm

79

te=

200 300 400 500 600 700 800 900 1000 1100 1200 1300

Lf= Aks acikligi mm
Sek. 12

Ozet: 600 mm'lik bir aks acikligi ve bir dinamometre ile,
kayis hattina 75 N'lik yukiin Sek. 13'de gosterildigi gibi
yiklenmesiyle, yaklasik 10,8 mm'lik bir “te” esnemesi elde
edilir.

|
|
i

Lf = Aks acikhigi
te = Kayis esnemesi
Fe =75 N Dinamometre yiikii

Sek. 13

NOT.. Aksi bir durum kayislarin tedarikgi firmasi tarafindan
belirtiimedikge, uygun cekme kontroli ve bunun ilgili gerilimi
kayislarin normal ayarlanmasi icin gerekli hareketten en

az 30 dakika sonra gerceklesmelidir. En iyi performans ve
saglamlik, uygun gerilim ile elde edilecektir.

NOT,. Gerekli olmasi halinde veya rutin bakim icin, asla tek bir
kayisi degil, set halinde tiim kayislari degistirin.

9.13 ikinci PTO'dan gii¢ transmisyonu/aktarimi
Talep halinde, KV Serisi pompalari tahrigin karsi tarafinda
yardimai bir PTO ile donatilabilmektedir (ikinci PTO'dan giic
aktarimi).
Transmisyon su sekillerde gerceklestirilebilir:
« V-kayislari ile.
+ Eklem/baglanti ile.
V-kayislari ile, cekilebilir Maksimum Torku:
20 Nm, bunun da karsihg:
1450 rpm'de 4,1 BG;
1750 rpm'de 5,0 BG;
eklem/baglanti ile, cekilebilir Maksimum Torku:
40 Nm, bunun da karsiligr:
1450 rpm'de 8,2 BG;
1750 rpm'de 10 BG;
V-kayisi kullanildiginda, transmisyon su durumlarda
& uygun olarak kabul edilir: makara ¢ekmesi mil
desteginden maksimum 18 mm mesafede
uygulandiginda (Sek. 14); Kullanilacak makaranin
minimum ¢api: @ 100 mm
Eklem/baglanti yontemi ile aktarimda, pompa
mili Gzerinde capraz/ters guicler olusmamasi igin
hizalamanin mikemmel olmasina dikkat edilmelidir.

>

18 Max.

Sek. 14
Yukarida belirtilenden farklilik gosteren uygulamalar
icin, Teknik Departman veya Miisteri Hizmetleri
Departmani ile iletisime gegin.
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10  BASLATMA VE CALISTIRMA

10.1  Onkontroller

Baslatmadan 6nce, asagidakilerden emin olunuz:
Giris hattinin bagh ve basin¢h oldugundan
(bkz. par. 9.4 - 9.5 - 9.6): pompa asla kuru
calismamalhidir.

1. Girig hattinin zaman icerisinde hermetik bir sizdirmazhgi
muhafaza ettiginden.

2. Besleme kaynagi ile pompa arasindaki kapama vanalarinin
tamamen acik oldugundan. Cikis hattinin, pompa
manifoldunun icerisinde bulunan havayi hizl bir sekilde
atilmasi ve dolayisiyla hizli baglatmanin saglanabilmesi icin
rahatca tahliye yapabildiginden.

3. Tudm giris ve ¢ikis eklemleri ve baglantilarinin dogru sekilde
sikilandigindan.

4. Pompa/transmisyon safti Gizerindeki kuplaj toleranslarinin
(yanim-eklem hizasizhgi, kardan egim acisi, kayis cekme,
vs.), transmisyon Ureticisinin sart kostugu limitler dahilinde
oldugundan.

5. Yag seviyesi 0lciim ¢ubugu ile dl¢tldigiinde pompa
karterindeki yagin uygun seviyede (poz. ®, Sek. 15) ve
seviye isaretleri arasinda (poz. @, Sek. 15) oldugundan.

Sek. 15

Pompanin uzun siire depoda kalmasi veya uzun
siire kullanilmamasi durumunda, giris ve cikis
vanalarinin diizgiin calistigindan emin olun.

A

10.2 Baslatma
1. ik kez calistirildiginda, dénme ydniiniin ve besleme
basincinin dogru olup olmadigini kontrol edin.

2. Pompayi hicbir ylk altinda olmadan baslatin.
3. Besleme basincinin dogru oldugunu kontrol edin.
4. Calisma esnasindaki ddnme hizinin pompanin nominal

hizini gegmediginden emin olun.

5. Pompaya basing yliklemeden énce en az 3 dakika boyunca
calismasina izin verin.

6. Her bir pompa durdurmasindan 6nce, ayar vanasi ile veya
herhangi bir basing bosaltma aygiti kullanarak basinci
sifirlayin ve minimum devir hizina distiriin (yanmal
motorla aktivasyon).

10.3 Sizdirmazlik grubu sogutma devresi
Calisma esnasinda, sizdirmazlik grubu sogutma devresinden
gelen belirli bir miktardaki su orifis/agiz 4'ten tahliye edilir.
Bu devrenin tahliyesi/bosaltmasi, takviye pompasindan énce
bir giris/femme hattina (Sek. 16) veya toplama amaciyla bir
tanka geri gonderilmelidir.

Sek. 16

11 ONLEYICi BAKIM

Pompanin giivenilirligi ve etkinligi icin, tabloda verilen bakim
araliklarina riayet edin.

ONLEYIiCi BAKIM

Her 500 saatte Her 1000 saatte

Yag seviyesinin kontroll Yagi degistirin

Kontrol/Degisim:
Vanalar
Vana yataklari
Vana yaylari
Vana kilavuzlar

Kontrol/Degisim:
Y.B. contalari
D.B. contalari

2000 saatlik calismadan sonra degistirin.

Pompa Uzerinde, periyodik temizlik ve bakim
kontrollerini yapin. Bkz. “ATEX PATLAMA KORUMASI”
kilavuzu.

@ DIKKAT: Rulmanlan ve ilgili conta halkalarini her

12 POMPANIN MUHAFAZASI/
DEPOLANMASI

12.1 Uzun siire kullanilmama

Eger pompa sevk tarihinden itibaren uzun siire
E kullanilmadiktan sonra ilk kez calistirilyorsa,
calistirmadan once bolim 10'da aciklandigi gibi yag

seviyesini kontrol edin ve vanalari gézden gegirin,
daha sonra agiklanan baslatma proseddrlerini
uygulayin.

Pompaya paslanma dnleyici emisyon veya
antifriz ¢ozeltisi doldurma yontemi
Pompanin, diizene bagl olarak harici bir diyaframli pompa
kullanilmak suretiyle paslanma 6nleyici emdlsiyonla veya
antifriz ¢ozeltisi ile doldurulmasi yontemi icin bkz. par. 9.7 -
Sek. 7:

«  Servis tanki yerine, pompalanacak sivi dolu olan uygun bir

kap kullanin.

12.2
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«  Eger aciksa, filtre tahliye hattini kapatin.

«  Kullanilacak hortumlarin i¢ kisminin temiz oldugundan
emin olun ve baglanti kisimlarina gres sirin.

«  Yiksek basincli bosaltma borusunu pompaya baglayin.

+  Girig borusunu diyaframli pompaya baglayin.

«  Girig borusunu pompa manifoldu ile diyaframli pompa
arasina baglayin.

«  Servis kabina ¢6zeltiyi/emisyonu doldurun.

«  Girig borularinin bostaki uglarini ve yiiksek basin¢h tahliye
borusunu haznenin icine koyun.

. Diyaframli pompayi calistirin.

«  Yiksek basingli tahliye borusundan ¢ikana kadar
emdilsiyonu pompalayin.

« Enaz bir dakika daha pompalamaya devam edin.

«  Pompalamayi durdurun ve daha énceden bagladiginiz
borulari ¢ikartin.

«  Pompa manifoldu tizerindeki baglantilari temizleyin,
gresleyin ve tipalarini takin.

Emiilsiyonun 6zellikleri, gerekli olmasi halinde 6rnegin

Shell Donax eklenerek giiclendirilebilir.

13 DONMAYA KARSI ONLEMLER
Donma riskinin oldugu bolgelerde ve donemlerde,
bolim 12'deki talimatlari uygulayin (bkz. par. 12.2).

Buz mevcudiyeti durumunda, pompanin ciddi bir
hasar gérmemesi icin devrenin buzu tamamen
¢oziilene kadar pompayi hicbir haliikarda
calistirmayin.

14 GARANTI KOSULLARI

Garanti surresi ve kosullari, satin alma sdzlesmesinde yer

almaktadir.

Asagidaki durumlarda garanti gegersiz kalacaktir:

a) Pompa mutabik kalinan amaclarin diginda baska bir amag
icin kullanilirsa.

b) Pompaya, performans degerleri tabloda verilenlerin
Ustlinde olan bir elektrik motoru veya icten yanmali bir
motor ile glic verilirse.

¢) Emniyet aygitlari kurcalanirsa veya baglantilar kesilirse.

d) Pompa Interpump Group tarafindan temin edilmemis
aksesuarlarla veya yedek parcalarla kullanilirsa.

e) Hasarin nedeni asagidakilerden birisi ise:

1) yanhs kullanim

2) bakim talimatlarina uyulmamasi

3) calistirma talimatlarinda aciklananlardan farkl bir
kullanim sekli

4) yeterli debinin olmamasi

5) hatali kurulum/montaj

6) borularin hatali konumlandiriimasi veya
boyutlandiriimasi

7) onaylanmamis tasarim degisiklikleri

8) kavitasyon.

15 CALISMA ANORMALLIKLERI VE
BUNLARIN OLASI NEDENLERI

Baslatma aninda pompadan ses gelmiyor:
- Pompa hazir degildir ve kuru calistyordur.
- Giriste su yoktur.
- Vanalar sikismistir.

- Gikis hatti kapaldir ve pompa manifoldunda
mevcut havanin tahliyesine izin vermiyordur.

Pompanin diizensiz titremesi:

- Hava girmesi.

- Yetersiz besleme.

- Girig hattindaki bikilmeler, dirsekler, eklemler
sivi gecisini tikiyordur.

- Giris filtresi kirlidir veya ¢ok kuicuktur.

- Takiliise, takviye pompasi yetersiz basing veya
debi besliyordur.

- Pompa, yetersiz kaynak nedeniyle veya cikisin
baslatma esnasinda kapali olmasi nedeniyle
calismaya baslamiyordur.

- Pompa, vana sikismasi nedeniyle calismaya
baslamiyordur.

- Vanalar asinmistir.

- Basing contalari asinmistir.

- Basing ayar vanasi hatali calisiyordur.

- Transmisyon sorunlari.

Pompa nominal debi saglamiyor / asiri giiriiltii:

- Yetersiz besleme (yukarida agiklanan nedenlere
bakin).

- Pompa hizi nominal hiz dederinin altindadir;

- Basing ayar vanasindan asiri dahili sizinti/kacak.

- Vanalar asinmistir.

- Basing contalarindan asiri dahili sizinti/kagak.

- Asagidaki nedenlerden 6tiird kavitasyon:

1) Giris borularinin boyutlarinin hatali olmasi/
yetersiz capa sahip olmasi.

2) Yetersiz debi.

3) Yuksek su sicakhigr.

Pompa tarafindan saglanan basing yetersiz:

- Kullanim debisi (noziil) pompa kapasitesine gore
blyuktar.

- Dakikadaki devir sayisi yetersizdir.

- Basing contalarindan asiri dahili sizinti/kagak.

- Basing ayar vanasi hatali ¢alisiyordur.

- Vanalar aginmistir.

Pompa asiri isiniyor:

- Pompa asiri basing kosullarinda ¢alisiyordur veya
pompa devri nominal degerin tizerindedir.

- Pompa karterinde yag seviyesi dustktir veya
yag tipi bolim 7'de aciklanan dnerilen tiplerde
degildir (bkz. par. 7.6).

- Kayis asiri gergindir veya eklem ya da makara
hizalamasi hatalidir.

- Cahsma esnasinda asir pompa egilmesi.

Borularda titresimler veya borularda vurus/darbe

etkisi:

- Hava girmesi.

- Basing ayar vanasinin hatali calismasi.

- Vanalarda ariza.

- Transmisyon hareketinde diizensizlik.
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17 UYGUNLUK BEYANI
UYGUNLUK BEYANI
(Avrupa Direktifi 2006/42/EC Ek Il Belgesi uyarinca)
Uretici sirket, INTERPUMP GROUP S.p.A. - Via E. Fermi, 25 - 42049 - S. ILARIO D’ENZA (RE) - italya, isbu belge ile BEYAN EDER
Ki, asagida tanimlanan ve aciklanan Griin:

Tanim: Pompa

Tip: Yuksek basinch su icin pistonlu alternatif pompa
Ticari marka: INTERPUMP GROUP

Model: KV12-KV14

Makine Direktifi 2006/42/EC’ye uygundur
Gegerli standartlar: UNI EN ISO 12100 - UNI EN 809

Yukarida tanimlanan pompa, Makine Direktifinin Ek | belgesinin 1. béliminde de listelenen asagidaki temel gtivenlik ve sagligin
korunmasi gerekliliklerini karsilamaktadir:
1.1.1-112-113-115-116-13.1-13.2-133-134-154-155-16.1-171-172-174-17.4.1-1.742 veilgili
teknik belgeler Ek VII B uyarinca derlenmistir.

Buna ek olarak, talep lizerine Uretici firma ilgili pompa teknik belgelerinin bir suretini tanimlanacak sekilde ve siirede temin
etmeyi taahht eder.

Pompa, monte edilecegi ve icinde kullanilacag tesis/sistem ilgili direktiflerin ve/veya standartlarin hikiimlerine uygunluk tasidig
beyan edilene kadar devreye sokulmamalidir.

Teknik dosyayi derlemekle sorumlu kisi isim: Maurizio Novelli
Adres: INTERPUMP GROUP S.p.A. - Via E. Fermi, 25 -
42049 - S. ILARIO D'ENZA (RE) - Italya
Yénetici: /
Reggio Emilia - Ocak 2017 o) : _
Ing. Mags@ny@qp/\lyzggl
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Pralissoli

Copyright di queste istruzioni operative & di proprieta di Interpump Group.

Le istruzioni contengono descrizioni tecniche ed illustrazioni che non possono essere elettronicamente copiate e neppure riprodotte interamente od in parte né passate a terzi in qualsiasi
forma e comunque senza l'autorizzazione scritta dalla proprieta. | trasgressori saranno perseguiti a norma di legge con azioni appropriate.

Copyright of these operating instructions is property of Interpump Group.

The instructions contain technical descriptions and illustrations which may not be entirely or in part copied or reproduced electronically or passed to third parties in any form and in any
case without written permission from the owner. Violators will be prosecuted according to law with appropriate legal action.

D’apreés les lois de Copyright, ces instructions d'utilisation appartiennent a Interpump Group.

Les instructions contiennent des descriptions techniques et des illustrations qui ne peuvent étre ni copiées ni reproduites par procédé électronique, dans leur intégralité ou en partie, ni
confiées a des tiers sous quelque forme que ce soit, en |'absence de |'autorisation écrite du propriétaire. Les transgresseurs seront poursuivis et punis par la loi.

Copyright-Inhaber dieser Betriebsanleitung ist Interpump Group.

Die Anleitung enthalt technische Beschreibungen und Abbildungen, die nur mit vorheriger schriftlicher Genehmigung des Copyright-Inhabers elektronisch kopiert, zur Génze oder
teilweise reproduziert oder in jeglicher Form an Dritte weitergegeben werden dirfen. Bei Verstoen drohen Rechtsfolgen.

El copyright de estas instrucciones operativas es propiedad de Interpump Group.

Las instrucciones contienen descripciones técnicas e ilustraciones que no pueden ser copiadas electrénicamente ni reproducidas de modo parcial o total, asi como pasadas a terceras
partes de cualquier forma y sin la autorizacion por escrito de la propiedad. Los infractores seran procesados de acuerdo a la ley con las medidas adecuadas.

Os direitos autorais destas instrugdes operacionais sao de propriedade da Interpump Group.

As instrugcoes contém descrigdes técnicas e ilustragdes que nao podem ser eletronicamente copiadas ou reproduzidas inteiramente ou em parte, nem repassar a terceiros de qualquer
forma sem autorizagdo por escrito da proprietéria. Os infratores serdo processados de acordo com a lei, com as a¢des apropriadas.

ABTOPCKVIE npaBa Ha AaHHble NMHCTPYKUUKW MO 3KCNyaTaunn NpnuHagnexat komnaHun Interpump GI’OUP.

MHCprKLlI/II/l cofeprkaT TexHUYeCcKkre onncaHnAa n UNNCTpaunmn, KOTopble He NoAneXxart 3N1eKTPOHHOMY KOMMPOBAHWIO, a TakXKe He MOTYT LIeNIMKOM UK YaCcTUYHO BOCMPOU3BOAUTLCA TN
nepefasaTbCA TPETbUM NULAM B nobon d)opme 6e3 NMMCbMEHHOTO pa3speweHna Bnagenoua. Hapymmenm 6yﬂyT npecnefoBaTbCA MO 3aKOHY C MPUMEHEHNEeM COOTBETCTBYOLWUX CaHKUMN.
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Bu calistirma talimatlarinin telif hakki, Interpump Group‘a aittir.

Talimatlar, hak sahibinin yazili izni alinmadan kismen ya da tamamen elektronik olarak kopyalanmasi ve cogaltiimasi veya herhangi bir sekil ve durumda tgtincu sahislara aktarilmasi yasak
olan teknik agiklamalar ve gosterimler icermektedir. Bu durumu ihlal edenler hakkinda kanunlarin 6ngérdiigi yasal islemler baslatilacaktir.
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| dati contenuti nel presente documento possono subire variazioni senza preavviso.

The data contained in this document may change without notice.

Les données contenues dans le présent document peuvent subir des variations sans préavis.
Anderungen an den in vorliegendem Dokument enthaltenen Daten ohne Vorankiindigung vorbehalten.
Los datos contenidos en el presente documento pueden sufrir variaciones sin previo aviso.

Os dados contidos no presente documento podem estar sujeitos a alteragoes, sem aviso prévio.

Cod. 70982003/2 - 30/09/2019 - MT4399

ﬂaHHbIE, cofepxalumeca B 3TOM JOKYMEHTe, MOTyT 6bITb M3MeHEHbI 6e3 npensapuTesibHOro yseoMIeHuA.
AT BRI AL, AT TIEA .
Bu belgede yer alan veriler, 6nceden bildirimde bulunulmaksizin degistirilebilir.
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‘ P CERTIFICATO DA DNV GL
A brand of INTERPUMP GROUP S.p.A. /
ranc o ) . o d GROU =1S0 9001 =
42049 S.llario—Reggio Emilia (Italy)

Tel. +39-0522-904311

Fax +39-0522-904444

E-mail : info@pratissolipompe.com
http://www.pratissolipompe.com




